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ECCELLENTISS. SIGNORA

OLIMPIA ORSINA CESIS

DVCHESSA D'ACQUASPARTA .

L Trattato de gli inſtrumenti di martirio , e

delle varie maniere di martoriare,vſate già

da' Gentili contro figliuoli di ſanta Chieſa,

preſento hora,conforme alla promeſſa,ede

bito mio,à V.E.Accettilo dunque con la ſo

lita ſua benignità;e preghi inſiememente il Signore, che ſi

come a'confeffori del ſuo facro nome fu egli larghiſsimo di

ſtributore delle ſue gratie,facendo ſuperar loro contrarietà

grandi,e vincere tentationi inuincibili; che così ſi voglia al

preſente dimoſtrare à noi ricomprati pure col prezzo in

finito del ſuo puriſsimo ſangue; affinche vincendo,merce

dell'aiuto ſuo, ilDemonio, ilMondo,e la carne potentiſſimi

noſtrinimici,meritiamodi andare à riceuere lacorona del

la vita eterna.E quì facendo fine,le deſidero da lui , che per

ſolo motiuo d'incomprenſibile amore morì per faluarne, la

pienezza delle ſue gratie in queſta vita, e nell'altra la gloria

ſempremai durabile ,

Di V.E.

Minimo feruo nel Signore .

Antonio Gallonio,Sacerdote della Congregationedell'Oratorio.

† 3



ERRORI DA EMEND A Ř SI .
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70 .

Errori Correttioni

de cui ſi leggono di cui ſi leggono

11. Luciano ad Steſicorum Luciano preſſo Steficoro

34.
da Ammiano nel lib.16. al 18 . nel lib . 16.0 18.

ini . 21. Vinczo Vincenzo

jui. 22. da i Surio dal Surio

iui. 23. del fanti Fauſto e compagni de' ſanti Fauſto e compagni

18. parlano delle lami parlano delle lame

84. 32. ne gli attide i ſanto Eleuterio ne gli atti di S.Eleuterio .

Gli altri errori di minore importanza , come ſono quegli, ne' quali ſoprabonds

una lettera , ouero manca , ò dove alcuna lettera è traſpoſta , ò doue vna è in vece di

vn'altra , c'è paruto laſciargli al diſcreto lettore , comeparimente quegli de' punti

e delle virgole : al quale di più auuertirò,che nella preſente operahabbiamoalcune

volte fatta mentione della noſtra hiſtoria delle fante Vergini foreſtiere, & in alcuni

propoſiti allegatalazil che s'ècagionato , perche quantunquenon ſia ellaancoraſtata

da noi data alla ſtampa,penſiamo frapochimeſidargliela,quandoperòſaràcosi vo

lontà de' noſtri ſuperiori, e particolarmente del Padre M.Filippo Neri, a cuifino

alla morte, e più oltre,ſe foſſe poßibile,ſiamo con allegrezza eprontezza di animo

obligativbidire.Deb piaccia al Signoreper l'infinita ſua charita , concederne(ancor

che indegnidi ogni bene) queſta gratia , accioche viuendo qui in terra meritiamo di

conformarci à lui,i penſieridelquale,mentre fra’ mortali viſje ,furono difar ſempre

in tutte le coſe la volontà ſanta del ſuo eterno Padre .

TRATTATO
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ET DELLE VARIE MANIERE

DI MARTIRIO .
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Della Croce e Pali, e modi di ſoſpendere .

Cap. 1 .

AVENDO conſeguito i glorioſi combatten

ti di Chriſto (le honorate impreſe de quali ho

penſato in queſto trattato abozzare)mercè del

la ſantiſſima croce,virtù di poter reſiſtere à con

trarij grandi , e di ſuperare le forze inuincibili

del demonio ,cdegli Imperatori Gentili , e dei

Re della terra ,lor miniſtri;perqueſto mi ſono riſoluto dalla cro ,

ce principiarlo : e perche ipali dritti vengono dagli antichi con

queſto medeſimo nome chiamati ,Croce; però di queſti ancora

qui ſcriueremo, come ſimilmente de’modi di ſoſpendere,eſſendo

che e nella croce,e ne’paliſtauano i condennati pendenti. Hora

facendo ritorno alla croce; è da ſaperſi chenon ſolo appreſſo gli

Hebrei era in viſo di crocifigere i delinquenti,ma preſſo i Gentili

ancora , il che dimoſtrano molti ſcrittori antichi , tra'quali Cice

rone nella 7.in Verrem, Valerio Maſsimo nel 6. al2.nel 3. degli

A externi
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Surio nel 1 .
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éſterni, de Lucio Domitio Prætore,enel 8.de quæſtionib.al 4.de

Alexandro ſeruo Fannij ; di più Tito Liu.nel lib.3o.Curtio nel 9.

Suetonio in Galba al9.Seneca de conſolatione ad Martiam , do

ue particolarmente ſi dice, che alcune croci erano fabricate à fi

militudine di quelle cheper queſta voce communemente inten

diamo ,& alcune altre à foggia di pali acuti, come a punto quelli

co i quali aʼgiorni noſtri ſogliono i Turchi impalare i lor conden

nati.leggafiil medeſimo Seneca nel 17.alla epiftola 102 .

Nella prima ſpecie di croce , come teſtificano molti atti di

ſanti Martiri, e Seneca nel luogo ſopra allegato, ad Martiam ;
Gli atti de'ss.Cleo

nico, Eutropio,e alcunivi erano con lateſta all'in giù crocifiſ ,& altri con la teſta

Baſiliſſo dal Me- all'in ſù,e con le braccia aperte :e nell'vno, e l'altro di queſti mo

nologio a'z . di divi furono i Chriſtiani da Gentiliper la cauſa di Chriſto con

Mirzo. chiodi confitti; col capo all'in giù vi parì il martirio il Prencipe

Di S. Theodoloda degli Apoſtoli Pietro , di cui il Martirologio Romano a'29. di
E14ſebio.

Giugno ſcriue cosi :
DiS. Neſtore dal

In Romaè il Natale de ſanti Apoſtoli Pietro ,e Paolo,i quali il

Dis. Timone, dal medeſimo anno, & il medeſimo giorno patirono il martirio ſotto

Martirologio a'). Nerone Imperatore: de'quali il primonella ſteſſa città crocifiſſo

di Aprile. có la teſta all'in giù ,e ſepelito nel Vaticano appreſſo la via Trion

DiS. Aleſſandro, fale,è venerabilmente da tutto il mondo celebrato, &c .
il S :erio nel 2 .

Di altri ſanti ancora ſi narra l'iſteſſo ,come di ſanto Calliopio
De'ss.Pogone, &

dal Martirologio Romano a’7 . diAprile,e dal Metafraſte preſſo
Eucarpo , ilSurio

nel1.con gli atti il Surio nel 2.e dipiù ſanti da Euſebio nel 8. al 8 .

di S.Clemcnte . Col capo all'in ſù molti Martiri parimente , tra’quali furono i

De'ss.Timotheo , e ſanti Cleonico, Eutropio,Bafiliſſo, Theodolo,NeſtoreVeſcouo,

Maura , ilMeno- Timone Diacono, vn'Aleſſandro, Pengone,Eucarpo, Timotheo,

logio a' 3. di Mag- Maura ſuamoglie,Lucilliano,Apollonio, Fauſto,Eulalia di Bar
gio.
DiS.Lucilliano,il żellona; oltre queſti,ſcriue il Martirologio Romano didiecimi, .

medemoMenolo la Martiri , e di vn ſan Simeone Veſcouo dietà di centoventi

gio a'z.diGiugno. anni,i qualiconſumorono il lor martirio nella croce,

Di S.Apollonio, il Deprimia'2 2.di Giugno così:

Menologio pure Nel monte Ararat , la paſſione de'fanti Martiri diecimila cro
a'to. diLuglio . cififli.

Di S.Fauſto ,il Me
Del ſecondo, cioè di ſan Simeone a'18.di Febraro cosi :

nologio a'16 . del

medeſimo.
In Gieruſalemme il natale del B.Simeone Veſcouo , e Martire,

Dis.Eulalia, noi il quale ſi dice eſſere ſtato figliuolo di Cleofa, e parente del Sal

tra leforaſtiere. uatore:queſtifatto Veſcouo di Gieruſaléme dopo S. Iacopo fra :

1
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tello del Signore,al tempo di Traiano tormentato conmoltiſup

plicij, compi il martirio con ſtupore di tutti i circonſtanti,e dello

Aeſſo Giudice , che vn vecchio di centoventianni con tanta for

tezza di animo ſopportaſſe il tormento della croce.

LegaſiEuſebio nel 3. al 26. e nel 8. al 8.

Auuertimento primocirca ilmodo di crocifigere

yſato daGentili.

P Reparauanoiminiftrideldemonio alcunilegni fabricati à
foggia di croce,e colcatigli à terra ,vi ſtendeuano ſopra icon

dennati : dipoi pigliando chiodi, e martello, e talvolta funi,per

ſtirare loro le mani,e i piedi,per quelle medeſime membra,come

fu fatto al capo de'Martiri , & a i latroni,che con eſlo lui patiro

no, gli conficcauano in eſli : il che accennano gli atti ſopracitati

de ſanti ,e più chiaramente quelli di ſan Pionio Martire, i quali

habbiamo noi manuſcritti.

Anuertimentoſecondo.

Nonhaureiper inconueniente dire che i crocififfi,oltre l'eſſe
re nella croce inchiodati,vi foſſero ancoral volta nel mede

ſimo tempo inchiodati, e legati ; e ciò non ſolamente perchene

gli atti di ſan Policarpo deſcriti da Euſebio nel 4. al 15.ſilegge

che i tormentatori ſi contentarono di legare il prefato ſanto fo

lamente nel palo dritto ,ſenza fermaruelo con chiodiji quali ha

ueyano con alcune funi portati à queſto effetto ;ma anco perche

quei di S.Aleſsádro da noi ſopra allegati,ne'quali ſi dice che fi

niſse egli ſua vita in croce,par che chiaramétene lo dimoſtrino.

Auuertimento terzo.

A Croce
Vuertaſi vltimamente , che ſe bene i Gentili metteuano in

.croce,come gli Hebrei, erano nondimeno differenti da lo

ro in alcune coſe,e particolarmente(ſecondo ne ha laſciato ſcrit

to Valerio Maſs. nel 6 al2. nel 3.de gli eſterni)nel laſciare i cor

pi de'crocifiſſi infracidire nel patibolo ,il che non vſauano di fa

re gli Hebrei,eſſendo loro queſto vietato per vigore delle leggi,

A 2 nelle
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nelle quali viueuano.veggali intorno à ciò ilcap.21.delDeu
teronomio .

Dell'altra ſpecie di croce,che ſi diſſe con l'autorità di Seneca

eſſere vn palo acuto,col quale s'impalauano irei , non trattare ,

mo al preſente altro, perno haver ſin'hora trouato nelle hiſtoric

de’Martiri antichi vn taltorméto, ma sì bene l'eſſere ſtati eſſi con

vna pertica acuta per mezo le viſcere trapaſſati, che pare vna

Di San Gregorio, coſa quaſiſimile : edi queſta ſorte di tormento ragioneremo più
il Surio nel 1 .

auanti nel capo penultimo.
Diſan Pionio i no

ftri manuſcritti.
DePali .

Diſan Policarpo,

Euſebio doue di

Sopra. Si :feruiuano aſſai iſudettiGentili, per cruciare in varie manie

De'ss.Primo,eFe re i ſerui del vero Dio, de pali : onde inchiodandogli in eſſi, gli

liciano,Pietronel ſcarnauano;ò legandouigli,gli ſaettauano,li battevano,glieſpo

neuano alle fiere, tagliauano loro la lingua , cauauano identi,
De'ss.Mauritio, e

troncauano alle donne Chriſtiane le mammelle ; & in ſomma in
compagni, il Su

più altri modi fermatigli in eſſi,gli affiggeuano.

De’ss.Sempronio, Di queſto fanno fede infinite hiſtorie diSanti in particolare,

e cópagni,Pietro di GregorioTaumturgo ,di Piunio, di Policarpo,di Primo,e Fe

liciano, di Mauritio, e cópagni, di Sempronio ,& tre altri, diFi

.Di San Filemone, lemone, di Blandina , di Marco,e Marcelliano, di ſanta Gaiana;

Pietro nel 3. al di Febronia ,e di più Martiri , de'quali non ſi ſa il nome, eedi altri

18 3.

dell'vno e l'altro ſeſſo quafi innumerabili.
Dis.Blandina,Eu

Si conferma queſto medeſimo per autorità di ſcrittori anti
ſebio nel s. al 2 .

De'ss.Marco , e chi, come di Valerio Maſsimo nel 3. al 8. de Fuluio, e nel s . allo

Marcelliano, Pie ſteſſo numero de Lucio Bruto,e di Suetonio in Claudio al 34.
tro nel s . al 124.

De S.Gaiana,il Su Auuertimento intorno a i Pali..

rio nel. s.con gli

atti di S. Gregorio

di Armenia ,
Da ſaperſi,che quei Chriſtiani, che erano tormétati ne’pali,

E
Di sáta Febronia, alle volte ,anzichebene ſpello, vi erano con chiodi poſti lo

Lippomano nel7. ro nelle mani,e ne’piedi,confitti, & allevolte inchiodati inſieme,

il Surio nel 3 , e e legati.vegganſi molti de gli atti ſopra citati , in ſpecie de ſanti

Mombritio nel 1. Pionio , Policarpo, Primo,Maoritio ,e compagni, e di Marco,
De più Martiri, il e Marcelliano .

Martirologio a'o .

di Gennaro.

rio nel 4 .
0

mel6al 144.

.

2

Aunerti
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DI MARTIRIO.

Auvertimentoſecondo circa le Colonne,&gli alberi

adopratiper liſteßo.

Ncorche per l'ordinario foſſero ſoliti i Gentili di tormenta

re i condannati ne'pali, nondimeno de'Chriſtiani ſi troua

ancora , che nelle colonne,e ne gli alberi .

Del primo dano teſtimonianza gli atti di ſan Torpete, riferiti

da Pietro nel 5. al 8.& in oltre quella colonna che ſi conſerua

nella chieſa di San Sebaſtiano fuori della Città , della quale ſi

tiene per antica traditione , che foſſe quella in cui fu egli con

ſaettepercoſſo.

ſecodo poi gli atti di ſanta Zoe ,dal Surio nel 1. ſotto l'ina

ſcrittione di ſan Sebaſtiano; Di ſan Panurio,dalSurio pure nel 2 .

Di ſan Papo dal Menologio a'16 . di Marzo,e de ſanti Vittore ,e

Corona da Pietro nel 4.al 168.

Delle maniere di ſoſpendere.

,
e degli alberi,ne qualiſidauano tormenti a'Chriftiani , re

ſtahora ragionare de’modi di ſoſpendere.

Erano queſti dipiù ſorti: imperochefaceuano gli inimici di

Chriſto appendere i Martiri quando per vn piede, e quando per

due , talhora per vn braccio , e calhora perdue, ò almenoper le

dita groſſe legate inſieme con peſi a i piedi,alle volte legati nel

mezzo del corpo con peſial collo , & a i piedi,& alcuni altri le

gati pel corpo con peli di globi di ſale impetriti lopra le ſpalle,

e con legni inbocca,perfarla ſtare aperta.

Alla fine, ò legandogli ignudi a'pali dritti alti , gli eſponeua

no vnti di mele, eſpoſti al ſole , alle punturedelle moſche, e dele

le api ; ò appendendogli con vncinialla gola ,ò con funi al collo,

come hoggidì ſi fa à coloro che moiononelle forche; ò per li ca

pelli , come di molte ſante donne ſi legge; arrichiuano contra

ogni lor penſiero la ſanta Chieſa di nobilillimimeriti, e di'ineſti

mabili theſori .

Scriuono de'Martiri appeſi per vn braccio gli atti deiglo

riofi ſanti Simone, e Guria ,deſcritti dal Metafralte preſſo il Surio
nel
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nel 6. e di $. Antonia, de cui fi dicono nel Martirologio a'4. di

Maggio queſte parole: 19

In Nicomedia SantaAntonia Martire, la quale con ecceſſiui,

e varij tormenti affitta , e ſtracciata , con ſtare per tre giorniap

picata per vn braccio , edipoi per due anni tenutainprigione,

vltimamente daPriſcilliano preſidente nella confeffione del Si

gnore fu abbruſciata .

Auuertimento circa questo primo modo.

E Da notarſi,che à gli appeli di queſta maniera ,erano allevol

te attaccati a piediſaſk grauiſſimi, e ciò ne moſtrano chiara

mente gli atti de i ſanti Simone, e Guria ſopra allegati.

Erano queſte pietre di forma quaſi circolare,piane di ſotto , e

di ſopra, grauiaſſai, e nel mezzo incauate, ad effetto di poterui

incaſtrare, & impiombare qualche anello de ferro, per legarui

le funi:di queſte ſe ne veggonomolte fino hoggi in diuerſechie

ſe della Città,e fuori , in particolaredi S.Pietro ,di S. Apollina

di S. Paolo, de’SS. Vincenzo , & Anaſtaſio , alleTre fontane,

&altroue delle altre.

De gli appeſi per amendue le braccia ne fanno métione mol

te hiſtorie di Martiri , in ſpecie di S. Procopio referita dalMeta

fraſte nel . 4. delSurio , e de ſanti Andochio , Tirſo, e Felice , da

Pietro nel 8. al 116. in oltre de'ſanti Mena , Hermogene,e com

pagni dal Metafraſte nel 6. del Surio a'dieci di Decembre.

Auuertimento intorno à questo ſecondomodo.

Soleuano medeſimamente iGentili, à fimili appeſi attaccare
a’piedi ſaſſi grauiſſimi,e queſto acciò ,merce della grauezza di

quei peſi,la natural congiuntione delle membra ſi ſcomponeſ

ſe tutta. Coſtumauano ancora alle volte di ſoſpendergli con le

braccia riuolte dietro le ſpalle: onde il Martirologio Romano

narrando le attioni glorioſe de ſanti Andochio , e compagni

ſopra nominati , ſcriue a'2 4.di Settembre così :

In Auſtun è il Natale de SantiMartiri Andochio prete , Tirſo

diacono,e Felice; i quali mandati in Francia à predicare l’Euan

gelio dal B. Policarpo Veſcouo delle Smirne , crudelmente fa

gellati
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gellati, e per tutto vn giorno appicati per lemani riuolte dietro

alle ſpalle, e poſti nelfuoco ,manon abbruſciati , furono alla fi;

ne,percoſſi con ſtanghe ſulcollo , fatti morire , e così coronati di

nobiliſſimo martirio .

De i ſoſpeſi per le due dita groſſe legate inſieme, e con ſafli gra

uifſimi a'piedi, ne dáno teſtimoniāza gli atti de'ſanti Martiri la

copo,e Mariano,deſcritti da Pietro nel 4.al 104.e dal Surio nel 2.

De gli appeſi per vó piè , quegli di S. Gregorio di Armenia

dal Metafraſte preſſo il Surio nel 5. de'ſanti Simone,e Guria da

noi ſopra allegati, e de’gloriofi Giona, Barachiſio dal Surio nel

2. a'2 9.di Marzo.

Auuertimento circaqueſto terzo modo.

Diqueſta manieraappédeuano i feruideldemonio bene ſpeſ
fo , come ſcriue Euſebio nel 8.al9.le donne Chriſtiane. Quá

to poi aʼmodi , è da ſaperſi che erano molti : perche alleuolte lim

plicemente per vn piè gli ſoſpendeuano , alcune altre con fumo

ſotto ,eda più miniſtri gli faceuano converghe in vn medeſimo

tempo battere , & altre finalmente piegauano loro vn de’piedi

ſopra il ginocchio,e così con vn ferro legandogli inſieme, attac

cauano dipoi ilMartire in alto per queſto medeſimo piede,emet

tédo all'altro, che reſtaua libero ,vn gran peſo di ferro, gli laſcia

· uano ſtare in tal modo pendenti ,quanto piaceua loro.

Nel primo di queſti modi patừ S.Barachilioznel ſecondo S.Gre

gorio di Armenia,nelterzo S. Samona .

De gli appeſi per ambidue i piedi, gli atti di S. Venantio

raccolti da Pietro nel s . al 12. delle Sante Vergini Eufemia ,

Dorotea , Tecla , & Eraſma ſorelle da i manuſcritti di Aqui

leia , e da Pietro nel 8. al 29. de'ſanti Acepſimo,loleffo, e com

-pagni dal Metafraſte preſſo il Surio nel 2. de S. Teopompo dal

fudetto Pietro nello ſteſſo al.33.diS.Vittorino dal Martirologio

Romano a's.de Settébre,di S.Leontio dal Surio pure nel 3. diS.

Mercurio dal Metafraſte nel 6. del medeſimo Surio , e fimil.

-mente di molti altri ſenza numero, de quali ſcriue il Martiro

logio Romano a'2 3. di Maggio così:

In Cappadocia è la commemoratione de'ſanti Martiri , i qua

.li al tépo di Mallimino col eſſere ſpezzate loro le gambe,furono

alta
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altamente coronati; e di altri ancora , che nella Meſopotamia

appeli per li piedi , furono ſuffocati col fumo , e con fuoco lento

conſumati, compirono il martirio .

Auuertimento circa queſto quarto ,modo.

D luerſamente erano affitti queſti appeſi,comedall'hiſtorie
, chein

to,chealcuni con fumo vi furono ſuffocati altricon martelli per

cofli nella collotola , altri con ſalli grauiffimi al collo tormenta

ti , & altri con faci acceſe abbruſciatiui.

Nella prima di queſte maniere patirono molti ſanti Chriſtia

ni nella Meſopotamia ;nella ſecunda le quattro Vergini di Aqui

leia ; nella terza Teopompo,e Mercurio; nella quarta Venantio.

De ilegati permezzo la centura con pelial collo , & a'piedi,

elaſciati cadere damuri pendenti in aria dalle funi, de tali gli

atti di S. Seueriano riferiti dal Meta frafte preſſo il Surio nel

5. Di quelli poi , che legati per lo corpo con funi , e poſto lo

ro in bocca vn legnoper farlaItare aflaiaperta ,& aggrauati nel

le ſpalle con globi de ſaleimpetriti,di queſti lºhiſtoriadi S. Gre .

gorio Veſcouo di Armenia danoipoco diſopra allegata .

De i legati a'pali dritti , & eſpoſti vnti dimele alle punture

delle api , e delle moſche, gli atti de'SS. Mauritio e compagni

pur da noi poco di ſopra citati,e di S. Marco Arethufio da Theo

doreto nel 3. al. 7.

Auvertimento circa queſto modo.

ERano alle volte queſti taliMartiri eſpoſtiad vn’ardentiffimo
ſole per l'effetto ludetto,legati ſimplicemente ne’pali, alcuni

altri appel in alto dentro vna corba , & altri accómodati alla ſu

pina con le mani legate dietro.

Del primomodo fanno fede gli atti de’SS . Maoritio , ccópa

gni ; del ſecondo quei di S. Marco; del terzo,& vltimo S.Girola

· mo nelprincipio della vita di S. Paolo primo Eremita,& il-Mar

tirologio Romano a'28 . di Luglio.

DeMartiri appeli con vocini, gli atti di S. Niceta da Pietro

nel 8.al 70.De gli appelipoi con funi al collo,Euſebio nel 8. al 6.

nel
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nel riferire il martirio de ſantiGorgonio ,e Dorotheo.

Delle donne Chriſtiane appicate per li capelli , molte hiſto

rie loro ;in ſpecie di S. Eulampia dal Surio nel s . di S. Giuliana

da noi fra le foreſtiere, di S. Zoe dal Surio nel primo ſotto il ti

tolo di S.Sebaſtiano , di S.Theonilla dal Surio fimilmére nel 4.for

to l'inſcrittione de'SS. Claudio,Aſterio, e compagnidi S. Eufe

mia da Pietro nel 8. al 84. di S. Simforoſa da Mombritio nel ſe

condo, e di più altre.
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A Martire appeſo per va piè.

B Martire appeſo per due piedi.

C Martire crocifiſſo con la teſta all'in sù .

D Martire crocifiſſo con la teſta all'in giù.

E Martiri ſoſpeſi perle braccia in varij modi , e con peſi a'

piedi.

F Martire appeſa per li capelli.

G Martiri appeſi per vn braccio con faſsi a'piedi.
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A Martire appeſo per lipiedi con vn peſo al collo.

B Martire ignudo appeſo in alto ,vnto conmele,&eſpoſto

al Sole,acciò diueniſſe cibo delle moſche, & delle api.

C Martire, à cui piegato vn de’piedi ſopra 'l ginocchio , e

così có vn ferro legati inſieme l'vn con l'altro, era da'

Gentili per queſtoſteſſo piede appeſoin alto ; & alla!

tro che reſtaua libero poneuano vn gran peſo di ferro,

come ſi vede nella figura.
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A Martire ſoſpeſo in alto per le dita groſſe legate ingieme,

e con peliapiedi.

B Martire appeſo per yn de'piedi,e da più miniſtri con ver

ghe battuto , econ fumo ſotto in vno ſteſſo tempo af

Aitto.
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A Martire appeſo con due piedi, e con martelli battuto

nella collottola .
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B Martire ſoſpeſo con peſi al collo,& a'piedi.
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A Martire legato pelcorpo con peſi di globi di ſale impe

triti ſopra le ſpalle, e con un legno in bocca,perfarla

ſtare per maggior ſua pena allargata.

B Martire appeſo con yno vncino alla gola.
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Ariſtophanes fic. 20 TRATTATO DE GLIINSTRUMENTI

In rota.n. te alli

gatum oportet di- Delle Rose,Troclee,eTorchio,inftrumentidimartorio. Cap.2.
cere qua male

egiſti. hæc ille. ASSENDOSI nelcapitolo precedente ſcritto del.

Scholiaſtes ibidē . le croci,de’pali,e modi di ſoſpendere, mi ſono riſo

Rota quædă erat, luto nel preſente , prima che trattar dell'equulco ,

in qua alligatiſer di ragionare delle rote , argani,'e torchio , come di
ni puniebantur.

inſtrumenti di morte crudeliffimai: e facendo comin .
bæcille .

Ariſtophanesſic:
ciamento dalle rote,dico primieramente,che elle per ſimile effet

Heumemiſerum , to furono molto in vſo appreſſo gli antichi, emaffime Greci , il

quænam měbro- che ne moſtrano molte autorità loro , & in particolare Ariſtofane

rú conuulfio,quæ inPluto,Scholiafte nel medeſimo luogo,Ariſtofanepure

namměbrorú ex- ſtrate, Anacreonte preſſo Atheneo nel 12.Demofthene in Apho

tenſio me habet ? bum 3. Plutarco de audiendis poetis , Luciano ad Stelicorum

sáquălum tortus Suida inverbo Rota, Phalaride in vna ſua epiſtola .A queſte an
Hirota. haec ille .

Anachreon . cora ſi poſſono aggiungere quelle, nelle qualiparlano coltoro

Multaquidě po- del tormentodi Ixione; dicendo che perpena dellefue ſcelera
ſitus in ligno pas- tezze era eglirotato del continouo in vna rota , ałconueſſo di

fuos sã in ceruice, cui ſtaua legato.leggali Pindaro in Phitia nell'Odefecoda,Scho
multa in rota . liaſte nella ſteſſa,enell'Iliade prima,eDidimonell'Odiffea

DemofthenesPo
altri . In oltre faflimentione di ſimilinſtrumentoda Apuleio nel

namusfaneMiliš

is rota torqueri. 3. deAlinoaureo, daAmmiano Marcellino nellib. z 1.édaNi

Pluurchusde au ceforo nel 7. al14. nel riferire i martirij di ſan Pantalemone ,&

džīd. poetis habet in molti attidiſanti , ſpecialmentedi ſan Pantalemone predeta

bec verba,ſclicet, to deſcrittidal Metafraſte preſſo il Surio nel 4. di ſan Clemente
Rota affixum , Ancirano dalmedeſimo appreſſo lo ſteſſo nel 1.di fanta Chriſti
Lucianusbec:

na vergine da’ınanuſcritti , e da Pietro nel 6. al 130, e da Mom

Quiaüt circa ex: britio nel 1.di fad Calliopio dal Metafraſte nel 2.del Surio,difan

debătur,torti süt, Georgio,ediſagra Catherina dalmedeſimo,del primonel 2.del

in rotis diſtěti. prefato ſcrittore e della fantanel 6. dello ſteſſo , di ſanta Eufe

Suidas verbo Ro- miada Mombritio nel 1.e de ſanti Felice;e compagni,da Pietro
tá fic : Rota erat nel 4. al 83.

inftrumétü torto. Eranole rote , per quanto principalmente dalle hiſtorie de

ri,o extědēscor Martiri ho potuto cauare,di più forti;alcune larghe, nel conuef
pora.vnde ariſto
pban. In rota flä- ſo delle quali ſi legaua tutto il corpo del condannato , e cosìle.

gellatus trahaturs gato ſi laſciaua ton la rodamedeſima cadereda luoghi alti, pre

fic.n.Serui in rota cipirolize fafloli; di maniera tale che ſcorrendo con grandiſſima

ligati verberaban velo

bur,et rurfus : In rotan oportet te dicere que male egeras. Rota lignú quoddam erat.inquo ligati ferui

puniebamtur,vnde doc. Phalaris in epift.ſic:In retis fle &tebătur,ſeu vertebätur. Apuleius 3. fic habet:

Necmora,cü ritu Gracienſrignis d rotatum omne flagrorü genus inferuntur.dlib.so .Nec rota , pel

equuleus more Græcorum formentis eiusparātajam deerans.

e

I

***



11EL DI MARTIRIO.

velocità la rota , à pena il Martire era giunto al fine del precipi

tio,che tutto quanto G laceraua , feriua ,& ammaccaùa.

Fannodi queſta forte di rota , teſtimonianza , Niceforo nel

luogo ſudetto eil Metafraſtenel riferire l'accioni glorioſe di S.

Pantalemonenel 4. del Şurio ..

Alcune altre rote li trouauano fimilmente larghe, eral volta

ne'conuelli piene di punte; allequali legato il Martire,paſſando

col corpo ignudo,mentrela volgeuano i tormentatori, ſopra.al

tre punte piantate in terra , veniua à ſcarnarſi tutto , & à riema

pirli di ſquarci .

Per l'iſteſſo adoprauano alcune rote più ſtrette, ſe bene non fi

troua ſcritto , chea'i conueſsi di quelle vi foſſero ſempreattac

cate punte diferro taglienti: e dell’vna e l'altra di queſte rote

fannofede gli atti de'ss.Clemente, Catherina,e Georgio ſopra
citati.

E da notarſi,che alle volte non contenti i miniſtri del ſemina

cordelle zizanie, delle ferite , che riceueuano i Martiri poſti in

queſte rote, da quelle punte piantate in terra , ordinauano,che

quandola rota ritornaua in alto,foſſero eſsi crudelmente da più

carnefici con baſtonibattuti, Legganſi gli atti di ſan Clemente

ſopra nomato.

a

Auuertimento primo.

S Appia il lettorechenon ſolamente ſi ſeruiuanoiGentili delle
rote dichiarateda noi nel 2.luogo,per ſquarciare a'Chriſtia

ni le carni ne’modi dichiarati, ma ancora per abruſciargli; ilche

effettuauano eſsi così. Legauano il Martire ignudo alconueffo

dello inſtrumento , e talvolta (come ſi narra nell'hiſtoria di ſan

Caliopio )talmente con funi lo ſtirauano,e sì furioſamente ſopra

le punte della rota lo premeuano , che dal corpo del ſanto face .

vano vſcire quafi fiumidi ſangue per le ferite che da eſsi; edal

lo ſtiramento sforzato riceueano;e dipoi girando ſopra il fuoco

la rota ,veniuano in'vn certo modo ad arroſtiruiil Martire,come

à punto ſi arroſtiſce la carne nello ſpiedo . Vegganſi perciò gli;

attidiſan Calliopio , c di Santa Chriſtina vergine, da noialle

gati.

Annertia
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A

Amuertimento ſecondo.

Vuertali di più,cheimedefimiGentiliadoprauano ancora

queſte ſorti di rote per far paffare pli raggidi eſſe lemem

bra del Martire , ilche appreſſo alcunenationi è in vſo :e queſto,

per quanto accennano gli atti de'lanti Felice, ccompagni ſopra

citati,effettuanano in tal maniera . Legauanoal ſanto condan

nato le mani dietro,e con pali di ferro rompendo loro ilfilo delo

la ſchiena,le gambe,e le altre parti del corpo, gliinceſſeuano ,&

incrucciauano così in frantine’raggi di quelle;e di poi fatto por .

rela rota ſopra vn legno piantato in terra , gli laſciauano in tal

modo con pena lorolungamente ſtare.

Auuertimentoterzo .

PA
Armi affai probabile,chequelle rote , delle quali fi ragiona

negli atti de’Martiri, che ſeruiuano per ſtirare i corpi loro, èi

foſſero letroclee, o l'equuleo, equeſto per cagione di quelle gi

relle,che in ſimili inſtrumentifi adoprauano , perfar fimili effet

ti; ouero che non foſſero altre rote diſtinte dalle predette ; impe

roche nell'hiſtoria di ſan Calliopio ſi troua ſcritto, ch'egli fu le

gato ad vna rota, pereſſere in eſla girato ſul fuoco , eſtiratoci sì

fieramente da'carnefici,auanti che ella foſſe da loro moſſa , che

tutto quanto il ſuo corpo fracaſſarono , e dalle ſue parti lo dif

giunſero. e queſto per hora mi è parſo dire, rimettendomi pe-.

rò in ognicoſa àmiglior giudicio .

2

Delle Troclee.

e
FAAnno mentionedi queſto inſtrumento di martirio Euſebio

nel 8.al10. e più atti diMartiri,in ſpecie quelli de ſantiCri

ſpino ,e Criſpiniano, riferiti dal Surio nel s . c di Fereolo prete,e

Ferutio diacono da Pietro nel 5. al 120. in oltre l'hiſtoria di ſan

Quintino deſcritta dal Surio nel s.de i ſantiſette Fracelli,figliyo.

li della beata Sinforofa martire , da Mombritio nel 2. ſotto l'ins

ſcrittione della lor madre , e dell'inuitto caualier di Chriſto Be

nigno prete da i prefaci Mombritio, e Pietro , da queſto nel 10 .

al 3 .
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al 3.e da quello nel 1.di più Gregorio Turonenfe de geſtis Fran

corumnel s.al49.pel 6.al 8.c al 35.e nel 7.al 3 2.

Auvertimentoprimocirca ilmodo.

FV queſtaforte dimartirio crudeliſsima,poicheper elfa erano
iChriſtianiſtirati non altrimente che nell'equulco, di cui nel

cap.ſeguente trattaremo; e per quãto dimoſtrano gli atti de'ſet

te Fratelli ſopracitati, li eſſeguiua di queſta maniera. Piantauafi

vn palo in terra , & ad eſſo ſi legauano le braccia del Martire, e

legatopoi co’piedi alle corde delle troclee,veniua ,riuolgendole

i tormentatori,à romperſi le congiunture diquante membra ha .

ueua addoſſo,e per conſeguenzaà patire aſpriſsimamente.

Auvertimentoſecondo

ERanoletroclee,ſecodo ſi raccoglie da gliantichi, emaffime
da Vittruuio nel 10.al 2.3.4.5.certe girelle ſimili a quelle al

le quali s'inuolgono le funi, per alzarcon eſse qualche coſa da

terra , ò mouerla da vn luogo à vn'altro , come per eſempio

fono quelle che ſi adoprano da’muratori per tirare in alto le pie

tre,ò altri peſi, ouero per condurgli da vn luogo in vn'altro: efſc

re dunque ſtirato con effe , è eſſere con certe ſorti di girelle con

funi diſoſſato tutto ; e perche queſte tali girelle non hauerebbo.

no potuto far queſto effetto,ſenon foſſero ſtate attaccate à qual

chemachina , òpel meno à qualche legno piátato in terra,diqui

è che alcuni hanno chiamato queſto tormento , tormento con

argani; ilche parendomiquaſi verifimile , maſſime per la facili

tàche hauerebbono hauuto coloro che tirauano le funi,per tor

mentareil condánato;ho poſto per queſto riſpetto nella figurae

troclec, &argano: con tutto ciò nonnego io che con qualche al. ,

tra fortedi machina non haueffero quelle genti potuto

anzi che mi piace di credere cheforſe l'habbiano fatto .

ciò fare,

Anuertimento terzo.

Roualidi più nell'hiſtoriede'SS.Criſpino.e Crifpiniano,e di

erano
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crano i Chriſtiani battuti con baſtoni eſparſo ſopra il ventre los

ro olio bollente , e graſſo liquefatto, e ſomiglianti coſc , ouero

con faci acceſe abbruſciatiui.

Auuertimeuto quarto.

EDaſaperſi vltimamente,chenel MartirologioRomano fi leg
' ge, che alcuni Martiri, i quali patirono ſotto la perſecutione

de'Vandali, furono alzaticon le troclee, come G fogliono alzare

coloro ,a'quali ſi dà la corda ,e poi laſciati cadere ſopra fafi:on

de narrando eſlo a'7. di Decembre le attioni di ſan Seruo Mar

tire ,dice così:

A Vburbo in Africa, ſan Seruo Martire, il quale al tempo de

Vandali,ſotto Hunerico Re Ariano, fu per lunghiſſimofpatio di

tempo battuto con baſtoni;e ſpeſſe volte alzato da terra con tro

clec,eralaſciato poicalar à piombo ſopra falli : e quello che ſe

gue.

Del Torchio .

E.
Rano ſotto il torchio premuti iMartiri ,come l'vua : perche

s’infrangeuano tutte oſſa loro . In queſtomodofu tormenta

to fan Giona: veggangi gli atti di lui, narrati dal Surio nel 2. ©

dal Martirologio Romano a 29 diMarzo.

GUIDES JE DOSADOnges Y DE DEGLITI

CCI Coco

A Martire legato al conucilo della rota larga, affin

che così precipitato da’luoghi alti,eſaffol ;re

ſtale in tutte le parti del ſuo corpo offeſo;di que

Ita maniera pati ſan Pantalemone.
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A Martire inteſſuto ne’raggi di vna rota : cosi pacirono va cer

to Felice,e compagni in Francia.

B Martire legato al conueſſo d'vna rota ſtretta , e col corpo

ignudo girato ſopra ferri taglienti : con queſta furono tor

mentati Clemente Ancirano,Giorgio ,& altri,
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A Martire legato a iconueſsi dirote vnite inſieme,e rotato col

corpo igniudo ſopra punte di ferro:e co queſteroteja i con

ueſsi delle quali eranopunte , penſiamo che foſſe legato il

corpo di ſanta Catharina vergine,e martire.

B Martire legato al cõueſſo d'vna rota, e così aggirato ſul fuo

co: di queſta maniera patirono ſan Calliopio ,e ſanta Chri

ſtina vergine.
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A Troclea .
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Martire Itirato colla troclea : di queſto numero furono Cri

ſpino Criſpiniano, & altri; chiamaſi queſto corméto nell'

hiſtorie de Santi,extendiad trocleam ,
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Ć Martire infranto con yn torchio.
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A Martire leuato in alto con le troclee , affinche cadendo con

furia ſopra faſli ,fi rompelſe l'oſſa .
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34 TRATTATO DE GLIINSTRYMENTI

Dell'equuleo ,inſtrumento di martirio.

ASSI mentione dell'equuleo daCicerone proDe

iotaro,e pro Milone, da Valerio Maſſimo nel 3. al z .3

da Quintiliano nella declamatione vltima , da se

neca nel 3.dell'ira ,da Ammiano Marcell.nellib.16.

al 18. e da infiniti atti di Martiri , in particolare di

fan Creſcentiano,riferiti dal Surio ſotto l'inſcrittionedel B.Mar

cello Papa nel 1. Di S. Dorothea dalmedeſimo nell'iſteſſo lib .

Di fan Concordio da Mombritio nel1.e dal prefato Surio pari

mente nel 1 , Diſan Pontianò , da Pietro nel2.al 102. Di ſanta

Agatha,e di sāta Eulalia, da noifra levergini foreſtiere; Di ſan

Neſtore,dal Surio nel 1.e da Pietronel3.al 152. De i fanti Feli .

ce,e Fortunato,da Pietro pure nel 4.al 83.Di ſanta Antonina dal

Martirologio a’12.diGiugno;Diſanta Felicola, danoi fra le Ro

mane; De i ſanii Proceſſo, eMartiniano,da Mombritio nel 2. De

iſanti Genuario , e Paola, da Pietro nel 6. al 85.Di ſanta Gun

dena vergine da i Martirologija'18.di Luglio, e da Pietro nel 6 ,

al 112. Delle fante Giuſta , e Rufina vergini, dall'iſteſſo Pietro

nell'iſteſſo libroal 117. De i SS. Secondiano,Marcelliano, e Vee

riano,da Mombritio nel 2. e da Pietro nel7. al 4.1.
Diſanta Red

gina vergine , da Mombritio fimilmente nell'iſteſſo lib. Dei SS.

Euſebio,Vinczo, e compagni,da vno de’noftri manuſcritti, e da

Mombritio nel 1.e da Pietro nel7. al 111. Difan Geneſio , dai

Surio nel s.e daMombritio nel 1. e da Pietro nel 7. al 110. Del

ſanti Fauſto, e compagni, da alcuni Martirologij., e dall'autore

deltheſoro de'Predicatori nella ſeconda parte; Di ſant'Aleſ

ſandro Velcouo , da Pietronel 8. al 102..e dal Martirologio Ro

mano a'2 1. di Settembre; Diſan Theodoro ſoldato ,da i noſtri

manuſcritti, e da Martirologij a'g. di Nouembre; Di ſan Maffi,

mo diacono ,da Pietro nel 9.al85.Diſan Baſſo Veſcouo,dalmo

degmo nel 1.al 30. Di ſan Marino,daMombritio nel2. e di altri

ſenza numero, oltre i quali ne fanno ancora mentione ſan Ci

priano nellib . delapſis,Ian Girolamonell'epiſtola 49. ad Innor

centium , fant'Agoſtinonell'epiſtola 59. ad Marcellinum, Pru

dentio in molti de'ſuoihinni, ſant'Hiſidoro nel 6. delle ethimo

logie all'vltimo, & altri piùdiffuſamente, come il Sigonio nel 3,

de igius
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đe i giuditij al 18. & alcunimoderni.

Conuengono coſtoro inſieme, che l'equuleo foffe yn'inſtru

mento di martirio , ritrouato principalmente per fare a'delin

quenti confeſſare la verità de’loro delitti; ſe bene in proceſſodi

tempo, maſſime contra Chriſtiani, fu da'giudici vſato', affinche

maggior pena , e più acutidolorieglino fentiſſero. Diſconuen

gono poiin aſſegnarglilaforma: intorno à che,perfuggire trop

palungezza,miſono riſoluto riferire l'opinione del P.Thomaſo

Bozzi, la quale tratutte le altre miè parla più conforme alvero ,

narrata da luinell'hiſtoria che ha ſcritta de'noſtri ſanti Papia,e

Mauro, non ancor data in luce ; dicendoui , eller eſlo yn'inſtru

mento antico di legno , ritrouato per martoriare, fatto à foggia

di vn caualletto con quattro piedi, e con alcune girelle dalle

parti,accommodate nel modo che hora s'eſplicarà.

Pigliauafi,per farmi dal principio ,vn legno conueneuolmen

te lungo ,e groſſo rileuato da tutte le ſue parti da terra,conficca

to ſopra quattro legni,come quattro gambe,duc da capo, e due

da piedi,con due girelle attaccate daicapi,vnaper banda; alle

quali ſi auuolgeuano le funi,& alle funi da vnaparte fi legaua

no i piedi di colui che doueua tormentarſi, il quale ſopra il le.

gno con le gambe aperte ſimetteua à cauallo: dall'altra parte di

poi all'altra fune fi legauano le mani di dietro la ſchiena fra ſe

legate : il che fatto ſtirauano i carnefici le funi ,& il reo col viſo

volto verſo'l cielo ſopra la machina dell'equuleo fi ſtendeua : c

come l'haueuano eli per le braccia , e per lipiedi à lormodo ſti

rato , lo laſciauano ſtar così quanto foſſe a'giudici piaciuto ,

ouero allentando di ordine loro le funi,lo faceuano cadere ſotto

l'equuleo pendente in aria da quelle medeſime funi, alle quali

l'haueuano legato : & il giudice, mentre in ſi doloroſa maniera

lo vedcua, ſoleua eſſaminarlo. Aggiungeuano bene ſpeſſo , per

quanto teſtificano molti de gli autori,edegli atti ſopra allega

ti, altri tormenti inſieme, come per eſſempio lampadi acceſe,

faci ardenti , elame infocate a'piedi , a'fianchi , & al reſtante

del corpo; ò pure, come molte volte accadeua,con vngule, pet

tini, ò ſomiglianti, miſerabilmente lo ſquarciauano . Talc dun

que ,e non altrimente era la forma dilui:e ciò ſi proua dalnome,

fignificando queſta voce, Equuleo, vn picciolocaualletto, e dal

ritenerli tal fimilitudinein queilegni, che hoggidivengono con

E 2
queſto

.
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36 TRATTATO DE GLI INSTRUMENTI

queſto ſteſſo nome chiamati caualletti, & ancora dalla medeſi

Hac Pomponius ma deſcrittione , & effetti da gli ſcrittori antichi attribuitigli.

à Nonio relatus. Onde Pomponio poeta atteſtato da Nonio ,moſtrādo cheireiſo
Et vbi inſiliui in

cocleatum equu pra effo , quafi cheſopra vn caualletto,ſiponeſſero,laſciò ſcritto:

leum , ibi tollutim

tortor.i.polubili Poi che l'equuleo d'incauatigiri

ter torqueor. Aſceſi,riuolgendoſi le rote,

Mi dieronoſpietato afpro martiro.

+

1

!

Dalle quali parole parimente fi raccoglie , che vi foſſero , ſe

condo che s'è detto le girelle.

In oltre che ſi legaſſero al condannato le mani di dietro , e co

Hæc Enſebius: sìfoſſe per eſſe,e per li piedi ſtirato , lo dimoſtra Euſebio nel 8. al:

Quidam.n.primi 11.e Prudentio più apertamentenell'hinno di S. Vincenzo Mar

manibus àtergo tire, dicendo in perſona del Prefetto , che commandaua aʼmini

ligatis, ligno appě ſtri,che tormentaſſero il ſanto nell'equuleo ,queſte parole:

Si,et machinisqui

bufdá měbra eorü

vniuerſadiſtēcta,
sù co le mani dopoʻl tergo auuinte

diſtractaque,cc.
Stiratelo dal capo,e dallepiante,

Prudentius autē Tanto cb'ei ſi difoſe , e ſi diſmembre.

clarius fic:Vinctul

retortis brachijs
ſurſum ,deorſum raffe il cielo , poſandocartire cosìſopra l'equuleo ſtirato,rimio

extendite, copago

donec oſsiū diuul leo,lo dimoſtra ſan Girolamo nell'epiſtolaſopra citata , doue di

Sa mēbratim cre- più ne inſegna,che mentre alcune donne vi erano ſtirate, fi lega

uano i loro capellial tronco del caualletto , acciò che allentan

doſi da capo vn poco le funi,veniſſero ſimilmente i capelli ad ef

ſere anco eſliſtirati, e per conſeguente à cagionar loro grandiſſi
mo dolore nella teſta .

Vltimaméte,che ſi allentaſſero le funi, & il reo allhora col cor

po curuo,& inarcato ,fteſle ſotto l'equuleo,ò caualletto,penden
Ammianus. te , & iui foſſe eſſaminato , l'afferma Ammiano Marcellino nel

Quäquă incuruus lib. 18. così ſcriuendo :Ancorche inarcato pendeſſe ſotto l'equu

ſub equnleo ſta- leo ,era nondimeno molto ſaldo, e forte nelnegare.& altroue ,co

ret , pertinacine
menel 16.accéna l'iſteſſo . Vera per tanto è la forma che gli hab

gabat inſtantia ,

Cc.dlib.16.fub biamoaſſegnata.

equuleo cæpitin- Nè è da marauigliarſi, s'alcuni hanno detto chel'equuleo rite

neſſe qualche fimilitudine di croce , imperoche le gambe dilui

to
pet.'

1

i

1

ne)
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DI MARTIRIO . 37

nelcongiungerſi li faceuano vicine al tronco , e ſtringeuanſi :ſe

bene,verſo la terra , acciò la machina dell'inſtrumento ſteſſe for

te , ſi allargauano aſſai; e così veniua per queſtoriſpetto ad haue

re vna certa conuenienza conla croce, quaſi che i due legnifof.

ſero due braccia che attrauerfaſſero il tronco . Oltre che'l corpo

dicolui che vi era tormentato,li itendeua, e ſtiraua ,non altrimen

te che di quegli che ſi crocifigeuano.

- Dalle coſe dunque fino quì dette, chiaraméte ſi vede chenon

era l'equuleo,comehanno penſato alcuni,vn tronco dritto : e ciò

non ſolamente perche appreffo njuno ſcrittore ſi troua ; ma anco

perche à queſtorepugna quanto dagli antichi gli ſi attribuiſce ,

dicendo di eſſo , infiliui , quamquam incuruus, & altre coſe ſimili. Ne

meno par vero affermare chehauefle yn legno à trauerſo ,che in

sù , & in giù ſimandaffe ; eſſendo che neſſun'autore l'afferma ; e.

quello che più importa , contradice al nome & a'gli effetti de

ſcritti di luida gli antichi.

Nè à queſta noftra opinione repugna Prudentio, il quale nell' Prudentius.

hinno difan Vincenzo ,pare che fauoriſca à coloro che differo Audite cutti,cla

eſſer l'equuleo vn legno dritto ; mentre parlando in perſona del mo longe, ac præ

ſanto,che era tormentato nell'equuleo, foggiunſe, quafi che da dico, emitto vocă
de cataſta celſior,

vn’alto legno pendeſſe,queſte parole:

3

2

Vdite tutti il mio gridar da lungi,

Poicheſinſopra la cataſta io parlo.

to

Imperoche non inteſe egli perla cataſta, vn legno dritto ; e cer

non mi pare che ciò li poſſa da ſimili parole , come è piaciu

to al Sigonio, inferire ;non accennando elie altro, ſe non che ſta

ua allhora il Martire in vn luogo eminente,poſtouidal giudice,

affinche foſſero dalle genti veduti quei tormenti,che dacarnefi

ci nell'equuleo patiua . Intorno à che ſi deue notare , che queſta

voce,cataſta ,ènome Greco, che ſignifica ogni luogo doue ficon

ftituiſce qualche perſona ,ò da ſe,o da altri, per far qualche co

fa ;di quì nacque,chetáto Prudétio,come altri l'hāno preſa ,per

denotare diuerſe coſe,comev.g.pervna machina di legno gran

de fatta à fimilitudine di ceppi,doue ſi rinchiudeuano quegli

fchiaui,che ſi voleuano vēdere;così Plin.nel 35.all'vltimo,e Sta

tio nella 2. ſelua ; Altri per le graticole di ferro , fopra le quali
Giften
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38 TRATTATO DE GLI INSTRUMENTI

Prudentius . fi ftédeuano i ſanti,per dar loro morte.così Prudentio in fan Low

Poſtquam rapor renzo ncl'hinno 2.e nel Periftefano nell'hinno 1 .
dintius excoxit

L'hāno in oltre preſſa per quei palchi,che vediamo fabricare
exuflă latus , VL
tro ecatafta iudi- mentre fi vuol fare qualche coſa publica , acciò ſia veduta dal

è

cé cópellat affatu popolo ,ò ſia per tormentare qualche ladro famoſo, come ſpeſſo

breui. Conuerte occorre , ò per altro : & in queſto ſenſo ſan Cipriano nel 3. al-.

partě corporis,fa l'epiſt.4. & il medeſimo Prudétio nell'hinno diS.Vincenzo, che

tis crematus iugi- adduceua il Sigonio,per confermare la ſua opinione , & altri. E

quando pure voleſimo cócedere,cheperla cataſta,haueſſe qui

Etin Periſteph. ui inteſo Prudentio ,non il palco,fopra ilquale ſi tormentaua il
Verberapoſtvim
crepantium, poft fanto,ma l'equulco ſteſſo ,ilchepuo facilmente ſtaré, pereſſere

,

cataſtas igneas. gli inſtrumenti medeſimi chiamaticataſta , come ſi è prouato, &

ance perche in alcuni atti di Martiri fi piglia per l'equuleo, co

me par che accennino quelli diſanta Dorothea vergine , riferiti

dalSurio nel 2. e dai manuſcritti : con tutto ciò non hauerebbe

il Sigonio l'intento ſuo : perche era il caualletto alto aſſai da

terra , di maniera tale , che con verità diceua il ſanto,effendoui

legato ,& ecce clamo, & c .

Potrebbe per auentura far difficoltà ad alcuno queſta noftra

forma,per leggerfine gli atti de’Martiri, che i Tiranni comman

dauano che foſſero eglino nell'equuleo alzati . Nè queſto cino

ce; poiche chiara coſa è ,che eſſendo eſſo alto non poco da terra,

era neceſſario per ſtenderui i condannati,di alzaruegli,oltre che

vi ſi alzauano ancora ,quandodi commiſſione de'giudici fi ritor

naua il Martire, cheera ſtato pendente ſotto lui, di ſopra:e que

ſtobaſti dell'equuleo.Alla trattatione del quale volendo dar fi .

rre,aggiungerò ſolo che non ſenza ragione ho detto di ſopra ac

cennarſine gli atti di ſanta Dorothea,che la cataſta nell'hiſtorie

de Martiri ſi pigli talvolta per l'equuleo ,e non per altro inſtru

mento da lui diuerſo:imperochenei preallegati lilegge,che ha

uendo Sapritio detto à Dorothea di farla tormentare nell'equu

leo ,ſe non ſi foſſe riſoluta di ſacrificare,com'egli ,à gli Dei, &efer

2.burlandoſene , comandò che nella catafta ſialzaffe , acciò vi

ſentiſſe le pene , delle quali egli l'haueua minacciata ; nè più fi

parla dell'equuleo, ne per auanti s'era fatta mentione della ca

tafta. Bene dunque fièdetto accennarſi alle volte nelle vite de'

Marciri,ſotto queſta voce,Cataſta ,l'equuleo :oltreche ne gli atti

diſanta Dorothea , deſcrittidalBreuiario Romano, douenegli

altri

1
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altri fi dice che ella fu alzata nella cataſta , percoſſa con guan

ciate , e finalmente decapitata, in elli è ſcritto che ella patil'e

quuleo , le guanciate ,e che vltimamente con effer decapitata

fini di viuere . con tutto ciò non affermo che neceſſariamente

feneinferiſca queſto :maſolo che affaichiaramente a dimoſtri,

perche ſi potrebbe dire che quiui per la catafta s'intendeffc is

palcosſopra'l quale ftaua poſto l'equulea
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A Martire ſtirato nell'equuleo.

B Martire pendente dallo equulco.
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C Equulco.
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D Faſcio.Conſolare cauato da marmi antichi

E Catalta, ſopra la quale è poſto l'equuleo.
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TRATTATO DE GLIINSTRVMENTI

Degli instrumenti,co i quali erano i Martiri flagellati.

Cap. 4 :

O giudicato conueniènte trattare doppo l'equuleo

di quegli inſtrumenti, co’quali eranoi Chriſtiani

per diſpregio di Chriſto battuti : imperoche ſole

uano alle volte i Gentili,comeda moltidegli atti

ſopra citati ſi raccoglie, & in particolare di ſanCre

ſcentiano, di ſanta Regina vergine, di fanBaſſo Veſcouo , ſtirati

che haueuano gli adoratori diChriſto nell'equuleo,iui ancore

gati battergli e dopo queſto ſcarnificargli; finalmente,come pict

rele hiſtorie nel cap. precedente riferite teſtimoniano , dar loro

fuoco a'fianchi,oueroà qualche altra parte del corpo.Trattare

modunquenel primoluogo de’dagellinel ſecondo delle vngu

le,de gli vncini ,e depettini di ferro; nel terzo & vltimno dellefire

acceſe,delle lampadi, edelle láme infocate.

Quanto a gli inftrumenti,coi quali venivano,battuti, è da la

perlische erano efli di più forti; alcuni chiamati da Latini, lori, e

volgármente ſtaffili; alcuni altri flagri,altri baſtoni, verghe alors

altri poi ſcorpioni,certi altrinerui, & altri vltimamente con que

ſto nome piombate .

Deigli Staffili,altrimente lori.

EggefiNam fi moleftis Leaguedi de Lorinell'Adelfadi Terentio,e nellaFilippica ora
taua di Cicerone , & in alcuni atti di Martiri preſſo ilSurio

pergis effe , iä in- nel 4.ſottol'inſcrittione de i ſanti Claudio, Aſterio,ecópagni,tidi
tro arripiere,atq; fan TirſodalMetafrafte nel 5. del Lipomano e nel 6.delSuria.

: ibi vſque ad necē

operiere loris. di ſan Marino di cui ſi è ragionato nel capitolo paſſato, da Pier

tro nel 2.al6. di ſanto Eudofio dal-Metafraſte preffo il Surio riel

Cum eŭ iuſſu An 5. de’SS.Eulampio,& Eulampia, ediſanta Eufemia verginedai

tonij in conuiuio Metafraſte pure preſſo lo ſteſſo nelmedeſimo libro, e di più aldri.

* Seruipublice lo- Era queſta fortedi ſtaffile,comefiraccoglie dall'hiſtorie,ed'al
.

tri ſcrittori,corami duri legati inſieme, coi quali aſpramentegli

ſchiaui, & altri condannati di baſſa conditione ſi batreuano :14

onde non è da mara'uigliarſi, ſe ſpeſſe volte ne gli atti de i Martie

ri ſi legge che erano co i loriflagellati, eſſendo eflireputatida

gli idolatri,vili affatto , & infami.

Cicero.

܀

Auuer
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Gli atti di S. Ana

Avvertimento unico
nii, il Menologia

21:36 )
ad 1.di Ottobre. :

DiS.Iſidoro,ilSite

E
Danotarli,che talvolta i miniftridel demonioadoprauano rio nel 1.dalMe

queſti ſtaffili per ſquarciarei Chriftiani, legando loro con tafraste.

effi le inani, e i piedi, e così perogni parre con violenza firan- Di s. Agubito,

dogli , ſecondo che in particolare l'hiſtoria di ſan Tirſo da noi Pietro nel z . a

Ael principio del capitolo preſente allegata ne dimoſtra.
Di S.Giuſto, il Me

nologio 4'14 . di

Deinerui co i qualiparimente erano battuti iMartiri. Luglio.

Di S.Bacco, Pie .

Veſorti di coſe aſſai diverſe li trouano ne gli atti de'fanti tro nel9.al29.

Martiri,& in altri ſcrittori antichi per queſta voce , nervo, Di S. Benedettua

fignificate; alle volte certi legamidiferro, co i qualifi legauano noifra lc Rom .

i reicomenell'hiſtoria di S. Celerino preſſo il Martirologio Ro- DiS.Probo, Pie
.

mano a 3.di Febráro , e in Plauto nell'atto nono della ſua Alina- tro nel goal $ 1.
ſotto il titolo di S.

ria in Aulo Gellio nel i 1. alvltimo, & in Iſidoro nel6. delle

etimologie alvlcimopure;& in queſtomodo pigliandoſi queſta DeiSs.Mauritia
voce neruo,non netrattiamo al preſente: alle volte poipervna e compagni,il S14

certa ſorte di flagelli fatti di nerui di animali; e particolarmen- rio nel 4.dab Me

te di boui, co i quali da'Gentilifi batteuano quei Chriſtiani che tafraſte.

nella diuotione di Gieſù Chriſto perfeuerauano ; & in queſto fi- Di S.Niceta,Pie
tro nel 8. ul 70 .

gnificato ricevedola,& nó altriméte,nefacciamo qui mentione. Di S.Callinico,il
Surio nel 4. dal

Auuertimento. Metafraste.

· Di S. Aşterio , i

E
Da ſaperli, che gran numero di Chriſtiani furono con eſſi Notarij attuarij,

battuti, in ſpecie iglorioſiſanti Anania , Ifidoro, Agabito, appreſo il 4. det.

Giuſto,Bacco,Benedetta vergine, Probo,Mauritio,e compagnij. Dis. Benigno , il

Nicéta, Callinico ,Afterio,Benigno ,Hierone,e compagni,Men- SurionelÓ.

na,Egittio , Tertullino , & altri, iquali hora gloriofi,e beati nella Deiss.Hierone,
caſa delRedella gloria con infinito contentoloro dimorano. ecopagni,il S:erio

nel 6.dal Metaj.

Di S. Menna il

Deibafloni,e deflagri, inftrumentida battere.
medeſimo nel

O'baſtoni erano limilmente i fedeli bene ſpeſſo battuti , bis.Tertullino,il
iſteſſo lib .

C.COMcome ancora co'dagri,i quali,per quanto di ſcriue nel 8. Surio nel 4.Sotto

del Codice Teodoſiano nel tit. 3. de curſu publico , angarijs, & il titolo di Santo

F 2
peran

Stefano,nel 4.

Surio.



TRATTATO DE GLI INSTRVMENTI

perangarijs nella legge 2. erano vna coſa mezza tra le verghe, e

Hac in Codice. i baſtoni, imperoche più ſottili de' baſtoni, e poco più groſſetti

Placet omnino vi delle verghe :con queſti medeſimi Aagri,oltre i Chriſtiani,fibat

nullus in agitado teuano perſone viſi, comeaccenna Plauto nell'atto 11. dei ſuo

fuſte vtatur, fed Amfitrio, e quellevergini Veftali di ordine del PonteficeMaſſi
aut virga,aut cer

se flagro cuiusin mo,le qualihaueſſero laſciato ſpegnereil fuococonſecratova

cuſpide infix® fit namente da ſacerdotiloro alla deaVeſta: così ſcriuono Valerio

breuisaculeus." Maſſimo nel 1.al 1.e Tito Livio nel 8. Ma ritornando hora a no

Gli atti diS. Feli- ftri Martiri , fi deue auuertire,che molti , e molti di loro furono

ce, ilSurio nel 4. con eſſi, e có baſtoniAagellati:coibaſtoni i glorioli fanti Felice,
da Adone.

Secondiano,Marcelliano,ecópagni,Priuato Veſcouo ,Romano,
Dei SS.Secondia

Euſebio ,Vincézo,Pellegrino, Maſlimavergine, Serafia vergine,
no,e copagni,ilsu

rio telmed.libro. Aleſſandro Veſcouo,Baſſo Veſcouo,Creſcentiano,Ciriaco, se.

DiS. Priuato,i baſtiano,Papia ,e Mauro, Valentino,Maſſimo,Olimpiade,Erafi-.

Surio nel med. mo,Proceſſo,e Martiniano,Felice,Filippo,Giulio Senatore,Pro

Di S. Romano ,il talio ,Metrano,& altri.Coiflagri iSS.Martiri Neofito ,Giuliano,

Surio nellosteſſo, Euno, Pietro ,Marino,Gorgonio ,e Dorotheo,Mamáte,Galatío

con gli atti diſan ne,Trifone,Sabatio ,& molti altri,de'quali no li ha notitia de’no
Lorenzo.

diS.Eufebio,Pon mi , referiti inſieme dal-Martirologio Romanoa'20.diFebraro

tiano,Vincenzo,e con queſte parole::

Pellegrino , Pie- In Tiro di Fenicia èla commemoratione de i fanti Marţiri ,il

tro nel 7.al. 116. cui numero ſolo Dio lo fàyi quali ſotto Diocletiano Imperatore

Di S.Maſsima , il da Veturio maeſtro de ſoldaticon molte forti di torméti, fucçe

med.nels. al 14. denti glivnià gl'altri , furono vcciſ :peroche prima con flagri
Di S.Serafia, il Su
rio nels.Gima per tutto il corpo lacerati , dipoigittati à diuerſe ſortidi fiere,

nuſcritti.it
ma da eſſe reſtādo intatti , all'vltimo colfoco , e ferro riceuerono

Dis.A teſſandro, crudeliffimo martirio . Era queſta glorioſa moltitudine acceſa

Piet.nels.ali82. alla vittoria da Tirannione , Siluano ,Peleo , e Nilo Veſcoui, e

Zenobio prete, checon felice battaglia, inſieme con loro acqui.

ſtaronola palmadel martirio.
Auuer-'

Di S.Baſſo,nelca.precedéte. De’ss. Creſcētiano, e Ciriaco, ilSurio nel 1. ſotto il titolo di S.Marcello . Di

S.Sebaſtiano,imanuſcritti,oilSurio nel 16. De i SS.Papio,e Mauro,noi nel finedella noſtra HiſtoriaDiS,

Valitino , il Surio nel 1. Deiss.Maſsimo, & Olimpiade,ilSurio nel 4.co gliattidi S.Lorenzo, quaſinel

principio. Dis.Eraſmo,Mõbritio nel i. Deiss,Proceſſo e Martiniano,Mombritionel2. Dei Ss.Feli

ce,e Filippo.Mombritio nel 1.ſotto l'inſcrittione di S.Felicita. Di S.Giulio.Pietronel 7.ab79.DiS.Pro

taſio,Mombritio nel 1. Dis. Metrano,Euſebio nel6.al 30. Gli attidi S.Neofito, il Menologio,aʼzo.di

Gennaro. Dei SS.Giuliano, & Euno Euſebio nel 6. al 30.e Niceforo nel s.al sò . DiS. Pietro, Eufer

bio nel 3.al 6. Di S.Marino,il Menologio à gli 8. di Agoſto. De i SS.Gorgonio, e Doroteo,il Surio , co

gli atti di S.Donna vergine nel 6.e da manuſcritti. DiS.Mamante,il Surio nel4. del-Metafraſte. Dis,

Galatione, ilmedemonel 6.dal Metafrafte. Di S.Trifone, il Surio nel 1. dal Metafraſte. Dis.Sabario il

Menologio a'19.di Settembre.De SS.Vitimiſcriue ancora Euſebio nel 8.al7.



DI MARTIRIO .

Auvertimento.

SII debbe auuertire,che quei Chriſtiani che con baſtoni, ò fla

gri ſi flagellauano , erano alle volte tanto con eſli battuti, fin

che rendevanolo ſpirito al Signore : così terminarono di viuere

i fanti Martiri ſopracitati, Sebaſtiano, Giulio Senatore, Mafa

ma vergine,Euſebio ,Vincëzo,Pellegrino,e Sabatio. Altre coſe ,

che ſi potrebono dire intorno al battere co i baſtoni, ne habbia

mo trattato nell'hiſtoria de’noftri fanti Papia,e Mauro, alla qua

le rimetto il lettore .

eDelleverghee degli ſcorpioni.

FAnnomentione delle verghe, co le qualiſi batteuano icon
dannati, Plauto in diuerſiluoghidella Aſinaria , e nel Solda

to nell'atto terzo,e nel ſettimo,Plinio nel 16.al 18. Valerio Maſa

fimo nel 4. al 1. Ilidoro nel 6. delle etimologie al vlt. Prudentio

nell'hinno diS.Romano ,Sigonio nel 2. de Iudicibus.al 3. & altri.

Erano queſte verghe,rami diarbori,e con eſſe pervigore del

le leggi de Romani, comeda Cicerone pro Rabirio, e da altri ſi

raccoglie , nonſi poteuano battere i cittadini,ma perſone igno

bili, e vili, delnumero dequali,ſecondo il falſo giuditio degli

Imperatori,che adorauano gli idoli,erano tenuti iChriſtiani.

Faceuanfi efle dunque di più ſorti di alberi:tal'vne di olmo, e

con queſte ſi flagellauano gli ſchiaui , come accenna Plauto

nell'Afinaria al 5. e al 9. altre che ſeruiuano a'i magiſtrati, di be9

tulla , dicuiragiona Plinio nel luogo ſopra allegato alcune al- Prudentius.

tre difalici;e però Prudentio nell'hinno terzo,parládo d'vn puc- Impacta quoties

to, che ſi batteua per la cauſa di Chriſto, diſſe,
corpus attigerat

Salix :

Ogni volta che al corpoſi accostaua : Tenui rubebāt să

Il falicecongiunto e inſieme vnito guine vda pi

Delſanguepueril ,che in copia vſciua , mina.

si coprina ogni verga. Di questo S.Ales

Altre ancora di quercia,e diqueſtefan fede gli atti di S.Aca. Sandro ſcriuona

thio , Centurione, riferiti dal Metafraſte nel 7. del Lipomano ,e
Lipomano

7. e il Surio nel

pel 3.del Surio .Altre finalmete di fraſſino,comegli atti di vn cer
dal Metafraſte

to S.Aleſſandro dimoſtrano checon efle fu flagellato.

nel

3 .

d'1 3.di Maggio
Auner .



TRATTATO DEGLI INSTRUMENTI$ 6

Di

Auuertimento primo.

Gli atti de'SS. Pa

AN
Ncorche le verghe, che ſeruiuano perbattere, foſſero per

olo , e Giuliana, il l'ordinario fatte di rami di alberi, tuttauia fi faceuano alle

Surio nel tom . 4; uolte , pel medeſimo effetto , di ferro , e calhora con eſſe infocate

e Lipom.nel7.dal aſſaidiAagellavanoiMartiri, ſecondo chemolti attiloro teſtifiMetafraſte.

Gli attidiS.Cucu cano ,
& in particolare quegli de'fanti Paolo, e Giuliana, di faq

fate,ilSur. nel 4. Cucufate,diſan Chriſtoforo ,e di ſan Callinico .

Di S. Chriſtoforo,

il Martirologio a' Auuertimentoſecondo
25.diLuglio.

DiS. Callinico , ilMartirolog.Ro. Oltre queſte verghe, ſe ne leggono ſpeſſo nell'hiſtorie di al

a'29. di Luglio.
tre fatte di rami di alberi ſpinoſe , ò nodoſe , dette perno

Håc Iſidorus.
me ſcorpioni, come moſtra chiaramente Ifidoro nel luogo ſopra

Virge ſunt fum- citato , douedice ; verghe ſimplicemente eſſere quelle , le quali

mitates fródiú, ar- fono liſce : ma ſe ſpinofe, ò nodoſe,ſcorpioni ſi chiameranno.da:

borumq.ſilenis fo- che neceſſariamente s’inferiſce , che quando ne gli atti de'Mar.

unt , virga est ;F tiri linarra, chefuronoelli con vergheſpinoſe, ò nodoſe percola

autem nodoſa,vel fi ,ouero con ramiverdi , e pungentidi alberi dimelagranate', li
aculeata , ſcorpio debbe intendere lo ſteſſo ,che con ſcorpioni.
Teftiſsimo nomine

.

vocatur, quia a
Erano dunque leverghe, per quanto da quello che ſino qui

cuato vulnere in . habbiam detto , fi caua ,ò liſce , ouero ſpinoſe,ò nodoſe: leli

corpus infligitur. ſce di due ſortijo dirami di alberi,ò di ferro : di rami di alberidi

più maniere,tal'vne di olmo, ò di betulla, altre di quercia ,ò fali

ci ,& altre di fraſsino.ſi troua di più ſcritto ne gli atti de'S $ . Mar

ciri Hermillo ,e Stratonico,riferiti dal Metafraſte preſſo Lipoma

no nel 5.e il Surio nel 1. di alcunealtre fatte in forma triango

lare , e taglienti;,colle quali i prefatti ſanti furono aſpramente

flagellati.

Auuertimento terzo.

Gli atti di S.Pon

tiano , Pietro nel
I deue ſapere ancora , che non ſolo i ſanti ſopránominati,

S?lib . 1. al 102 .
cioè Acathio , Aleſſandro , Paolo , Cucufare, Chriſtoforo ,

Dei SS. Zenone ,

Aleſſandro,Theo
Callinico , Hermillo , Stratonico , riceuettero con verghe liſcie

doro", Lipom .nel di molte percoſſe, ma ancora più altri , del numero de'quali

7.0 il Súr.nel z . furono Ponciano , Zenone , vn'altro Aleſſandro , Thcodoro ,

Paola

1
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nel 4 .

>

DI MARTIRI 0. ' '. 47

Paola vergine, Licarione, Regina vergine , Trifone, Claudio ,

Aſterio,Hierone,Areſto , & altri. Con le verghe nodoſe,ò ſpino. DiS.Paola ,il Me

ſe,cioè con gli ſcorpioni,de qualiſi parla nel 3.de'Real 12.e nel nologio a'3. di3

i.del Paralip. al 1o. furono percorsi i glorioli Mártiri Bafilide, Dis.Licarione, il
Giugno.

Cirino, Nabore, Nazario, Terentịano ,Baſſo Veſcouo più e più medeſimoMeno

volte da noi in altri propoſiti nominato , Claudio , Nicoſtrato , logio a'z.dell'iſtes

Sinforiano, Caßorio,Simplicio , & infiniti altri,
fo meſe , doue an

cora il Martirolo

gio Romino.

Dellepiombate, inſtrumentoda battere. Di S.Regina, Pie

tro nel s.al 47.

E Ranolepiombate; perquanto accennano gliatti deMartiri, Dis.Trifone',il
Prudentio nell'hinno di .

cuni ſcrittori moderni ; & alcune pitture antiche, in particolare Dess.Claudio, et

ynache fino al giorno di hoggi nella chieſa di ſan Lorenzo fuo- Aſterio , il Suria

ri dellemura livede,la quale ſe benenó è di mille anni dipinta, Dis. Hierone, il

tuctauiaplitiene che dalla forma delle antiche venga ; erano Surio nel 6.

dunquedico,vna ſpecie di ſtaffile fatto di più cordicelle legate diS. Areſto ilSu

da vn capo inſieme, alle eſtremità delle quali ſi infilauano certe rio nel 6.dalMe

palle di piombo,lauorateà foggia di giande,e con eſſe poi il col- ţafraſte.

lo, e le ſpalle del reo ſi percoteuano. la onde Prudentio nell'hin- De'SS. Martiri

no ſudetto ,hauendo riſpetto a'ciò, diſſe :
Bafilide , Cirino ,

Conſpefsi colpifipercuta il tergo,
Nabore,e Naza

rio , Pietro nels .

Diffe,e colpiomboflagellata,&peſta, al 109 .

Liuide-e gonfia la cernice s'alzi, Di S. Terentiano,

• Condegna pena allaperſona ,al merlo . Pietro nel 7. al

Dritto è ben che riſponda,e cheſi miri, 136.

S'buon ſia di vile, ò di gentillegnaggio, De'ss.Chaudio, e

cópagni, ilSurio

nel 6. da Adone.

eduuertimento primo. E diuerſo queſto

Claudio dall'altro

Soleuanoanticamente i Gentilibattere có queſtaCorte diſtaf- poco più diſopra
fili le perſone ignobili, di che rendono teſtimonianza alcune nominato.

legsi regiſtrate nel Codice Theodofiano, la 2.de quæſtion.e l'80. Prudētins in Ro

dedecurionib . per la qual coſa non è da marauigliarſi, s'in mol- mani hymno ſic
cecinit.

tehiſtorie diſanti ſitroui,che eglioo tenuti da loro in ſimilcon- Túdatur , inquit,

cetto,foſſero con piombate battuti.

>

>

S

si a

dia

tergū crebrisieti

bus,plumboq.cer

uix verberata extuberet. Perfonaquaque competenter ple & itur , magniq.refert vilis fit,an nobilis.

In l.2 . hæchabetur.Plumbatari vero ictus,quasin ingenuis corporibusnon probamus.O'l. 8o . fic fcri

bitur: Omnis ordo curialis ab ictibus plumbatarum babeatur immunis.

Анет .

.
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Anuertimento Secondo .

e

2

>

E Da ſaperſi ancora,che ſe bene per vigordellelegi era prohi

Ambrofius fic:
bito vccidere i condannati con queſte piombate, nondime

Quid reſpondebo no certa coſa è , come affermano Ammiano Marcellino nel lib .

poštea,fi copertă 28.e ſanto Ambroſio nel 2. alla epiſtola 17. fecondo l'editionc

fuerit data hinc Romana , che molti e molti col'eſſere con eſſe battuti , finirono

auctoritate ali- di viuere : così terminarono i giorniloro gran numero diMarti

quosChriftiano- ri ,tra'quali furono i ſanti Seuera,e fratelli, Maſſimo, i noſtri Pa
rú,aut gladio ,aut

pia , eMauro,Geruafio, Gennaro, Concordia, Priuato , Seuero,
fustibus, aut pli
batis necatos bac Seueriano, Carpoforo ,Vittorino, & altri.

, &

ille . Si legge di piùnell'hiſtorie di molti Chriſtiani,i quali con ef.

Gli atti di S. Se- ſe furono percoſſi , ſe bene non ne perderono la vita , come de i

nera , e fratelli, ſanti Lorenzo,Artemio ,Procopio , Adon e Sennen , Gordiano;
noifra le Roin . Eraſimo, Theodoro Veſcouo , edipiù altri , i nomide'qualiluns

Di S.Maſsimo1 ghiffima coſa farebbe il volere riferirgli.
noi co gli atti di

Santa Cecilia .

De'Ss . Papia , e
Auvertimento terzo.

Mauro , noi nel

fine del libro . ERain oltre coſtume appreffo iGentili,ditormentare i Chri
Di Geruafio, ftiani col piombo in due altre maniere ; imperoche è lique

Pietro nel s . al fatto , e bollente lo faceuano ſpargere loro ſopra la ſchiena , ò

il ventre , come ſi dichiarerà nel cap. 9. ò veramente fattigli ſoDi S. Gennaro ,

Mombritio nels: ſpendere ne’modi eſplicati nel cap. 1.mandauano adattaccare

co gli atti di fania a’piedi loro vna notabiliffima quantità di eſſo, affinche per la
Felicita . grauezza del peſo la natural congiuntione delle membrade gli

DIS.Concordia ,il appeſi ſi ſcoponeſſe tutta ,e diſgiungeſſe; così ſcriuono Ammia

Surio nel 4. co noMarcellino nel 2 9.et l'hiſtorie de'Martiri, nelle quali finarra

gliatti diſan Lo- ancora che per altri effetti ſi attaccauano ;intorno à che legganſi
renzo
Dis.Priuato, pie gli atti di fan Giuſto, raccoltida Pietro nel10.al 9.edi ſan Män

tro nel 9.0 78.
mance dal Matafraſte nel 1.del Surio .

Dei SS.Seuero, e Auk er

compagni, il Su

rio nel... Di S. Lorenzo, ilSurio, come ſi è detto , nel 4. Di S. Artemio ,noi con l'hiſtoria di Si

Paolina verg.Rom . Di S. Procopio,il Surio nel 4.dal Metafraste. Dei SS. AdoneSenen ,il Surio nel

4.Cogli atti di S.Lorenzo. Di S.Gordiano,il S urio nel 3. Di S.Erafimopiù e più volte da noi vomina

to ,i manuſcritti,daliri. Di S.Theodoro,il Martirologio a'4.di Luglio. Ammianus: Expediuntur , ait,

pondera plumbea .

126 .
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Auvertimento quarto.

1

1

EDipiùda ſaperli,cheimedeſimiGentili foleuanoperlor
dinario ſpogliar ignudii Martiri , e così ò fulnudo ventre, è

ſula ſchienaparimente nuda, battergli,òpure in qualchealtra

parte del corpo, comepoco più auantidichiararemo. quanto al

modo poi,ò glilegauano advn palo , ò à qualchecolonna, ò gli

ftendeuano ſopra la nuda terra ,ò ſopra obeliſchi di ferro acuti,

alti vn palmo da terra,ò gli ſoſpendeuano in alto, etal volta at

taccati à qualche vncino , è veramente gli legauano à quattro

palipiantati forte in terra , doue ſpeſſo per maggior fierezza ,e

per far ſentir loro maggior pena , faceuano accendere vn gran
fuoco .

Del primo , cioè quanto allo ſpogliargli ignudi, ne rendono

teſtimonianza gli atti di ſanto Anania , riferitidal Surio nel 5 .

Di ſanto Eulampio ,dalmedeſimo nello ſteſſo libro , Di ſan Se

condiano , da Mombritio nel 2. e dal Surio pure nel 4. Di ſan

Trofimo, dal Metafraſte nel s . del Surio . Di San Clemente An

cirano, dal Surio fimilmente nel 1. Di ſanto Artemio, dalmede

fimo nel s.Di ſan Trifone, dal Surio ancora nel inedeſimo libro;

e diſanta Donuina,dallo ſteſſo nel 4.ſotto l'inſcrittione de i ſan

ti Claudio , e compagni; Di ſanta Barbara , daimanuſcritti , e

da Pietro nel 1. al 25.e de i ſanti Ilaro , e Tatiano , da Pietro pu

renel3.al 203. Diſanto Apollinare ,dal Surio nel 4. Di ſanta4

Aquilina vergine, dal Surionel 3.e de i ſanti Quiriaco ,e Giulit

ta, dal Metafraſte nel 3. del prefato Surio.

Del ſecondo cheera l'eſſere eſli fu la ſchiena , ò ſul ventré bat

tuti,ne fanno fede l'hiſtorie loro, in ſpeciede i glorioſiconfeſſori

di Chrifto Clemente Ancirano , & Anania ſopra nominati ; e

quelle ancoradi altri, comedei ſanti Claudio,& Aſterio,ſcritte

dai Notarij attuarij appreſſo il Surio nel 4. di Acatio, dal Surio

nel 3. Di Probo , da Pietro nel 9. al 5 1. fotto l'inſcrietione di ſan

Taraco prete;Diyn ſan Gregorio, da Pietro ancora nel1. al88.

Di ſan Marino, dalmedeſimonel 2. al 6.e di altri.

Del terzopoi, che era il legargli ad vn palo,ouero ad vnaco

lonna , & iuiAagellargli , ne ſcriuono gli atti de i ſanti Paolo, e

Giuliana ſua ſorella,riferiţi dal Surio nel 4.e quegli dị fan Tor

pete,

>
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pere,da Pietro nel s.al 8.e da Mombritio nel 2.Leggaſi intorno a

ciò il cap.primo,in cui habbiamo diffuſamente diſcorſo de'pali,

cheſerue aſſai à queſto propoſito.તે

Del quarto ,clie era il diſtendergliſopra la nuda terra;ouero
ſopra piramidi di ferro , netrattano l'hiſtorie de i ſanti Eulam

pio , Clemente Ancirano , e Donuina, da noi ſopra allegate,&

in oltre di Tertullo , dal Surio nel 4. ſotto il titolo di ſanto Srca

fano Papa,di ſanta Marina ,altrimente Margarita, dal Metafra

ſte nel4.del Surio , de’ſanti Leontio, e Theodolo dall'iſteſio Su

rio nel 3. e nell'hiſtoria di ſanto Apollinare ſopracitata , e di

aſſai altri,

Del quinto cheera il ſoſpendergli,ecosì percoterglielo teſti

ficano gli attidi ſan Trifone, riferiti dal Surio nelle di S. Ni

F1 S.Nicetacon ceta, da Pietro nel 8. al70.di ſanto Atenogene,dal Metafraſte
үпсіnifo/pefo. del Surio , di fani Platone dal medelimo nello ſteſſo libro

del Surio, e di più altri.

Del ſeſto cioè del battergli legati à quattro legni, gli atti di

molti Martiri , in particolare di yn ſanto Aleſſandro ,ſcritti dal

Surio nel 3. di ſanto Andronico , da Pierto nel 9. al si . di ſanto

Acatio,dal Surio nel libro ſudetto , di ſan Theogene , da Pietro

nel 2. al 41. di ſanta Anaſtaſia ſeniore, da noi fra le Romane , di

fanta Theovilla ſopra nominata , di S. Mercurio ,da vno de'nos

kri manuſcritti,e dal Metafraſte preſſo'l Surio nel 6.a’24.di Nos

DiS.Torpete,e di uembre, di ſan Barbaro ſoldato ,dal prefato Pietro nel 4. al 170.
S.Marcellino,Pie

tro nel s . al.718 .

DiS. Sotera , noi Auvertimento.vltima circa alcuni altrimodi dibattere.

fra le Romane.

DoS Aquilina, Notifi dipiù, che oltre imodi già eſplicati,con altriancorail Surio

riceueuano i ſanti Martiri delle percoffe: imperoche tal vols
Di S.Tatiana, noi

ta colle guanciate , e pugni erano nella faccia particolarmente

pure frale Rom , battuti, è co i falli pelta loro la bocca , erotte le maſcelle , e talDi S. Felicita , il

volta con eſſi lapidati,& vcciſi.

Di S. Epipodio, Percoli co leguāciate, ò colle pugna, furonoi gloriofi SS.Tor

Piet.nel.4.al80. pete,Marcellino prete,Sotera,Aquilina,e Tatianavergini,Felici

De'ss. Eleuſippo ta ,Epipodio, Pleuſippo,Eleuſippo,Meleuſippo ,Siforoſa ,Fotino

e copazni, Pietro Veſcouo,di queſto ſcriue Euſebio nel s.al 2.che eflendo di età di

più dinouanta anni , & interrogato un giorno dal giudice , à cui
Di S. Sinforoſa ,

Mombritio nel 2 , era ſtato per le braccia altrui codottoche gli dicelle qualfoffeil
Dio

5

3 .

.

Surio nel 3 .

$

nel 2.al93 .
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Dio de Chriſtiani;eriſpondendogli ilfanto :Lo ſaprai,ſe ne ſarai Mauro,noi nelfi
ne del libro deile

degno: fu incontinente dal popolo , che gli ſtaua d'intorno ,con

guanciate , con pugni, e con calci battuto, e da coloro ,che gli dis.Theodofia,il

eranolontani, afflitto ancora , poiche gli gittauano adoſſo qual Surio nel 3.cögli

fi voglia coſa, che foſſe venuta loro à mano : alla fine menato di atti dis.Procopio

ordine del giudice,dopo molti ſcherni, c percofle,più morto che DiS.Felice,il 51.

viuo,in prigione,inuiò poco ſtáte il ſuo vittorioſo fpirito al cielo . rio nel 4.

Nelmedeſimo modoquaſifinì di viuere fan Fabio Martire,di DiS.Apollinare,
ilSurio nell'iſteſso

cui ſcriue il Surio nel 3.co gli atti di ſanto Antimo prete. Dei SS.Gracilis

Percoſsi co le pietre nella faccia furono iſanti Martiri Pa- no, e Feliciſsima,,
pia,e Mauro ,Theodoſia , Felice prete , Apollinare Veſcouo,Gra il Mart.Ro.a’12.

ciliano, Feliciſsima vergine, Hippolito, Policronio, e quaranta di Agosto.

ſoldati , de'quali ſi leggono nel Martirologio Romano a’9. di Di S.Hippolito, il

Marzo queſte parole : gli atti di S.Lori.

In Sebaſte di Armenia è il nataledi quaranta ſoldati Martiri DiS .Policronio,i?

di Cappadocia , i quali al tempo di Licinio Imperatore , ſotto Surio nel 4.cogli

Agricolao preſidente dopo hauer patita la prigione,e lecatene, atti pure diS.Lo

e doppo l'eſſere loro ferita có ſafli la faccia, furono poſti in vno renzo, il Mar

fagno gelato;doue riſtrette le lor membra dal gielo ſi ſpezzaua- tirolog.Rom.a'ır
di Febraro.

no: e finalmentecon eſſer loro rotte le gambe, finirono il marti

tio: tra’quali i più principali, e più nobili eranoCandido , e Ci Di SantoStefano ,
gli atti degliA

rione. poſt.al cap.7.

Vcciới con ſafli i ſanti Stefano ,Emerentiana vergine, Dome- DiS.Emerētiani,

tio,e compagni,Mamelta ,Ciriaco,Paola vergine, Tranquillino, noi fra le Romane

Şilinio ,Diocletio , Florentio , & aſſai altri.
Di S.Dometio , il

Menològio a'z. di

Auuertimento.
Agoſto.

Di S.Mamelta, il

Menologio ſteſſo

Coni
O i faſli di notabil groſſezza , e grandezza , coſtumauano a's.diOttobre.
ancora i Gentili di tormentare i Chriſtiani, premendogli DeiSS.Ciriaco,e

con eſſi,hauendogli prima diſteſi ſupini in terra , e talvolta legati Paola,Pietro nel
sial

à due pali, come li narra di S.Theopompo da Pietro nel 5.0133. Sal125.

Veggali intorno à ciò l'hiſtoria di fanto Artemio ,raccolta dal lino,ilSur.neti.
Di S. Tranquil

,
.

Metafraſte nel.s.del Surio nella quale G.dice,che ilprefatoAr- togliatti diS.se

temio fu con due gran pietre crepato,ſe bene per ciò non ſi mori, baštiano.

ma con l'eſſere decapitato : & in oltre quella di ſan Vittore , da De i SS.Siſinio,

Pietro nel 6.al 122. doue ſi legge,che egli có yna macina di mo- Diocletio ,e Flo

lino fu infranto: e quella ancora di ſan Giofeffo, ſcritta dal Me- rentio, il Sur.ney

G 2
tafra- 3.co gli atti dis

Antimoprete.

기



53 TRATTATO DE GLIINSTRUMENTI

tafraſte appreſſo il Surio nel 2.in cui ſi narra,che al prefato fanco

furono con tanto impeto e furia gittate addoſſo delle pietre da

i miniſtri dell'iniquità , che rimale da eſſe dital ſorte ricoperto ,

che di lui non altro ſi vedeua, fuor che la teſta , la quale poi gli fu

con vn gran pietrone ſchiacciata , onde hebbe occaſione divo

larſene alcielo .

;
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A Faſcio Confolare.

B Scorpioni.

C Flagri.

D Lori,

E Baftoni.

F Piombate.
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A Martire legato à quattro pali piantati in terra ,e battuto.

B Martire colcato ignudo ſopra piramidi di ferro acute , c
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C Martire poſto in terra ignudo pel medeſimo effetto.
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A Martire percoſſo con guanciate,con calci, e colle pugna .

B Martire percoſſo con pietre per tutto il corpo.
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>

laniabātur vngu

Degliinstrumenti,co i qualierano a'Martiri ſquarciate le carni, e
i

primieramentedellungule. Cap. s .

Hac Cyprianus.
TON tre ſorti d'inſtrumenti di ferro,diuerſi gli vnida

Nunc equuleus
gli altri, tracciauano i Gentili, come infiniti atti diextenderet , nunc

Martiri dimoftrano , le carni dei Chriſtiani, cioè ,
vngula effoderet.

Gregoriº Nifen .
coll’vngule,co gli vncini,e co i pettini di ferro.De i

Ligno erăt erecta, primi fanno mentione S.Cipriano delapfis, S.Gre

in quibus eorun gorioNiſeno nella vita delB. Gregorio Taumaturgo , pofta fra

extenſa quiperfe- le ſue opere, e riferita dal Surio nel 4. S. Agoſtino nell'epiſtola

stebant corpora ad Marcellinum , Prudétio in Romano, e nel Periſtefano all'hin

proiectis horredis
no primo,e al 5.& altroue.

lis. bec ille. Erano le vngule , ſecondo che ſi vede in quella , che fino al

$. Auguſtinºſic : giorno di hoggi, nella ſacroſanta Baſilica Vaticana frale reli

Non extendente quie ſi cuſtodiſce,da me veduta , & indegnamente toccata ,e ba

cantibus vngulis, ra li eſplicarà.
equuleo,non Jul- ciata , vna ſpecie ditanaglie diferro, lauorate nel modo che ho

,

dc.

Prudētius in RO Sicongiúgeuano inſiemein eſſe due ferri , come à punto fico

mano.Coſtas biſub giungono quelli delle tanaglie de'fabri: nelle partidiſotto , è

cis execandas on vogliam direne'tronchi delmanico erano tonde , e vicino quafi

gulis. al fine incauate; e per quanto dimoſtra vn poco di legnoab

Etpauloinferius: bruciato ſimilmentetondo,che vi ſi vede incaſtrato dentro ,s’in

Quam ſi cruenta cauauano così,per fermarui due haſte, affinche con commodità

membra carpant haueſſero potuto i carnefici tormentare con eſſe i ſanti Martiri,
vngule .

EtPeriſtephan.1.
ò mentre gli teneuano legati nell'equuleo, ò ſoſpeſi per le brac

fic: cia in alto , ò almeno a’palidritti inchiodati. Nelle parti poi di

ille virgas,& ſe- ſopra ,cominciando dalla congiuntionede'ferri,erano vn palmo

cures, & biſulcas longhe, e due dita larghe, piane , e ſottili , e nella metà à punto
vngulas.

.. da vno de’lati haueuano nella ſuperficie attaccate due punte di
Et in 5.Sic.formē ferro acute,di lunghezza mezzo dito in circa , dall'altro vnanel

s

td, carcer ,vngu

la ,Oc
mezzo di rimpetto alle due, di maniera che in ſtringendoſi l'in

ſtrumento, l'vna punta veniuaà riſcontrarſi, e à trapaſſare tra le

due , laſciando comeſolchinella carne dalle dette punte ſquar

ciate : il medeſimo haueuano que'ferri da capo , ma mutato

l'ordine.

Queſte in sóma accoſtauanoi miniſtri de'Preſidi alle nude car

ni deChriſtiani,& inftringendole doppo che l'haueuano preſe,

infieme
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inſieme faceuano in eſſe per cagione di quelle punte , mentre le Di S.Papo,il Me
ſtracciauano, come folchi: da che s'inferiſce non eſſere maraui- nologio a'16 . di

glia , ſe parlãdo molti degli autori ſopra allegati dell'vngule, le Marzo:

chiamino ,biſolche, & attribuiſcanoloro il laſciare i ſolchi nelle Dis.Pietro, il Sit
rio nel 1 .

carni,alle quali ſono da carneficiauuicinate. furono co eſſe ſcar Di S.Clemente,co

nati di molti Martiri, in ſpecie Papo , Pietro , Clemente Ancira- mepiù volte hab-.

no, Theofilo , Theodoro , Mauricio,e compagni,Giuſta,Rufina, biamo dettoilSu

Felice, Marino, Ilaro ,Eulalia di Barcellona,Neſtore ,Epimaco, rio nel 1 .

Valeriano ,Maria ,Eraſimo, Callinico , Pelagio, e più altriſenza Di S. Theofilo , il
medeſimo nell'i

ſteſſo lib.doue an

Auvertimento primo. cora di S. Theodo

Annopenſato alcuni , che quella ſorte di tanaglie di fer- De iss.Mauritio,

ro ,chehabbiamo detto ritrouarſi nella chieſa di ſan Pie- e compagni, il Su

tro ,ſecondo la cui forma è ſtata da noi deſcritta l'vngula , rio nel4.

non eſſere vngula ,ma ſcorpione:il che non puo ftare ; imperoché Delle Sante Giu

lo ſcorpione,comeappareper le coſe dechiarate nel cap. prece- rioneta.,
ſta,e Rufina, il Su

dente, era vna ſpecie di verghe, e quella vna tanaglia. Più oltre, Di S.Felice ,il su

lo ſcorpione di adopraua ſolamente per battere , e non peraltro, rio nel4.

come gli attidei Martiri , e quei luoghi ſopra citari della ſcrit- Di S.Marino, Pie

tura teſtificano :e quella per ſcarnare; anzichi conſidera bene la tronel 2.al 6.

natura ſua , vedechiaramente chenon era fabricata per fimile Di S. Ilaro,come
s'è detto Pietro .

effetto : perche tenendola in mano il carnefice , per battere con
Di S.Eulalia , noi

eſſa il condennato ,biſognaua che ſtringeſſe inſieme iferri; e così fra le foreſtiere.

le ſei punte, che v'erano ſtate poſte per ſcarnificare,viſarebbono Dis.Nestore,il

ftate meſſe indarno , non potendo offendere il delinquente . A Surionel 1.

queſto ſi aggiunge , che la proprietà dell'vngula , ſecondo che di S.Epimaco, il

ſcriuono S.Agoſtino,e Prudencio ne'luoghipredetti, era di ſtrac Surio nelsı,

ciare la carne, & in eſſa laſciar i ſolchi; e chinon vede che quel- Di S.Valeriano,
Piet.nel s.al 8 3 .

la tenaglia di S.Pietro,l'vno,e l'altrodi queſto faceua ? dunque Dis.Maria,ilme

vngula è , e non altro inſtrumento. deſimo nel 10. al

Auuertimento Secondo Di S. Eraſımo, da

noi nominato al

Ercheſiè detto eſſer l'vngulayna ſpecie ditanaglie di ferro , tre volte,Pietro

però ſideue ſapere che,comeſi leggenell'annotatione 26.di nel s.al,75:
Di S. Callinico , il

Giugno alMartirologio Romano più forti di tenaglie di ferro Surio nel4.

erano in vſo appreſſo iminiſtridel Demonio,per tormétare i Mar Dis Pelagio,Pie

tiri; tro nel 7. al 120 .

:

I.

4.

.
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tiri; vna delle quali adoprauano per tagliar loro le membra, ſi

mile aſſai ,per quanto par che ciò dimoſtri , à quelle de'fabri ,

con le quali tagliano i ferri; e diqueſta fafli mentione ne gli atti

di vn fan Pelagio di natione Spagnolo, riferiti dalMartirologio

Romano a'26. di Giugno così:

A Cordoua in Hiſpagna,ilnatale di S.Pelagio giouinetto , il

quale per la confeſsione della fede per ordine diAbdarameno

Rede Saraceni,con eſſerglitagliate lemembra con tanaglie di
ferro ,finìil ſuo martirio.

L'altra ſpecie di tanaglie , di cui ſcriue Sineſio Veſcouo nella

epiſtola 58.vſauafi per ſtringere,e premere le membra ,e torcerle

in giro : à queſte ſi potrebbono aggiungerele forbici,colle quali

veniuano tofati iMartiri da’Gentili, i cui penſieri erano di far

loro per talvia dishonore ; e di ſimili ſi ragiona da Procoro nel

la vita di S. GiouanniApoſtolo al cap.1o. con l'occaſione del

martirio che pati il ſanto per ordine di Domitiano Imperatore,

poi che prima battuto có verghe, e toſato, fu meſſo dentro l'olio
bollente.

Si conſeruano queſte medeſime forbici fino al preſente nella

ſacroſanta Baſilica Lateranenſe fra le reliquie , che li ſogliono

in certe ſolénità dell'anno, con molta riuerenza,moſtraré alpo

polo.

Ayuertimento vltimo.

e

EAncora da notarſi,chein quattromodierano ſcarnatiiMar
tiri coll'vngule,ò poſti nell’equuleo, ò inchiodati , ò almeno

legati a'pali , o à colonne , ò pure ſoſpeſi , etal volta col capo

all'ingiù .

Del primo fanno fede gli atti ſopra allegati de i ſanti Neſto

re , Marino , Theofilo , llaro , Giuſta , e Rufina , c di Gennaro , e

Pelagio,de'quali Pietro ne! 6.al 85 .

Del ſecondo, ſan Gregorio Niſeno nel luogo riferito da noi

nel principio del capitolo preſente, e l'hiſtoria de'fanti Mauri

compagni, poſta, come ſi è detto, dal Surio nel 4. in oltre

chede'pali nelcapitolo primo habbiamo trattato.

Du terzo & vltimo,gli atti pur da noi citati de i ſanti Epima.

co,Felice, e di molti altri.
>

Degli
j



ducitur ynco .

DI MARTIRIO . os

Ammianus:

Deglivncini edepettini.
Intendebantur

equulei,vncospa

rabatcarnifex , et .

FAſsimentionedegli vncini da AmmianoMarcellino nel7 :e lib.26.
nel 26.da Giouenale nella fatira 10. da Cicerone nella Filip. V nci :& cruente

1.da Seneca nel 3. del ira al 3. da Suetonio in Tiberio al 53. da quaſtiones.3

Lampridio in Commodo , da Prudentio nel Periſtefano alhin- íuuenalis:

nos.ene gli atti de’ſanti Martiri,come di S.Sebaſtiano nel fine; ImpactusSeianus

delle ſante vergini Tatiana ,Martina,e Priſca ;di S.Platone,diS. Cicero:Vncus im

Pótiano,e di S.Nicera, da'quali come ancora da gli autori ſopra pa&tus eft fugiti

allegati,fi raccoglie, chegli vncini ſeruiuano non ſolamente per uo illi,qui,Go.

ſcarnificare icondannati, ò condurgli al ſupplicio ,maancora Seneca:Cadauera
per ſoſpendergli, e così battergli, e finalmente per ſtraſcinare i quoq. traběsvn

corpi de gli vcciſi alla ſepoltura ;e però ragioneuolmente gli de- cus.
finiſcono alcuni ſcrittori, eſſer efli vna forte di ferro piegato à

Suetonius :

Cum eicarnifex ,

fogia di rampino, e poſto per commodità de'carnefici nell'iſteſſo ,
quaſi ex ſenatus

modo che l'vngule,dentro yna haſtetta di legno. auctoritate laque

Con queſto inſtruméto furono ſcarnati Tatiana,Martina,Pri- os,et vncos often

ſca ,Platone,Pontiano ſopranominati,Niceta appeſo, e S.Seba- taret.

ftiano con ello ,dentro vna chia uica traſcinato . Lampridius:

Acclamatú dicit

Auvertimento unico. icomodícarnifex

unco trahatur.

NElloſteſſomodo cheeranoſcarnatii Chriſtianicoll'vngu Stridentibus lani

le, erano co glivncini , e ciò ſi proua in particolare per l'hi atur vncis.

rie de i fanti Pontiano,e Platone,addutte da noi di ſopra , e per Gli atti dis.Seba

quello che de’pali nel cap.i. fiè con ragioniſcritto . Stiano ,il Sur.nel I

Difanta Tatianı,

Depettini di ferro. Martina,e Priſca

Er ſtracciare ſimilmente le carni a'Chriſtiani, fi feruiuano i
noifra le Rom .

P
Di S. Platone , il

Gétili de'pettini di ferro ,come filegge ne gli atti delle ss.Ta Surio nel

tiana,Febronia ,Giulitra ,Biagio ,Aquila,Barbara ,e di più altri. Di S.Pótiano, al

Erano queſti pettini ſimili a quelli che ſi vſano per pettinare tre volte nomina

la lana ; per quanto accennano il nome, e quello per cui ſi ado- to , ilSurio nel 1 .

prauano, & alcuni che nelle imagini di S. Biagio li veggoro
DiS.Niceta ,Pie

tro nel 8. al zo.

depinti,i quali ſe bene non ſono antichi di cinquecento, ò mille Dis.Febronia,il
,

anni, vengono però ſecondo il giudicio di perſone intendenti Surio nel 3 .

dalla forma antica .
Di S. Giulitta , il

I Auuer- medeſimo nel 3 .

Di S.Biagionimanuſcritti.Di S. Aquila , il Menologio a20.diMaggio. DiS. Barbara, ilSur.nel 6

Prudentius:

4.
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1

1

1

Auuertimento circa i pettini.

E picciol
'manico di ferro incauato,dentro cui s'incaſtraua vna haftet

ta di legno,di lunghezza conueniente, noaltrimente chenell'yn

gula ſi faceffe, adoprandofi eſsi per l'iſteſſo effetto . Tre dunque

erano gli inſtrumenti che ſcarnificauano;l'vngule, gli vncini, e i

pettini. Quáto poi al modo di tormentare con effi, era il medeſi

mo che con l'vngule; legganſi intorno à ciò gli atti ſopracitati,&

alcuni di quelli che furono addutti,quando ſi trattò de'ſantiſti

rati nell'equuleo,e quello ancora ,che de'palinel ca.I. s'è detto.

Auuertaſi ancora, che a'Chriſtiani erano ſquarciate le carni,

oltrei già dettiferri,có frammenti divaſi rotti,e ciò,comeſi rac

coglie daEuſebio nel 8.al 9.per vſar loro maggior crudeltà, pel

quale riſpetto ancora ſtracciāuano ad eſſi conqueſti inſtrumen

ti non ſolamente i fianchi, come coſtumauano di fare a'ladroni,

& ad altre genti della loro religione,meriteuoli di morte,ma tut

to il corpo.leggaſi il prefato Euſebio nel medeſimo lib.al 10.

DOMA

ROOMOxectosKO CONCE

A Vngule.

e

B Petrini.

CVncini.
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Stimulos , lami.

nas,cruceſque. Delle lame diferrorouenti, delle faci,e dellelampadi.
Cicero :

Cap. 6.
Quid cum arden

tes lamina , cete

ON baſtaua alla fierezza de'Tiranni l'hauere ſtrac
riq.cruciatus ad

ciate a'ferui di Gieſù Chriſto,legati nell'equulco, ò
mouebuntur?

S.Cyprianus:
a'pali per diſpregio della ſua ſanta legge , le carni ,

Corpus extenſum che ancora con diverſe altre maniere di tormenti

candentes ſtridet
così mal conci gli diſtratiauano; alcunevolteſpar

adlaminas,
gendo ſopra le piaghe riceuute per mezzo de gli vncini, ò delle

Prudentius :

vngule,ò de'pettini,calcina viua ,con aqua,ouero aceto,eſale, è,
Stridensflāmis la

ſimili; altre volte con pezzi di vetri acuti ſtropicciandole loro, èmina.

Etin Romanoſic: pure con frammentidi vaſi rotti pungenti, facendole maggiori,

Neciniufta lami- ch'elle non erano ; e finalmente, come ſi trova molte volte ſcritto

nisardet cutis. nell'hiſtorie , dando loro così laceri con lame infocate , con faci

Exfebius. acceſe,elampadi ardenti , il fuoco a'fianchi, & ad altre parti del

Ad vltimŭ can
corpo,gli rendeuano à Chriſto, non conoſcendolo eſſi, odorati,e

dentes laminas

eris , & ferri .
mondiſacrificij.Trattaremodunque quìdi queſti tre inſtrumen

Gin aluslocisfie- ti di abbruſciare, nelprimo luogo dellelame', nel ſecondo delle

perius citatis, de faci,e nell'vltimo dellelampadi.

iſdem loquitur ,

quos videat le .
Delle lame,altrimentepiaſtre diferro.

dor, ſi placet.

,
Piet.nel s.al u : P Arlano dellelami Plauto nell'Aſinaria alla ſcena 9. Cicerone

DiS.Baſſo, da noi
nella 7. in Verrem , S. Cipriano de laude martirij, Prudentio

altre volte nomi- nell'hinno 5.di ſan Vincenzo, e nell’hinno di ſan Romano, Euſea

nato , Pietro nel bio nel 5. al 1.& al 3.e nel 8.al 3.& altroue,& infiniti atti di Mar

tiri. Erano le lame in ſomma, per quanto da gli autori ſudetti,e

Dis.Vincenzosil dalle hiſtorie de'ſanti ſi raccoglie , pezzidi ferro , ò'di rame in
Surio nel 1 .

focati,i quali ſopra le nudecarnide'Chriſtiani ſi metteuano,e vi
Di
di S.Martiano , ſi laſciauano,fintanto che l'haueſſero abbruciate.
Pietro nel 3. al

Con eſſe patirono gli inuitti confeſſori di Chriſto , Lorenzo,

DiS.Parmeno, e Dioſcoro,Baſſo ,Vincenzo ,Marciano,Parmenio,Helimene,Chri

compagni, Pietro ftitele , Luca , Mutio , & altri.

nel 4.al 79.

Gli atti diS.Saba, Dellefacicolle quali era datofuoco a’Martiri.

il Martirologio a

DiS.Eulalia, noi de iglorioli Martiri Saba conduttiero di ſoldati , Eulalia

frale forestiere. di Me.

1.4l 3 .

ad
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di Merida,Barbara ,Primo,Venantio, Sabino ,& Agatangelo .

Erano queſte facididue ſorti ; alcune fattedelle parti più in- Di S. Barbara , il

time, e delle più groſſe di quegli alberi, cheſono più atti ad ar- Surio nel6 .
dere,come ſono quelli cheproduconola raſcia, delnumero de Dis.Primo, Pie

tro nel s . al 99.

quali ſono la teda,la picea,lalarice,e il pino:e di queſte faci fan Di S.Venantio , il

no mentionediuerfi ſcrittori antichi ,cioè, Varrone, atteſtato da medemo nell'ifles

Nonio Marcello in più luogi ,e nel 2. de vita pop.Rom.Vergil. nel ſo al 12 .

1.della Georgica , e più apertamente nel 7. dell'Eneide, Plinio DiS.Sabino,ilS»

nel 16. al 10.Suetonio in Gallicola al 13.& in Nerone al 34.
rio nel 2 .

L'altre faci eranofatte di funi torte inſieme incerate, o impe. Dis.Agatágelo,
il Surio ncl 1. CO

ciate, fimili alle torcie , che hoggidi ſono in vfo: edi queſte fáno

fede Vergilio purenel primo dell'Eneide, Ciceronenel lib.de fe gliatti diS.Cle
mente Ancirano.

ne&tute , e nel 3.degli officij quafi nel mezzo , Valerio Maſlímo Varro . Confluit

nel 3.al 6. diCaio Duellio , e Martialenel 14. verſo il principio. mulierú tota Ro

Hora direi,che con l'vna e l'altra di queſte faci,cioè,ò có le tede, ma. et pauloinfe

ò con le funi incerate,& impeciate ,foſſero ſtati da'Gentili abru : rius addit etiam,

ſciati inoſtri Chriſtiani.delle tede ne habbiamo chiariſsimo te. Nuncpinca fax
indicat. Etlib.de

ſtimonio nell'hiſtoria di ſanta Barbara vergine da noi ſopra cita
rita pop. Ro.ſic:

ta : imperochedoueleggono molti ,che ella foſſe confaci abru . Fax ex pinu abla

fciata,il Metafraſtelegge, con le tede acceſe: vegganſi gli atti ri • ta eſſet,oc.

feriti da lui appreſſo ilSurio nel 4. nel 2. luogo ; oltre che erano Virg. Ferro faces

allhora le tede aſſai in vſo ,come ancora le funi incerare,ſecondo inſpicat acutas,

che gli autori addutti da noi,per cófirmatione della verità ,ne'lor pbi perfaces t&

libri afferinano . Reſta hora di trattare delle lampadi , le quali
das intelligūt ex

poſitores ,dz.

per lo medeſimo effetto ſi adoprauano. Aenei. Sic effata

facē inueni conie

Delle lampadi. cit,d'atro lumine

fumătes fixit fub

Scriuono dellelampadimolte hiſtorie de'fanti , in particolare pettoretedas,Suetonius, c. 13 .

de i gloriofiMartiri Theofilo , Dioſcoro , Felice , e Fortunato , in Caligula fic.fi

Pantaleone, Geneſio , Regina vergine, Theodoro prete,vn Aleſ men inter altaria ,

ſandro Veſcouo, Parmenio ,e compagni,Menna, e di molti altri . & victimas, ardé

Erano teſq.tædas,c.

Et in Nerone huc habet:Sepe cöfeßus exagitariſematerna ſpecie, verberibusfuriarü ,actædis ardětibus .

Virg.Et nocte flammisfunalia vincunt. Cicero:Delectabatur cereofunali. Et lib.de offic. ſic: Omnibus

vicisftatuæfactæſunt,& ad eas thus,& cerei. Valerius:Fpulaturus eratad funalécereū,præeunte ti

bicine,doc. Martialis:Hic tibi no&turnospræftabitcereus ignes. DiS.Theofilo,il Surio nel 1.co gli atti

di S.Doroth ea.Di S.Dioſcoro,come s'è detto,Pietro nel s.al 11. Dei SS.Felice ,e Fortunato , Mõbritio

nel 1. Di S.Pantaleone,ilmedeſimonel 2. Di S.Geneſio, Pictro nel7.al 110. Di S. Regina, Mombr.

nel 2. Di s.Teodoro‘il Martirolog.d’2 3.d'Ottobre. Di S. Aleſandro,Pietro nel 8.al 102. De i janti

Parmenio,e copagniſopra nominati,Pietronel 4.al 79. DiS.Memna, il Surio nel 6 .

e
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Erano queſte lampadi vna ſpecie di face , fatte nel modo che

hora diremo, ſeruendoci di alcune, che ſi trouano lauorate di ri

lieuo in marmi antichi,e particolarmente nel piè di quellatauo

Ja di marmo,poſta nella loggia della chieſa di S.Gregorio .

Erano eſſe dunque,cófiderate le antiche, alcuni vali fatti qua

fi à piramide,ſtretti nel fondo,e larghi da capo diterra cotta ,co

mefanno fede quelle che dalle ruine di Roma alle volte ſi caua

no ; ò di ferro, come Columella nel lib.12.al 18.accenna, lunghi

vn palmo,ò pocopiù, pieni di fuoco artificiale, infaſciati dentro

alcune haltette dilegno quadre,le qualinel fine fi reftringeuano

inſieme, e da capo vn pochetto ſi allargauano, à guiſa di alcune

mazze, che al preſente ſono in vſo ;erano l'haftette riguardan

doſi quello per cui ſeruiuano le lampadi , cinque ò ſei palmiin

circa lunghe .

Che queſtecosì deſcritte da noi da i prefati marmi , foſſero

quale faci, dette da gli antichi lampadi, e non quelle che faci

ſimplicemente, cioè tede, ò funi impeciate, & incerate, li proua:

imperochechiarifimamente ne'marmi ſi vede, che doue finiſco
nol'haſte delle faci aſſignate, comincia lafiamma, alta , e piena:.

non ponno dunque eſſer faci,cioè,tede,o funi, ma lampadi; per

che eſſendo le haſte,che ſeruiuanoper manico,di legno, l'haue

rebbono (dato che elle foſſero ſtate faci della prima ſpecie) abbru

ciate ; oltre che niuno,che accende qualche torcia ,la mette tut

ta quanta dentro il candeliero,mavna parte ſolamente laſcian

do l'altra di ſopra, acciò poſſa più facilmente ardere , e far mag

gior lume doue ella giace. E ſe fi reſpondeffe ,che erano faci,ma

no l'abbruſciauano,pereſſere di ferro ,queſto non può ſtare, per

ciòche douendo ſeruire per dar fuoco a condannati , legatinel

l'equuleo,ò a'pali ,ò a'colonne, ò almeno ſoſpeſi per le braccia,

per li piedi,biſognauache foſſero leggiere, e non graui, affinche

il carnefice l'haueſſe commodamente potuto tenere in mano; da

che ne ſegue, che non dentro haſte di ferro , ma di legno . fi con

ferma l'iſteſſo con l'vngule , le quali eſſendo ſimilmente trouate

per tormentare, haueuano ,ancorche di poco peſo, vna haſtetta

di legno , in cuierano incaſtrate , ſecondo chehabbiamo digià

moſtrato .Nèmeno ſi può dire che foſſero faci dentro hafte di le

gno, enon lampadi , le qualinon ſi conſumaſſero per riſpetto di

qualche vaſo dirame, è diterra, in cui elle ſteſſero :sì perchs
eraui

i
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eraui eſſo ſuperfluo, eſſendo elle,come preſupponel'arguméto,è

tede,ò funi ſode, e potendo ſtarſi détro queilegni ſenza altro aiu

to ; sì anco, perche douendo i tormentatori co eſſe abbruſciarele

carni de'condannati, aſſai meglio ciò effettuauano ſtādo la face

fuori del manico , per arderella così maggiormente , che tutta

quāra dentro comequelle che ne'marmiſopracitati ſi veggono :

non erano eſſe per tanto faci, ma lampadi. Si conferma l'iſteſſo ,

perche s'erano faci ſimplicemente , veniuano , conſumandoſi, à

rimetter preſto la fiamma;e per cóſeguenza l'ardor ſi diminuiua,

ilche era contra la mente de'Tiranni, i quali non in altro ſtudia

uano, faluo che in martoriare i ſerui di Chriſto . eſſendo dunque

che appreſſo gli antichinon ſi trouaſſero altre ſorti di faci,che le

funi incerate,le tede,ò ſomiglianti,e le lampadi;biſogna confef

fare che le deſcritte di ſopra, non eſſendo niuna delle dueprime,

foſſero le lampadi , alche anco par s'accoſti Vergilio nel 9, dell'

Eneide,dicendo :

Ardente lampa le auuentòprimiero, Vergilius:

Turno,e da un lato s'appigliò lafiamma,
Princeps arden

Che inuigorita alloſpirar de’venti

pada Turnus,
Arde i legni,e leporte antiche abbrugia ,

Etflammam affi

xit lateri,quæplu

Auuertimentoprimo.
rima vento

Corripuit tabulas

Da notarſi , che nel medeſimo modo erano i fanti offeli con poſtibus bæ fit

o
faci,elampadi ,che con vngule,vncini, e pettini ſcarnati; in- adheſis.

torno à chelegganſi molte dell'hiſtorie allegate da noi poco più

auãti,e quello chenel cap.1.de'pali,colonne, & alberi ſi è ſcritto.

Auvertimentoſecondo .

Confondonoalle voltealcuni ſcrittori lelampadicon le faci,
chiamandole faci,enó lampadi:il che s’è cagionato , perche

hauendo queſti tali hauuto ſolamente riguardo al genere loro,

l'hanno così nominate:

Auuertimento terzo.

Vuertaſi ancora ,che i Gentili,per l'odio grande,che porta

uano a'Chriſtiani,coſtumauano alle volte,leuatiche gli ha

K

u

.

A .
ueuano

Š
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DiS . Vincenzo , ueuano dall’equuteo, ſquarciati,& abbruciati, di fargli ftédere

Mombrit.nel 2. fopra letti di ferro , ſotto i quali era acceſo il fuoco , o ſopra rot
Di S.Gēnaro,Pie

tronel6,al85.
tami pungenti, e laſciaruegli ſtare lungamente , ò di far ſopra le

Di S.Pelagio,Pie
ferite ancor freſche verſare olio bollente , ò pure ordinare che

tro nel 7.ab102. con cilicij fatti dipeli di animali foſſero loro ſtropicciate ; del

Di S.Mēna,il Su- primo e ſecondo rendono teſtimonianza gli atti di ſan Vincézo ,

rio ,come s'è detto, e di ſan Gennaro;del terzo quegli diſan Pelagio, e de i fanti Fe
nel 6. lice,e Fortunato ; e dell'yltimo l'hiſtoria di ſanMenna.
DeiSS. Felice , e

più

volte nominati ,

Pietro nel al

167.

Fortunato

4 .
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A Lampadi acceſe.

B Faci.

C Lame.

xe



1
4
2
4
0

L
U
X
U
D
A
D
E
L
Y

P
O
D

*
*
*

*
*
*

C
o
n
c
e
r

e
e
u
w
e

S
U
E
E
N

Moc i ORACEPOROTRATUTTARA
R

5

>

75

В.

B.

Onshet

migres

1

T
U
N
C
E
L
I
G
E D
O
E
N

T
N
S
I
A
N
E
T
R
U
G
G

T
U
G
E
V
D
E
N
S

d
e

D
C
E
U
T
I
C
T
D
E
V
E
D
E
S
E
T

D
R
E

வ
ல
ை



SRCA INCREASE
BAN

A

oor

Modi,co'quali erano i Chriſtiani có queſti inſtrumenti mar

toriati,

A
c
t
e

R
E
Y

A o poſti nell'equulco,

Bòappeſi in alto per li piedi.

exexxOXO

MO 100

yo

SON

:



comeekommOURC020120KONDA
cumerolomon

77

W
o
w

O
S
O
P
S
O
E

W
a
n
t

T
o

e
y

D
E

C
O
N
C
k
a
C
O
R
O
O
N
K
O
N
O
M
O
R
O

T
o

ВB

77Ż
A

RECENT COKEYOYOUncax
Marti



76

CE
NA

SOM?

OSDe

XOOX

A Martiri toltivia dall'equuleo ,e con altre noue maniere tor

mentati;imperoche erano eſsim
o

A
O

B ò premuti ſopra rottami,

Cò ſi verſaua nelle piaghe , cagionate loro da i tormenti del

l'equuleo, olio bollente, ò calcina, è ſimili. leggaſi il cap.

preſente nel fine.
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DelToro di bronzo, della ſartagine,dell'olla, e delcaldaio,

edel letto diferro. Cap. V 11.

OICHE s'ètrattato nel cap. precedente diquegli

inſtrumenti,coi quali ſi abbruſciauano da glinimi.

ci di Dio , i Chriſtiani, ſeguiremo hora di più altri,

che pel medeſimo effetto ſeruiuano: e principiando

dal Toro ;diciamo eſſere ſtato eſſo appreſſo gli anti

chi,vna forte d'inſtrumento di martirio ,dentro cui per vno ſpor

tello fabricato nel fianco ,fi inetteua chi doueua eſſere vcciſo ,ac

cendendoſegli,ſerrato ch'era lo ſportelloſudetto, vn gran fuoco

intorno , e queſto acciò gridando per lo ſouerchio ardore il de

linquente poſtoui dentro , mandaffe fuori voce che pareſſe hor

rendo muggiodi toro,ò di bue;di queſto,come ſcriuono Ouidio,

& altri , fù Perillo Athenieſe,artefice di grande ingegno,l'inuen

tore, penſando per eſſo gratificarſi à Falari Re diAgricento , il

quale perſomma crudeltà proponeua premioà chi haueſſe tro

uato nuouo cruciato , ò tormento contro à glihuomini; e per ri
à

muneratione di queſta ſua opera ottenne per ordine del prefato

Falari, di eſſere il primo che talſupplicio proualſe;di cherendo
Ouidius:

no teſtimoniáža Ouid.nellib.de arte amádi,Propertio nel 2.di là

EtPhalaris tau- dal mezzo. Plin.nel 34.al 8.& altri. Finalmente dentro'l medeſi
ro violenti měbra

Perilli
mo , come ſi raccoglie da Cicerone nel 2. de gli officij,e da Qui

Torruit: infelix im dio in Ibin, vi fufifteffo Re Falari abbruſciato viuo , gittatoui

buit auctor opus. furioſamente da'ſuoi cittadini , i quali per le ſue eſtreme cru

Propertius fic : deltà non poterono più tolerarlo .

Et gemere in tau Con queka ſorte ditormento sì horribile, patirono il martirio

ro ſæue Perille molti Chriſtiani dell'vno, e l'altro ſeſſo , cantandoui per cagione

di grandiſſima allegrezza , ſalmialSignore;di sìfelicenumero
DiS.Pelagia,Li
poman.nel 7.& ir furono Pelagiavergin.Antipa, Euftachio,Theopiſtaſua moglie,,

Surio nel 3 Agabio, e Teopiſto ſuoi figliuoli, nell'hiſtoria de'quali filegge,

Di S.Antipa,Li- che poſti i condannatidentro il toro, ſiriferraua lo ſportello , nè

pom . nell'iſteſso, primas’apriua, finche non ſi foſſe penſato, cheeſsi fi foſſero con
o il Sur, nel 2. fumati.

DeiSS.Euſtachio Oltre queſti ſanti,ſcriue Pietro nel 4.al 170. divno dettoper
6 cõpagni,i manu
Scritti,e Lipo .nelnome Barbaro ,ilquale ſotto Giuliano Apoftata fuper la fede

6.6 il Sur.nels, riachiuſo nel çoro dibronzoinfocato, doue non pati , piacendo
cosi

tuo.

.

E



DI MARTIRIO. 81

cosial Signore , dánoalcuno, ſebene poi col’eſſere decapitato,
morì nobiliffimo Martire di Chriſto .

Divn certo altro ancora ceſtimoniano i Greci nel Menologio

a'rg . di Nouembre, nominato Heliodoro , il quale molti e molti

anni prima delpredetto ,cioè al tempo di AurelianoImperatore,

poſtopure per lo ſteſſo riſpetto dentro il toro di bronzorouente,

non ne riceuerre danno : per la qual coſa , per ordine del Pregde

cauatone fuori, fu có altri nuoui& afpri tormenti vcciſo .do

in

:0

By

Dellolla.
DiS. Bonifacio , i

noftri, altrime

FAſsimentione dell'olla,inftrumento dimartorio, nel2.deMa- nuſcristi, & ilsu
chabei al 7. & in molti atti di Santi, in ſpecie di ſanta Giulia- rio nel2 .

na vergine,di cuitra le vergini foreſtiere riferiremo l'hiſtoria , DiS.Lucia, ime

di ſan Bonifacio ,di ſanta Lucia nobiliffima Romana,e di altri. : deſimi manuſcrit

ti.

Era l'olla , come ne ha laſciato ſcritto Nonio , e come dall’hi

ſtorieprefate fi raccoglie , un vaſo grande di rame , ò di bronzo, Plauto , & altri
Anucrtaſi che

dentro cui ſi metteuano i condannati ignudi , e per quanto ne più antichiſcrit

gli atti di ſan Bonifacio manuſcritti,fi legge, col capo all'in giù. tori , in luogo di
fcriuere,olla,ſcris

Auvertimentoprimo.
ſero, aula : di qui

nacque, come di

ce Fefto ,che quel

martoriare in eſsi particolarmente i Chriſtianiin varij mo- ſicoceuano, era

di: la ſartagine,in cui glifrigeuano;la caldaia,e l'olla,ne'quali gli no ſignificate per

leſſauano ; l'olla era quella ſorte di vaſo, che al preſente ſichia- queſta voce, Au

ma pentola , dentro cui li alleſſa la carne , il che non ſolamen- lecocia,ideft, Eli

te dimoſtra il ſignificato di queſta voce Latina , olla , ma an

co molci ſcrittori antichi , i quali per olla inteſero queſto ſteſ

fo,enó altro:cosìPlautoatteſtato da Nonionell'Amphitrione, Cepe,et farratavs
Perſiusfic:

,

&in moltiluoghi della ſua Aalularia, e maſſime nel primo atto, pueris plaudenti

cnell'vndecimo, Perſio nella ſatira 4. Columella nel lib .8. al 8. bus ollam.i.ſicuti

& altri . leggafi intorno à ciò Iſidoro nell'vlt. lib . delle etimo, expoſitores ibidē,

logie al 6. douecon molte parole afferma il medeſimo . Era dun- pultem , quæ in

que l'olla ,come habbiamo detto,vna pentola di rame,ò di bron
ollis coquebaturs

Zogrande ,in cui fileffauano i Martiri , fatta , ſecondoche mo- Columella,“Eits
et fiebatex farre.

ftrano alcune antiche,di rame,e di bronzo, ritrouate nelle ruine inquit pullifiatili

della Città , à fimilitudine delle noſtre pécole ſenza orlo ,co i ma- busollis cödútur.

L nichi

E .

xa in aulis .

.

V
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nichi, alcune di loro dalla metà in giù tondi , e dall'altra' in sù .

quadri ; alcune altre con manichi fabricati à guiſa di orecchie,

eda gli altri lati alcuni occhietti, gli vnidi rimpetto à gli altri,

ne'quali ſi fermauano due anellagroſſedi ferro alla proportione

del valo, per farui paſſare yna ftaga di legno ,affinche haueſſero

potuto coloro , che le doueuano maneggiare, accomodarle , è

DiS.Saba, il Mar portarle doue foſſe paruto loro: il che tutto nell'olla,chequi ſarà

tirolog. e il Meno figurata preſa da noidavna delle antiche,lipotrà vedere.
logio a'24. di

Aprile.

Dis. Zenone, gli
Dela Caldaia .

iſteſsi a'3. di Set

tembre. ERalaltroya fo; cheadoprauano i Gentili per fimile effetto ,
Di S. Veneranda, ſecondo che ſi trova ſcritto nell'hiſtorie che hora riferiremo,

Pietro nel 10.al vna caldaia grāde piena di olio ,ò di pece,raſcia ,ò ſomiglianti;

pofta ſopra un gran fuoco,dentro cuili metteuano i ſerui di Chri

Vina dabantani. Ito acciò ſi leffaſſero.leggeſene ſpeſſe volte ne gli attide’Marti

mos, prima po
ri ,come dei glorioſi ſantiSaba ,Zenone, Venerandavergine,e di

altri.qual forma poi ella hauefle, ne l'accenna Ouidio circa il

Miſſa volant,fra mezzo del12.delle ſue Metamorfefi, dicendo.

gilesq . cadi, cur Daua coraggio il vin nel primo aſſalto,

uique bebetes. Ecco volan le tazze,eccoaltri vaſ ,

Di S.Eraſimo, di Ecco volar in fin curue caldaie,

cui altre volte ſi è

fattamětione,Pie

tro nel s . al 75.
Auvertimento

Dei SS. Zenone ,

Venerádaješaubas FVrono tormentati nellolla Giuliana,Lucia, Bonifacio ſopra
, .

leggafi poco più caldaia Zenone ver

ſopra.. gine,Saba ,Marin o, Pantalemone, vn certo Paolo , Giuliana ſua
Di S.Marino,Pie

Lorella ,Eulampio,& Eulampia fratelli,e Zenobio,eZenobia.
troncl2.al 6. -

DiS.Pantalemos

ne,il Surio nel Della Sartagine.

Dei SS. Paolo , e

Giuliana, il Surio Scriueſi della ſartagine,inſtrumento demartirio,nel 2.ſopraci
tato de'Machabei,al7. ene gli atti di molti ſanti , come de

Deiss.Eulāpüs gloriofi Eleuterio Veſcouo ,di cui fcriue il Metafraſte appreſſo
Dei SS.Zenobi, Lipomano nel 5. & ilSurio nel zie diyn certo Martire,del quale

il medeſimo nello non G fa il nome , riferiti dal Martirologio Romano a'28. di Lu

ifteffo libro, glio ,e da lan Girol a'mo nel principio dell'hiſtoria di ſan Paolo

primo

4.

Surio nels.

е
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primo eremita , di Fauſta vergine, & Eulalio , raccolti dal Meta

fraſte ,da cui Lipomano nel s.e il Surio nel 1.ene gli atti di Giu

ſtina ,e Cipriano, poſti da Mombritio nel 2.e di più altri.

Era queſta ſartagine,per quanto le hiſtorie allegate, e'l ſigni

ficato della ſteſſa voce,ſartagine,ne moſtrano;vna padella ,den

tro cui , bollendouiſi, ſecondo che le medeſime affermano, olio ,

raſcia ,pece, ò ſimili ,vi ſi ſtédeuano per ordine de’Giudici, iChri

ſtiani conſtanti nella fede di Gieſù Chriſto , affinche vi ſi frigef

fero àpunto come i peſci nell'olio feruente: onde Prudencionel

l'hinno di ſan Romano , parlando divno de i Machabei , che in

eſſa fu poſto ,diſſe:

Dello apparecchio diſpietato horrendo
Prudentius:

Del martirio de'figli,e delle morti
Videbat ipſosap

Spettatrice conſtante era la madre,
paratusfunerum

Ma lieta allhor nel core,e ne ſembianti,
Præfensfuorum ,

nec mouebatur

Cheſentia gorgogliando in cauo rame
parens ,

Olioferuente ,ch’entro alſuoferuore Lætata quoties

Del carofiglio viue ardea le membra aut oliuo ftridula

Quanto alla forma ſua ,penſo, ch'ella foſſe circolare , impero Sartagofrizū tor

chevediamotutti quei vaſi che ſeruonoper bolliruiqualche co- ruiſſetpuberem .

ſa dentro, hauer forma ſimile:nè è da dubbitare che queſtinoſtri

non venghino da gli antichi,ſe bene per aggiungerſicon facilità

all'inuentioni altrui,accidentalmente più perfetti;oltre che mol

ti di loro , che ſino al preſente ſi ſono conſeruati intieri , ò che ſi

trouano deſcritti da autori antichi, non hanno altra forma ; di

che fanno fedel'olle ,le caldaie, & ivaſida tenere , e ſcaldar l'ac

qua,de'quali molti ſi ſoglionodalle ruine di Roma cauare.ve

deſene vno di queſta fpecie, nella chieſa di fan Lorenzo fuori

delle mura, fra le facre reliquie , con cui battezzò il detto ſanto,

vn foldato dell'Imperatore,che ſi chiamaua Romano.dūque ſtan

do cheivaſi noſtrivégáno da gli antichi,e che gliantichifoſſero

a'noſtri ſomiglianti; biſogna dire ſenz'altro , che la ſartagine ha

ueſſe figura circolare.

3

e

Auvertimentoprimo.

AVuertaſi che i Chriſtiani nellafartagineeranofrictiin due
maniere:fpefle volte anziperl'ordinario diftęlui dentro con

L 2 la ſchie
0
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la ſchiena ſopra'l fondo'; & allhora per eſſere il corpo humano

più lungo che largo,e richiededoſi qualche proportione tra l'ins

îtrumento , e la coſa in eſſo tormentata,direi che foſſero ſtati mef

fi in vna che più dell'ouato haueſſe, chedel tondo,nella maniera

che ſi vedrà nella figura. Altre volte, e dirado , come teſtificano

gli atti di ſanta Eu femia vergine , deſcritti da Mombritio nel 2 .

e dal Surio nel 5. vi ſi frigeuano non con tutto'l corpo inſieme,

ma à membro àmembro:e per tale effetto non hauerei per incon

ueniente affermare chefoſſero ſtate di figura perfettamente cir

Dess. Eulafia, colare, come al preſente le noſtre.

Fauſta,Giuſtina,

Cipriano,veggafi Auuertimento ſecondo.
diſopra.

Di S.Conone,Pie

tro nel s.al 62. E Da ſaperſi ancora,chei Martiti,mentre ſifrigeuano nella far
Di S.Marino, co tagine, vi erano con alcune forcine di ferro premuti; e ciò fi

meſiè detto,Pie- proua da vn ſomigliante,imperoche quelli che s'arroſtiuano sù
tro nel 2.al 6. la gradella ,ſecondo ſi legge nell'hiſtoria di ſan Lorenzo , vi era

Di S. Eleuterio , no ritenuti con eſſe,acciò non ſi moueſfero , e così maggiormente

Lipo.nel s, ilSu- ſentiſfero l'incendio del fuoco. dunque verifimile è aſſai,che nel
rio nel 2.dalMe

la padella fimili inſtrumenti per Gimile effetto ſi adopraffero . In
tafraſte, Mombr.

nel 1. GilMar- queſta ſorte di vaſo furono tormentati i fanti Eulaſio , Fauſta , e

tirologio Rom . e Giuſtina vergini , Cipriano , Conone con vn ſuo figlio di età di

18.d'Aprile. dodici anni,di cui non ſi sà ilnome , e Marino , & Eleuterio , e

più altri ,

Di S. Dula , il

Della graticola ,e lettodiferro,instrumentidi martirio.
Mart.Rom . agli

Giugno

Dis.Dorotheo, Esſendofi fino qui trattato diquegliſtrumenti,ne'quali erano

noi con gli atti di
' i Martiri leſſati , ò fritti; reſta hora di quegli, ne'quali era

Santa Donna. no arroſtiti, che ſono la graticola , e il letto diferro : di queſti

Di S.Lorenzo,co ſi fa mentione in moltehiſtorie di ſanti. Della gradella , ne gli

mehabbiamopiù atti di più Martiri preſſo il Martirologio Romano à gli 11.di

volte detto ilSur. Aprile, eappreſſo Euſebio nel 8. al 24.Deiſanti Eleuterio ,e Co
nel 4.e i libri à

none poco diſopra nominati , di S. Dula , di ſan Dorotheo , di
penna.

De'ss .Macedo fan Lorenzo ,de iſanti Macedonio ,e compagni. Del letto di fer

nio,e compagni,il ro poine gli atti de iſanto Eleuterio pure, diſan Clemête Anci.

Martirolog .Ro. rano,dicui ſcriue il Surio nel 1. di ſan Platone Martire,preffo lo

112.di Settebre. Ateſſo nel4. e Lipomano nel s.e dialtri.Hora tornando alla gras

ricola ,

al

.
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ricola , è da ſaperli, che eſſa , per quanto ſignifica quefa voce,

graticola, e perquanto l'hiſtorie ſopra allegate accennano , è la

gradella teſtifica, in cui, fu arroſtito quel grande archidiacono

Lorenzo , che ir ſino al preſente parte nella Chieſa dedicata al

í fuo nome, detta ſan Lorenzo in Lucina , e parte in vn'altra con

fecrata ſimilmente à lui nominata in Paliſperna , religioſamen

te fi conſerua inſieme con vna certa paletta ,con la quale ſi attiz

zaua il fuoco , lauorata nel modo , che ſarà da noi deſignata iui

à punto doue la gradella . Era eſſa dico fabricata collecoſte per

lo lungo in cortello groſſe vndito , larghe due , e lunghe conue

nientemente, diſtantil'vna dall'altra vn palmo in circa, con ſet

te,ò più trauerſé per lo largo,alcune delle quali erano tonde,cioè

quelle di dentro,altre in coſta quadre,e queſte erano quelle due
di fuora, che con le prime due coſte grandi ſi congiugeuano,lon

tane fra loro intorno vn mezzo palmo, coi ſuoi piedi rileuaci

alquanto da terra ne'canti,e nel mezzo.

i

:1

1

e

Auuertimento primo.

EDa ſaperſi,che di queſte graticole talvne eranodi tre coſte,
comequella in cui fu poſto ſan Lorenzo , & altre di più : im

peroche nell'hiſtoria del predetto ſanto ſi legge , che l'Impera

tore ordinò douerſi portare la gradella di tre coſte : ſegno è

dunque, che per ſimile effetto,dipiù forti ſe ne rinueniuano.

C

Auuertimentoſeconda

0

FVronoVrono meſſi nella graticola, e premutici, come s'è prouato

nell'vltimo auuertimento della ſartagine , con forcine di fer- Gliatti de'ss. Lo

ro ,molti Martiri; in particolare, Lorenzo,Dula, Eleuterio, Co- renzo,ſino d'SS.;

none,Dorotheo,Macedonio, Theodolo,Tatiano,e vn certo Pie . Macedonio, Teo

tro , di cui ſi ſcriuono nel Martirologio Romano a'12 . di Marzo dolo, ecompagni,

queſte parole.
vaggaſi diſapra.

In Nicomedia S. Pietro Martire cameriero di Diocletiano Im
Di S.Pietro , noi

con gli atti di s.

peratore,il quale dolendoſi liberamente de i gran ſupplicij che ſi Donna , vergine

dauano a'martiri,per ordine del medeſimo codotto alla ſua pre- foreſtiera.

ſenza primaappeſo fùlungaméte , e crudelmente con fagri bat

tuto ,
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tuto :poi verſatogli adoſſo fale, e aceto, finalmente ſu la gradellæ

à fuoco lento fù arroſtito , e così diuenne della fede,e del nome di

Pietro legitimo herede.

E queſto baſti della gracicola,dalla quale era diſtinto quell'in

ftrumēto di martorio , che chiamauano gli antichi ne gli atti de'

martiri letto di ferro ,ancorche ella foffe vna ſpecie di lui:perche

nell'hiſtoria di ſanto Eleuterio Veſcouo più e più volte danoial

legata , fi troua,che hauendolo’l giudice fatto martoriare ignudo

ſul letto di ferro , ſotto cui era acceſo il fuoco , e parendogli dopo

alcune hore morto,fecelo tor via da eſſo :ma trouatolo viuo ,e la

no , ordinò incontinente che arrecata la gradella , vi foſſe arroſti

to lopra :onde'l Martirologio Romano ,riferendo a'18. diAprile,

nel modo che ſuole,ilſuo combattimento, dice così:

In Meſſina è il natale di ſanto Eleuterio Veſcouo Illirico , e di

De'ss. Eleuterio, Anthia ſua madre , de’quali Eleuterio eſſendomolto illuſtre per

Clemente , e Pla- la sãtità della ſua vita , e per la virtù di far miracolizſotto Adria

tone, veggafi di no ſuperando i tormenti del letto di ferro , della gradella , e pa
ſopra.

della, con olio, pece,e ragia bollenti ; e quelcheſegue.
De'ss.Olimpiade,

e Maſsimo , Pie Era dunque inſtrumento dimartirio diuerſo dalla graticola ,e

tro nel 4. al s 3. per quanto fi può dallhiſtorie raccogliere, lungo quanto èla

De'ss. A cindino, grandezza d'vn huono, alto da terra a'foggia di letto , co i ſuoi

Pegaſio, A uuem ferri diſgiunti, acciò il condannato più preſto foſſe ſtato offeſo

podisto, Aftonio, dall'incendio del fuoco , ma vicini aſſai,e piani.
Elpideforo, il

In queſta ſorte diletto furono diſteſi i ſanti Eleuterio , Cle
Sur.nel 6.dal Me

menteAncirano,Platone,Olimpiade,Maſſimo,Acindino,Pega
tafraſte.

De'ss.Zenobij,il ſ10,Auuempodiſto , Altonio, Elpideforo, Zenobio, Zenobia ,&

Surio nel s.

4

più altri.

owoceeyoXoXo

GetQOXXONEX by
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Queenwhe

A Graticola,e Martire in eſſa .

B Ferro che ſi adopraua per ſtuzzicare il fuoco fot

to la graticola .

KO Rodov KORRE
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A Olla, e martire ,che in eſſa vien poſto.

B Sartagine,e martire in ella .

C Lebete, e martire che da i miniſtridel demonio G mette den

tro ella .
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A Membradi Martire poſte dentro la ſartagine.

B Toro dibronzo,e Martire in eſso ,

C Martire colcato ſopra'llecco di ferro , epremutoci confor
cine fimilmente di ferro .
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Delle ſedie,delle celate, delle toniche, e de gli altri ferriardenti,..

inſtrumenti dimartirio. Cap . V111.

LTRE le gradelle,e letti di ferro ,liſeruiuano i Gen

tili, per dar tormentia'Chriſtiani delle ſedie di fer

ro infocate : il che teſtifica fan Gregorio Niſeno ne

gli atti cheegli ſcriſlędel B. Gregorio Taumaturgo

fra le ſueopere:e nell'hiſtoria diS.Biagio manuſcrit

ta filegge, che ſette donne Chriſtiane , che erano ſtate vedute

raccogliere il ſangue ,che dalle ferite diluivſciua, furono fatte

ſedere ſopra eſſe. Lo ſteſſo ſi troua ſcritto di ſanto Attalo cittadi

no Romano appreſſo Euſebio nel s.al 3.e de i ſanti Paolo, e Giu

liano,preſſo il Surio nel 4.

Adoprauano ancora per lo medeſimo celate di ferro ,fimilmen

te infocate,facendole porreloro in tefta : così furono tormentati

ſan Clemente Ancirano ſopra nominato,fan Giuſto ſoldaro Ro

mano , di cui ſi riferiſcono nelMenologio a'14.di Luglio , e nel

Martirologio Romano allo ſteſſo di queſte parole:

In Roma ſan Giuſto ſoldato , ſotto Claudio Tribuno, il quale

per eſſergli apparſa miracoloſamente vna croce, li cõuertì à Chri

Ito ,e ſubito battezzato,diede tutto il ſuo hauere a'poueri ; per la

qual coſa preſo da Magnetio Prefetto,e fatto flagellare con ner

ui, fattogli mettere in teſta vna celata rouente , e fattolo gittare,

in vn gran fuoco , nè effendogli pur tocco vn ſol capello , nella

confeſſione di Chriſto reſe lo ſpirito à Dio.

Gli attidiS.Eraſi In queſte maniere eſſendo afflittii lerui del vero Dio , non re

moMomb.nel 1: Itauano però gli nimici del nome di Chriſto contenti, e per tan
Di S.Antimo,noi

to inueftigauano del corinouo nuouialtrimodi da martoriargli;
co gliatti di S.DŐ

onde talhora con toniche di rameinfocate gli veſtiuano,li come
na vergine.
Di Ş . Baſiliſſo, il in ErafimoMartire eſſeguirono ; tal volta con pianelle infocate

Mártirol. Ro. e il - gli calzauano , come diſanto Antimo Veſcouo diNicomedia si

Menolog.a’21.di legge: ò pure con pianelle di ferro rinchiodate con chiodi rouen

Maggio. ti,il chein ſan Baſiliſſo effettuarono :altre volte trafiggeuano lo
De’SS. Fuſciano, rocon chiodi infocati le tempie;come a'lanti Fuſciano, e Vitto.

Vittorico ,Mob. rico fecero : ouero abbruciauano loro con obelifchi di ferro ar

Di S.Taraco,ino denti ſocto l'aſcelle , comedi ſan Taraco , e di più altri ſi troua

firi manuſcritti, ſcritto :finalmente con altri, & altri modi con ferrirouenti affi

gendogli

1

wel 1 .

7
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gendogli , ò con altre coſe ardenti,con candele acceſe , ò fimili De'ss.abbruciati

abbruciando loro gli occhi, ò con altre maniere di fuoco tor- ne gliocchi cócan

mentandogli,ſecondo che nel cap.ſeguente diremo, gli arricchi- dele,ſene ſcriue

ưano per cagion di tali pene di gloriofiflimi meriti,e di corone.
ne gli atti di săta

Eulalia , deſcritti

Le figure di queſto capitolo farannoposte nelfine delſeguente, da noifra le forer

ſtiere.

Dialcuni altrimodi,co'quali erano i Chriſtiani colfuoco
tormentati.

Cap . 16.

14 .

>

VGGERIVA tuttauia ildemonio, che mai dor: Gli attidi S.Pon
tiano, ilSur.neli .

me,à gli Imperatori Gentili ſuoi miniſtri,diuerſe al
Di S. Tiburtio , il

tre maniere di afligere i figliuoli di ſanta Chieſa medeſimo ne gli!

per mezzo delfuoco;di quìnacque,che molti di lo- attidís.Baſtiano,

ro furono aſtretti à caminare co piediignudi ſopra to i quali anco i

lebracie ardenti , così Pontiano Martire, e Tiburtio nobiliſſimo manuſcritti.

Romano, altri gittati nel fuoco ,pereſſere da eſſo conſumati , co
DiS. Policarpo ,

me ſi legge degli inuitti caualieri di Chriſto, Policarpo, Theodo Euſebio nel 4. al

ra , Eufroſina , Flauia Domitilla , Fruttuoſo Veſcouo ,Augurio ,& Delle SS.Theodo

Eulogio diaconi,Cirione,Baſſano, Agathone, Moiſe, Emiliano, ra, Eufroſina , e

Agape,Chionia, Irene, Timonediacono, Pulione, Antonia ver= Flauia , noi fra le

gine,Chriſte,e Caliſte forelle , e d'infiniti altri Chriſtiani dell've Romane.

no,e l'altro ſeſſo ,de'quali ſolo Dio sà il numero . Ad alcuni altri De'ss.Fruttuoſo,

poi fu meſſo il fuoco ſopra tutto il corpo , ò in teſta , à dentro ei due diaconi,il

l'orecchie , ò la bocca , doue medeſimamente coſe bollenti , azt.diGennaro,
Martirolog. Ro.

piombo diſtrutto ,olio ,ſolfo ,ò ſomiglianti,le quali ſimilmente fu e Prudentio nell

rono à talvni di loro difteſi ne'letti diferro , verſare adoſſo . Di hinno

tutto queſtorendono teſtimonianza innumerabili atti di Marti. Peristefano.

ri, in ſpecie de i ſanti Agabito, Timotheo , Apolinare , Pelagio, De'ss . Cirione,

Pontiano ſopra nominato ,Giona , eBarachiſio, Vittore moro ,
Agathone,Baſſa .

Felice,Fortunato ,Primo,Marco,Bonifacio ,Claudio,e cópagni,

no, e Moiſe,pie

tro nel 3. ab 124.

Dula ,Platone , Agatangelo, Quintino, Miniate, e di più, e più diS.Emiliano ,ile
Martiri. Alcuni altri ſerui di Gieſù Chriſto ancora erano ſopra Martirol.eMeno.

acuti á 18. di Luglio .

Delle SS.Agape,Irene,e Chionia il Surio nel 2. DiS.Timone,Pietronel 4.al 66. Dis.Pulione, Pietro

nellosteſoal 94.Di S.Antonia,il.med.nel med.lib.al 1 2 3. Delle SS.Christe,eCaliſte ,il Sur.nel 1.cogli

attidiS.Dorothea,e i manuſcritti. Di S. Agapito,Pietronel 7.al 74. De’ss,Timotheo, Apolinare,il

med.al 9. Dis.Pelagio.Pietro nel med.al120. De’SS.Giona,e Barachiſio,il Sur.nel2. Di S. Vittore,

Momb.nel 2. De'Ss.Felice; e Fortunato, Piet.nel4.al 167.De'ss.Primo,eMarco, Piet.nel 4. al 151 .

DiS.Bonifacio,l'iſteſſonel 4.al ios. De’SS.Claudio,e copagni,ilSur.nel4. DiS.Dula ,il Sur nel 3. Di

S.Platone,il Sur.nel.4. Di S.Agatangelo,Piſteſonel 1.cogli atti di S.ClementeAncirano. Dis.Quin

fino, il Surio nel s. Di S.Miniate, il Sur.nello steſſo.

4.
del ſuo

e

$
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acuti rottami, e bracie ardéri rotolati ,e ciò dimoſtranola hiſto .

ria di ſanta Agata, ſcritta da noi fra le foreſtiere, e di sátaMacra

vergine, da Pietro nel 2. also. & in oltre quella de i SS . Fermo,

Ruſtico, dallo ſteſſo nel medelimo libro al42. Vltimamente ad

altri era poſto il fuoco con alcuni grani d'incenſo nella palma

della mano , diſteſa per forza ſopra qualche loro abomineuo

le altare , accioche ſentendoſi.i Martiri ſcottare , 'haueſſero

nel moucrla fatto cadere l'incenſo vicino alla ſtatua dell'idolo ;

e ſe ciò foſſe ſeguito , hauerebbono quei miniſtri del demonio ,

detto che eglino haveſſero a'loro Deiofferto ſacrificio ; manon

reſtauano nè anco per queſta via ſodisfatti , poiche ſe la laſcia

uano eſſi con indicibil paciéza,prima chemouerſi punto, abbru

di S. Procopio il ſciare.Furono di queſto glorioſo numcro Procopio ,e Cirilla ver
Şurio nel 4 . gine, di cui nel martirologio Romano a's , di Luglio ſi dicono

queſte parole.

A Cirene di Libia, S. Cirilla , la quale nella perſecutione di

Diocletiano ſopportò per buono ſpatio di tempo ſopra la ma

poj carboniacceſi con l'incenſo ſopra , acciò non moſtraſſe gir

candolo via,di hauerlo offerto à gli idoli;e poi crudeliffimamen

te ſtracciata , col proprio ſangue adorna ſen’andò à trouare il

ſuo ſpoſo .

Auvertimento vnico ſopra i modi co i quali erano

iChriftiani abbruciati.

DIverſamentefuroroda'Gentiliconſuma:i col fuoco iſan
ti Martiri : imperoche alle volte irchiodati à pali drit

ti , eraloro da eſsi acceſo intorno vn gran fuoco;altrevoltegit

tati nelle fornaci , ò nel mezzo delle cataſte di legne acceſe : tal

uolta ſepeliti con bracie viue dentro le foſſe ; ouero dato fuoco

alle ſtanze doue eglino ſtauano rinchiul ; finalmente degatià.

quattro pali ,oueramente poſti décro vna botte, è inuolti in pan

ni lini bagnati nell'olio , ò infuni di lino vnte nel medeſimomo

do,oueropoſti détro le barchette piene di ſtoppa ,pece, e fuoco,

ò pure rinchiuſi dentro i bagni chiamati; Laconici, erano efli

nobilmēte, & altamente ſacrificati à Chrifto, & inalzati al cielo.

Del primo modo ſcriueſi ne gli atti de’lanti Policarpo , e Pio

nio poco auāti citati ; del ſecodo e terzo in quegli di S. Emilia ,

no ,

+
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no,pure da me allegati edelleSS. Vergini,Fede,Sperāza,eCha

rita, riferiti da noi fra le foreſtiere,di S.Agneſe,danoiſimilmére

fra le Romane; di S. Apolonia , da Euſebio nel 6. al 30.e di altri.

Del quarto, e quinto nella leggēda delle SS.Vergini, Eufroſi

na , Theodora , e Flauia Domitilla da noi nella noſtra hiſtoria

delle Sante Vergini Romane;di S. Donna,da noi'medefimamen

te tra le foreſtiere, dal Surio nel ſeſto Di S. Paphnutio dalMe

tafraſte preſſo il Surib nel 2 .

Del feſto,e ſettimo rendono teſtimonianza gli atti di S. Anaa

Ataſia la ſecondadi queſtonome,da noi fra leRomane,e di fan

ta Dorothea ſudetta dalSurio nel primo, douefinarra che due

forelle nomipate Chriſte ,e Caliſte,altrimente Chriſtina , e Cali,

fta , ritornate alla fede del veroDio per opera della ſanta Ver

gine , furono per riſpetto di ciò dentro vna gran botte , con le

Ichiene legate inſieme , abbruciate .

: Del'ottauo ,l'hiſtoria di S.Amfiano , e di S.Vrſicio ,del primo dal

Martirologio Romano a' 2.diAprile ſi riferiſconoqueſte parole.

In Cefarea di Paleſtina è il natale di S. Amfiano Martire ,

il quale nella perfecutione di Maſſimino , per hauer ripreſo Vr

bano Prefetto perche ſacrificaua a gli idoli , fu lacerato atro .

cemente, ecol dargli il fuoco a' piediinuoltiin vn panno lino ba

gnato nell'olio , fieramente tormentato , finalmente ſommerſo

nel mare,paſſando per fuoco e per acqua,giunſe alrefrigerio.

- Del 2.nelMenologio a' 14. di Agoſto ſi narra coſi:

Nell'Illirico è la commemoratione di Vrficio Martire, il quale

ſotto Maſlimiano Imperatore , poſto per ordine ſuo nelle mani di

Ariftide Prefetto, perfeuerando egli immobilenella confeſſione

di Chriſto,fu primieramente con nerui di buoi crudelmenté bat

tuto, dipoi inuolto in certe funi di lino attüffate nell'olio,fparlo

gli ſopra ſolfo, e raſcia , gli fu dato fuoco :Vltimamente per ſen

tenzadel Giudice da vn certo Vatente vcciſo con laſpada ,com

pà il ſuo martirio ; il cui corpo preſo da Simplicia femina religios

fajhebbe da lei ſepoltura .

Chi vuol ſaperepiudiffuſamente leattioni grandi e i nobili

combattimenti di queſti gloriolimartiridiChriſto ,è particolar

mente del primo,legga Euſebio nel 8. al 14. ° 15.e ilSurio nel 2:

eper l'altro,cioèperlanto Vrficio, oltre il Menologio ,ilMartiro

gio Romano ancora nello ftçdogiorno'ç meſe,

De.

>

>
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De i ſanti abbruciati nelle barchette ſe ne ſcriue ne gli atti

di ſanta Reſtituta di Napoli , riferiti ſuccintamente da noi nella

hiſtoria delle ſante vergini Romane.

Auuertimento ,

Vuerta il lettore, chequeſti duemodidiabbruciare , ſono

ſimili aſſai à certi,chevſauano gli antichi, dettida loro to

nicamoleſta ;ſeperò non vogliamo dire,che ſieno gli ſteſſi ; im.

peroche, come ſcriue Seneca nel 2.delle ſue epiſtole, alla 14. pi

gliauafi,mentre ſi voleua tormentare alcun reo con fimil veſte,vn

panno lino lungo,e largo,e con olio,ò altra materia vnto,s’inuol

geua in eſſo il códennato, e dipoiaccendedoſogli il fuoco,veni,

ua ad eſſeremiſerabiliſimamente martoriato.leggafi Celio Ro;

digino nel lib. 10 delle lettioni antichealcap: 5 .

Dell'vltimo,gli atti di ſanta Cecilia,da noi parimente nell'hị

ſtoria delle fante vergini Romane ; intorno à che auuertali, che

vſauano alle volte gli antichi di far morire i delinquentidentro

quei bagni,checommunementeeran chiamati Laconici,ouero ,

ſudatorij: erano queſti le primecelle de bagni,nellequali ſole:

vano entrare coloro cheandauano à lauarſi,prima cheentralles

ro nel calidario,frigidario ò tepidario;dentro queſteprimefifa

ceuano alle volte ,come fiè detto,morire i colpeuolise ciò dique

ſta maniera.Vi fi accendeua ſotto un gran fuoco , e dalcalore,

che penetraua dentro, rimaneuano ſuffocati : così finì di viue

re Faufta ,moglie di Conftantino , come l'hiſtorie antiche te .

ſtimoniano,&altreChriſtiane.

YOU Requem KRONIK
A Martire,nella cui mano diſteſa à forza ſopra vn'altare

de gli idoli,è poſtoinçenſo, e fuoco ,affinche ſentendoſi

ſcottare,haueffe ,nelmouerla ,fatto cader l'incenſo vici

no alla ſtatua dell'idolo ;e ciò di faceua;permoſtrare ad

altri che haueſſe ſacrificato .

B Martire dentro vna topica diferro infocata, & à cuipie

diſi mettono pianelle diferroparimente infocate,

C Martire , nella reſta del quale vogliono accomodare
vna celata di ferro rouente,

D Martire ,i cuiocchi ſonoconcandele acceſe abbruciati.

ConxeoxxoMORTONKOVI
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ò poſti dentro vna botte : è chiamata nell'hiſtorie queſta for

te dimartorio, In cuppam comburi,

Cò racchiuſi dentro ſtanze ; e queſto martirio è diſtinto da

quello chene gli atti èchiamato, In calore balnei torreri.

leggaſinel cap. 9. del noſtro trattato ..

D talvolta poſti à forza ſopra cataſte di legne acceſe : diceli

queſto nell'hiſtorie,In ardentem roguminijci.

E alle volte legati ignudi à quattro pali.

finalmente è legati ad un palo con funi di lino , vnte con

olio,e così acceſogli incorno il fuoco,

G Ò vero abbruciati dentro le foſſe,guadagnauano per mezzo

del fuoco la palma del martirio.
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TRATTATODEGLI.INSTRVMENTI
.

Dimoltimodi,co quali eranoiMartiri con diuerfe forti di ferri,e di

legni tormentati, &vcciſ. Cap. X.

ESIDERANDO tuttauia l'inimico del genere

humano di ſpiantare à fatto la religione del vero

Dio ,per potere condur ſeco tutte le anime alle pene

infernali, li sforzaua continouamente di inſegnare

a'Re, e Principi della terra ſuoi diuoti, diuerſe altre

maniere di affligere i Chriſtiani, & vccidergli:onde no contena

to de’tormenti predetti,era cagione, che eglinofoſſero quando

tagliati à pezzi, ò feriti per tuttalavita con ſtili diferro , quan?

doripieni dichiodi , oùero inchiodati a'pali, ò difteſi per lo lun

go,e così ſegati permezzo :talhora foraticon triuelli, ò con lana

cie,ò ſpade trafittijalle volte ſquarciati nel ventre,ſaettati,ſcan

nati , ò almeno decapitari ; alle donne bene ſpeſſo tagliate le

mammelle alle quali ancora,come parimente à moltialtriſanci,
la lingua, le mani,e i piedi,ò per lo meno rotte loro le gambe; in

oltre cauzi i denti , ò ſcorticati variamente ; ò ſcritto loro per

ignominia perpetua , nella fronte , con inſtrumenti di ferro info

cati:alla fine ad alcuni ſciacciata con ſcure , e baſtonila teſta , &

in più altri modi tormentati.

Coʻlegni ancora , oltre le croci,le rote , e i pali, de'quali sèpar,

lato di ſopra,e l'eſlerecon efli battuti,ò dentro eſſi legati, erano i

Chriſtiani per opera del medefimo demonio,autoredi tutti ima

li , e ſeminatore ditutte le diſcordie, con altri modi afflitti; poi

che di talvni ſi troua ſcritto , che con pertiche acute furono per

mezzo le viſcere trapaſſati, di altri checon canne aguzze forari

ne gliocchi,e nella faccia , ouero che l'iſteſſe furono ficcate loro

ſotto l'Unghie ; di alcuni altri anco ſi narra , che legati co’piedià

dueramidialberi ſeparati, e piegati à forza, erano eſsi dipoi

col laſciare ritornare quei rami al lor ſito naturale , ſtraccia .

ti pelmezzo , e così faceuano della gloria eterna feliciſſinio

acquiſto .

Di queſte maniere di affligere , e primieramente di quelle

co'ferri ne danno teſtimonianza le hiſtorie de'lanti.

Della prima,che era il tagliare iMartiri a'pezzi,oferirgli con

Aili di ferro , gli atti di ſan Nịceforo , deſcritti dal Martirologio
Romano

3
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Romano a'25.di Febraro , e di ſan Iacopo interciſo ,dal Surio nel

6.e di ſan Caſsiano,da i libri à penna, e da gli ſtampati, cioè da

Mombririo nel 1.dal Surio nel 4. da Pietro nel 7.al58. edaPru

dentio ne'ſuoi hinni, da'quali qualitutti hanno preſo,

Auvertimento primointorno à gliStili.

ERano gliſtili,preſſo gli antichi,ferri piccioli,fottili,& aguz: piquefteforti di
'zi,co quali ſoleuano ſopra tauole incerate , òliſcie ſcriuere i Stili fa mentione

loro concetti, & inuentioni, econ queſti ſtefli vccideuanoalle tra gli altri anti

volte i condennati, come teſtimoniano Suetonio in Gaio al28. chiGiob al 19. di

& alcuniatti diMartiri, in ſpecie queglidi ſan Calliano,ne'qua . Quismibidet ,de

li fi dice , che eſſendogli ſtate di ordine del giudice legatelema- exarétur in libro

ni dietro,eſpogliato ignudo , ecosì dato ad eſſerevcciſo à mol- ſtylo ferreo,doplú

ti fanciulli, particolarmente con ſtili, a'quali nell'infegnarleg- bi lamina ?

gere era egli diuenuto odioſo,fu da eli copredetti ferri con pun

cure ſpeſsiſsimeper tuttele parti del corpo,doppo alquanto ſpa

tio ditempo ,priuato di vita.

Auvertimentoſecondo.

Vuercafi di più, che l'eſſere tormentato con gli ſtili, era die Stimoli , che cose

A.uerſo dall'eſſere tormentato con gliQimoli,altrimentepun martoriare con el,
foſſero , e cheil

ef

goli, i quali ſonoverghe groffe, cin vn de'capi pungenti , come fi.

quelle con cui fogliono i contadini pungere i buoi,per fargli ca

minare : imperoche, ſecondo ſi leggenell'annotatione terza di De S. Vincentio ,

Maggio al MartirologioRomano, erano queſti ( co’qualifu af: hæc Prudentius

flitto fan Vincenzo)ýſatida gli antichi,perfar ſentirepena,edo hymno 1 1 .

lore ſpecialmenteà gli ſchiaui , che haueſſero commeſſo furto, Iliaque infeſtis

come li raccoglie da Plauto nel Soldato all'atto 7. e nell'Aſie perfodiynıſtimufi

Aaria al 9. e gli ſtili e per queſto medeſimo , & inoltre per
In Milite fic :

vccidere.
Niſi tibi ſuppli

Della
ſecondage terza , che era l'eſſeremoleſtati con chiodis cii ſtimuleã de

ò fegaci pelmezzo , quegli de i fanti Pafnutio , dal Martiro: datur.

logioRomanoa'24. di Settembre;di ſan Seuero Veſcouo, dallo EtiAfinaria hæc

fteflo.a 7.di Nouébre, çdall'autore delTheforo de'predicatori Vtinam Stimulus

nella ſeconda parte;diſanta Fauſta vergine,dal Metafraſte pref- in manu mibi fit.

ſo Lipomano nel s . e il Surio nel 1. e da Mombritio nel 1. di fan

0 2 Balſo

lis.
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Baſſo Veſcouo ,da Pietro nel 1.al 30.di ſan Pionio , da'noftri libri.

{ critti à mano;di ſan Floriano,daPietro nel 4 al 121.di fan Filox

meno , dal Martirologio Romano, e dalMenologio a'29.di No !le

uembre;diſanta Eufemia vergine,da Mombritionel i.e dalMe

tafrafte nel 6. del Lipomano,enel 5.del Surio ;diyn ſan Simeone

Veſcouo, dal Sario nel zz e daNiceforo nel8. al 37.& in quefi

particolarmente ſi narra, che Tarbula vergine, ſorella del prefa

Simeone,fu crudelmentepel mezzo ſegata.

Fa mentione dell'eſſer ſegato di queſta maniera Suetonio

Tranquillo in Gaio al 27. doue anco dell'eſſere bollaro nella

faccia , della cui fpecie ditormento habbiamo nel finedel cap.

preſente trattato se quefto fece egli, volendo palefare adogni

vno,quale, equanta foffe la crudeltà dieſſoGaio :delchene fe.

gue, grandiſsimo eſſere ſtato il furore , egrandiſsimo parimen

celodio deGentili controChriſtiani; poiche con queſti ſteſsi

martorij, e con altriaffai , equegli afprifsimi, fi ftadiquano tor

mentargli, e finalmente tor loro è la vita ,ò Chrifto. e dall'altra

parte marauiglioſa la fortezza de'confeſſoridel fuo ſacratiſsis

mo nome ; perche tolerando eſsi tante ſorti di ſtratij, fi di.

moſtrauano nondimeno a’ſor"perfecutori ripieni di contento ,

di giubilo, e di vera generoſità di cuore; & in ſomma inuincibili

ſempre, e vittoriofifiniuano di combattere , é ſe ne volavanoa'

ripofi eterni.

Della 4.5.06. e primadell'eſſere con triuelli forato, gliatci
4

delle ſante vergini Fede,Speranza ,Charità;dalSurio nel s . edi

ſanta Fauſta ſopra citata ,di cui ilMartirologio Romano a20 :

di Settembre ſcriuecosie : !!.

In Cizico nella Propontide ,i ſantiMartiri Fauſta vergine, &

Eulaſio,lotto MaffimianoImperatore: de quali Faufta daldetto

Eulaſio ſacerdote degli idoli decaluata ,eraſa per iſcherno , fu

appeſa, e tormentata: dipoi volendola ſegarepel mezzo, nè рон

tendo icarnefici offenderla in modoalcuno ,ſtupitoſi Eulafios

fi conuerti à Chrifto, ementre ch'egli ancora era acerbamente
***:; tormenrato , à Fauſta fu con triuelli forara la teſta , e con chiodi

Crni träfitto tutto il corpo , emeſſo in vna fartagine infocata , chia

imati ambidue con vna voce dal cielo , ſe ne paſſarono al Si

gnore,

.

i
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Dell'effere trafitto con lancie, ſpade.

On lancie, gli atti de' SS . Marco,e Marcelliano da i manu

5 . al

124. di S. Benigno dal Surio nel 6. e da Pietro nel io.al 3.diS.

Cirillo Diacono dal medeſimo nel 6.al72. e di S. Sinforoſa da

manuſcritti, eda Pietro pure nel 6. al 111.

Con ſpade queglidiS. Foſca Vergine, da Pietro nel 3. al 119.

di S.Bafilla ,da noifra le VV. Romane;di S.Anatolia,da noi fimil ."

mente nella medeſima parte , di S. Eupfichio dal Martirologio

Romano a’z.di Settembre ; di S.Giuſtina Vergine Padouanada

Mombritio nel 2. e da Pietro nel 9. al 3 2. di S.Policarpo da Eu ;
febio nel 4. al 55 .

Della fettima; cioèdell'eſſere ſquarciati nel ventre .

Gliatti di S. Cirillo da Theodoreto nel 3. al 7. & dal Marti

rologio Romano a' 19. di Marzo, doue ſi leggono queſte parole:

i In Eliopoli vicino almonte Libano, S.Cirillo Diacono,eMar.

tire , à cui ſotto Giuliano Apoftata fu da?Gentili ſquarciato il

ventre , e ſtrappato il fegato , il quale eglino fieramente ſi di

worarono .

L'iſteſſo teſtificano quellidi S.Encratide Vergine, altrimente

Engratia dall'autore del Theſoro de' Predicatori nella ſeconda

parte , edal Martirologio Romano a '16. di Aprile , preſſo cui
fi ſcriue coſi:

In Saragoſa diSpagna S. Encratide Vergine, e Martire , la

quale ,eſſendole lacerato il corpo ,tagliata vna mammella , e ca.

uatole il fegato, e tuttauia durando in vita , fu ſerrata in prigio

ne,finche il piagato corpo s’infracidiſſe.

Della ottauamaniera,che era l'eſſere faettato , l'hiſtorie di

fan Fauſto dal Menologio a'16.di Luglio ;di ducéto ſeſſanta Mar

tiri dalMartirologio Romano al primo di Marzo, e dal Surio nel

primo ſotto l'infcrittione di fan Valentino,e da i libri à péna nele

le feſtiuità di Genaro ſotto lo ſteſſo titolo , ò de ſantiMario Mar

ta, Audifac , & Abacum ; di ſanta Irene Vergine ,dalpredetto

Martirologio.a's. del medeſimo meſe, di ſanta Chriſtina fimil

mente Vergine da manuſcritti, eda Pietro nel 6. al 130. di S.Se

baſtiano, da gli ſcritti a mano pure,e dal Lipomano nelquinto ,

çdal Surio nelprimo,da Móbritionelſecondoge da Pietronel2:

al 106,

;
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al 106. & in oltre l'hiſtoria di ſan Chriſtoforo dalMartirolo

gio Romano a ' 25. di Luglio .

Della nona , cioè dell'eſſere ſcannati, gli atti di ſan Filippo

padre della glorioſa Vergine di Chriſto Eugenia da noi nell'hi

itoria della figliuola e de ſantiGiuſto ,e Paſtore fratelli, de'quali

nel Martirologio a' 6.di Agoſto ſi leggono queſte parole :

In Alcala in Iſpagna i SS.Martiri Giuſto,e Paſtore frateglijiqua

li eſsédo ancora fanciulli e ſtádo ad imparare,gittati nella ſcuo

la i libri,ſpontaneamentecorſero al martirio; edipoi fattipren.

dere da Daciano Preſidente , e battuti con baſtoni, ma animan

doti l'un l'altro , e confortandoſi à ſtare conſtanti, condotci fuo .

ri della Città, furono dal carnefice ſcannati.

Della decima maniera ,ch'era l'eſſere decapitati , l'hiſtorie di

diuerſi Martirizinſpecie deſanti Terētio,Pompeio ,e compagni,

dalMetafraſte preſſo Lip. nel 7.e preſſo il Surio nel 2.delle ſante

Baſiliſſa, & Anaſtaſia , da noi inſieme con ſanta Anaſtaſia la prie

ma diqueſtonome; di ſanto Vittore , da Pietro nel 4. al

ſan Gordiano,dall'iſteſſo nel medeſimo libro al 149.da Mombri

tio nel 1.e dal Surio nel 3.de i ſanti Palmatio Conſole,e compa:

gni, e di S.Simplicio Senatore, e degli altri della ſua famiglia,

da’manuſcritti,ſotto l'inſcrittione di S.Caliſto Papa:ſotto il cui

titolo ancora da Móbritio nel 1. edal Surio nel s . de i ſanti Tor

pete, & Euellio , dalprefato Mombritio nel 2, e da Pietro nel

al 8. di ſan Venantio, dallo ſteſſo Pietro nello ſteſſo lib. al 12, di

fanta Paola vergine,dalMartirologio Romano , edal Menolo

gio a 3.di Giugno: de'ſanti Giouanni e Paolo, dalSurio nel 3.6

da Pietro nel 6. alg. di ſan Fabio , da Adone , da cui hanno

preſo Lipomano nel4.e'l Surio nel 4. Gimilmente , e Pietro nel 6 .

al 165. di ſan Quirino Tribuno, da noi con ſanta Paolina vergi

ne Romana ſuafigliuola.di ſanto Apollonio Senatore, da Pietro

nel 4.al62.de'lanti Sulpicio,e Seruiliano,da noi nell'hiſtoria di

fanca Flauia Domitilla vergine,e di più altri confeffori di Chri

Ao ſenza numero.

142. di

so

Auuertimento circailmodo di decapitare.

EVerilmileaffai,comeſileggenel2. de gli Annaliecclefia
dici, che a'Chriſtiani per l'ordinario folie con ſpade , enon
Site con
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con ſcure troncata la teta : il che no ſolamente par che accenni.

no gli atti de’Martiri,ſcritti amano ne'qualiquaſi ſempre ſi leg

ge che con ſpade era mozzata loro:ma anco perche era maggior

vitùperio ſenza cóparatione,l'eſſerecoeffe più coſto ,che con ala

tro inftrumétodecapitato,ſecodoche alcuni ſcrittori hanno da

Spartiano in Gera raccolto , mentre parlando egli di Antonio

Caracalla, narra che gli fpiacque forte, che à Papiniano fi foſſe

con una ſcure,e nó con la ſpada tagliato ilcapo.dunque proba.

biliſſimo è,che con ſpada a ſeruidiChriſto,più che con altro fer

FO, foſſe,per maggiordiſprezzo,troncata la teſta.

:: Habbiamo detto per l'ordinario :perche non ſi può , nè lideue

negare , che anco con la ſcure non foſſero eſſi con queſta forte di

morte vcciſi, poiche fi legge appreffo alcuni, che alquanti Chri

ftiani con efla decapitati,riceuetterola corona del inartirio.

Dell'undecima,e 12.che era l'eſſere alle donne Chriſtiane ta

gliade amendue le mammelle, ò almeno yna, gli atti delle fante

vergini Eufemia, Dorothea, Tecla,& Erafima forelle,da'manu

fcritti di Aquileia , e da Pietro nel 8. al 29. di dodici matrone

Martiri ,dalSurio nel 4.ſotto il titolo di ſan Procopio ; di ſanta

Teodofia vergine, dalMartirologio Romano a'2. di Aprile ; di

fanta Encratide,da noi ſopra citati;di ſanta Calliope, dal Surio

nel 3 . di ſanta Febronia vergine, dal Lipomano nel 7. dal Surio

nel 3.e da Mombritio nel 1. di ſanta Epifana , dal Martirologio

Romanoa’12.diLuglio;di fanta Eleonide, dal Menologio a'28.

diMaggio ;dellefante Barbara, e Giuliana compagne,da’manu

ſcritti, e daMombrițio nel 1.e dal Surio nel 6. dilanta Anaſtaſia

la primadi queſto nome da noi fra le Romane,e di sáta Agatha,

da i librià penna ,e dalSurio nel c.e dipiù e più altre.

Della decimaterza,che era l'effere a'Chriſtiani dell'vno e l'al

tro ſeſſo, tagliata la lingua,nefannofede alcuni de'ſopracitati,
come diſantaAnaſtaſia , e di fanta Febronia : in oltre di fan Ro

mano ,da Prudencio ne'ſuoihinni,e da Mombritio nel 2.di ſanta ?

Chriſtina vergine, da'manuſcritti,e da Mombritio nel 1. di fan

Terentiano da Pietro nel 7. al 136. di ſanta Agathoclia dal Me .

nologio a' 17. di Settembre; deiſanti Florentio , & Hilario,da

Pietro nel 8 al124.e finalmente quelli delle SS. Bafiliſſa, & Ana
ftalia altre volte da noi allegati.

uuega
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Avuertimento:

R Accoglieſidalla maggiorpartedegli atti danoicitati,chei
Martiri permiracolodel Signore , ancor che priuidi lingua,

beniſsimo formauano le parole,e;che comeda quelli particolar

inente di S. Febronia,legati a'pali dritti erano loro cauatiiden

ti, tagliata la lingua , & alle donne le mammelle ; e ciò alle

volte con raſoij ſi effettuaua.

Della 14. Che era il tagliar le mani,e i piedi,ò gliuni,ogliale

tri,ouero romper le gábe , l'hiſtorie di ſanto Quirino da noi frale

Romane nella vita di ſanta BalbinaVergine ſua figliuola; delle

sáte ſopranominate Anaſtaſia , e Bafiliſa ,e di sāta Anaftafiavera

gineRom. la prima di queſto nome, e di S. Febronia pur fopra

citate, di trentaſetce Martiri, e de'fanti Seuero ,eMennone Cen

turione dal Martirologio , e Menologio a'20. di Agoſto;de'fanti

Theodoro ,Oceano,Ammiano , e Giuliano da gli ſteſsilibri a'4 :

' di Settembre; diſanta Caritina Vergine, eMartire,dalLipoma

no nel 6. e dal Surio nel quinto;de ſanti Galatione, & Epiltema

fua moglie, & Hermogene dal Metafraſte preffo il Surio nel 6.

de' ſanti Adriano, e cento ventitre altri ſuoi compagni da gli

ſcritti à mano nelle feſtiuità di Settembre, e di quaranta ſoldati

Martiri dal Martirologio Romano a ' 9. di Marzo.

Auuertimento circa ilmodo del tagliare le mani, ei

piedi, e circa il crurifragio.

S !
I tagliauano a' Chriſtiani le mani ', ei piedi , per quanto fis

legge negli atti di ſanta Febronia vergine, e per quanto accé

nano i ſopracitati de ſantiOceano, ecompagni;intal maniera . i

Metteuanſi primieramente quelle mébra ,che ſi doueuano moza )

zare , ſopra vn legno , e percotendole il carnefice colla ſcure , le

troncaua. Il crurifragio poi, ſecondo chenemoſtrano l'hiſtorie

de ſantiAdriano , e compagniappreſſo inoſtrilibri à penna, e di

alori, lieſſeguiua coſi; Poneuaſi lagamba delCondennato ſopra

vn ançude, ebattendola allhora il tormentatore con vn palodi

ferro , veniua tuttaquanta a fracaſſarla . Disa

Della 1s . che era l'eſſere cauatii denti.

و
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Gli atti di sáta Apolonia da Dioniſio Aleſſandrino preſſo Eu

febio nel 6. al 30. e preſſo Niceforo nel s . al 30. pure ; e quegli

delle SS. Febronia,e Anaſtaſia , danoidi ſopra allegati: (criue

di tutte queſte ſante Vergini il Martirologio Romano in diuerd

luoghi .

Della prima a'g. de Febraro cosi:9

In Aleſſandria ,ſanta Apollonia vergine e Martire , alla quale

i perſecutori,altempo di Decio, cauarono prima tutti identi,di

poi acceſo vn gran fuoco, e minacciando di conſumarla in eſſo

viuajſe con loro no diceſſe l'empie parole,ella ſtando così vn po

co ſopra di ſe deliberando, repentinamente ſcappò dalle mani

di quegli ſcelerati, & acceſa del fuoco dello Spirito ſanto, maga

gioredi quello che le haueuano apparecchiato, ſpontaneamen

te vi ligittò dentro , di modo che gli ftelli autori della crudel

tà ſi ſpauentarono in veder vna donna più pronta alla morte ,

che il perſecutore alla pena .

i Della ſeconda a: 25 . diGiugno così :

A Șibapoli, in Soria , S. Febronia Vergine, e Martire,la qua

le nella perſecutione di Dioclitiano,ſotto Liſimaco Prelidente ,

per ſeruare la fede ,e la pudicitia , prima battuta con verghe , e

tormentata nell'equuleo, poi ſtracciata con pettini , e con fuoco

abbruciata, vltimamente cauatià lei i denti di bocca , tagliate

de inammelle, e condennata nella teſta ,andoſſene adorna di tan

ti gioielli di tormenti al ſuo ſpoſo .

Della terza a' 28.diOttobre con queſte parole:

In Roma i ſanti Martiri Anaſtaſia verginela prima di queſto

nome , e Cirillo : quella nella perſecutione di Valeriano , lotto

Probo prefetto, ſtretta con legami, percoſſa con guanciate ,con

fuoco ,e con flagelli affitta ſtando falda nella fede di Chriſto ,

le furono tagliate le mammelle , cauati i denti , ſtrappate le vna

ghie,mozzate le mani,e i piedi : alla fine,troncatole ilcapo,ſe ne

volò allo ſpoſo, Cirillo poi hauendole data dell'acqua da lei do

mandata,riceuette per mercede il martirio .

Della 16.maniera cheera l'eſſere ſcorticati, ò ſcritti nella fac

cia , ne fanno teſtimonianza gli attidi diuerſi,in ſpecie di S.Bar

tholomeo Apoſtolo deſcritti, da’libri à pêna, e da’Martirologij ,

di S.Gliceria ,da noi fra le ſante VerginiRomane, di S. Gregorio

d'Armenia ,dalMatafraſte preſſo il Surio nel quinto , & in queſti

P
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particolarmente ſi narra ,che Gaiana Vergine nobiliſsima fu in:

ſieme con due altre Vergini ſue compagne crudelmente dal ca

ро fino à i piedi ſcorticata . di più teftificano lo ſteſſo queglidi

$.Taraco dal prefato Surio nel quinto, e di S.Zenone dal Meno ,

logio a' s.di Aprile,e di più altri Chriftiani,de qualinon G ſanno

i nomi,daTheodoretonel quinto al 39.

Auvertimento intorno allo ſcorticare.

Vantunque foſſero ordinariametę i Chriſtiani ſcorticati per

tutto il corpo,nodimeno ſi trova allevolte ne gli atti loro,

che furono così tormentați à nella teſta ſolamente , e poipoltes

ui braçe acceſe , è nella faccia , ouero nelle ſpalle,

Dell'eſſere ſcritto loro nella faccia lebiſtorie delle glorioſe

Bibiana, & Aurea,da noi fra le fante Vergini Romane.

Della decimaſettima, che era lo ſciacciare il capo con vna

ſcure,ò con baſtoni,gli atti de' fanti Maſsimo , & Olimpiade,dal

Şurio nelquarto ſotto l'inſcrittione di S.Lorenzo , diS.Eutropio

da Pietro nel quarto al 105. e di ſan Getulio dall'iſteſſo nel

quinto al 104.

Della 18.maniera cheera l'eſſere trapaſſati con pertiche acu.

te per mezzo le viſcere, ò con canne aguzze tormentati :

Della prima gli atti di S.Iſchirione , di cui a'22 . di Decembre

ſcriue così ilMartirologio Romano :

In Aleſſandria S.Iſchisione martire,ilquale eſſendo con villa

nie,& ingiurie ſpinto àſacrificare à gli Dei, e ricuſando ciò fare ,

fu con vna acuta pertica permezzo le viſcere fatto morire ,

Della ſeconda poi ,quei di S.Metrano , da Dioniſio Veſcoua

Aleſſandrino preſlo Euſebio nel ſeſto al 30. e preſſo Niceforo nel

quinto all'iſteſſo numero;di più SS.Martiri dal Martirologio Ro
mano a' s . di Fcbraro , di fan Beniamin Diacono da Theodore .

to nel quinto al 39.deſanti Galatione, & Epiſtema,comes'è det
to diſopra ,dal Metafraſte nel ſeſto del Surio , e di ſanto Bonit

facioda gli ſcritti a mano,e dal Lipomano nel quinto, e dal Su
rio nel terzo .

Dell'vltima,che era il fargli ſquarciare , legati à due rami di

alberi piegati à forza ,

Queide ſanti Vittore, eCorona , altrimente Stefana dal Me

tafraſte

$

§
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tafraſte preſſo Lipomano nel ſettimo, e preſſo il Surio nel tera

zo,di S.Stratone dalMartirologio Rom.e Menologio a'q.di Set

tembre , leggafi Euſebio nel otauo al nono,douemoſtra che con

queſta ſorte ditormento patirono molti ſerui di Giesù Chrifto

il martirio .

-
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Di piùaltri modi,co' quali erano afflicti i noſtri da gli Imperatori

Gentili, e loro miniftri.

golédo gli Imperatori paſſati,che adorauano gliIdoli;

dar piacere àloro ſteſſi, & a' popoli ſoggetti all'Im

perio Romano,& inſieme gratificarſi a i Principi

delle tenebre,ſoleuano, oltre imodi ne'capitoli pre

cedenti,narrati,con altre inuentioni tormentare gli

offeruatori della legge Euangelica , per laqual coſa talyni im

piegarono alla cura dellebeſtie,aſſaialtri poſero ne' Theatri,af.

finche vi foſſero da eſſe diuorati ;di altri comandarono,che foſſe

ro per le piazze della Città, ò per luoghi ſpinoſi, & afpri , ebene

ſpeſſo ignudi , ſtraſcinati ; quando legate ſimplicemente a' piedi

loro le funi,ò pure forati icalcagni,e per quei fori legati;quando

ancora a'colli, ò alle code de'caualli indomiti, e così miſerabil

mente correndo con furia quegli animali , laceri , e peſti: di altri

ordinarono che foſſero ſepeliti viui , alle volte ſino a cintola , &

alle volte intutte le parti del corpo con pietre,terra,ò calcinacci

ricoperti ; di maniera che faceuano dare à coſtoro in vn medeſi

mo tempo , emorte, e ſepoltura . Di altri commiſero che foſſe

ro precipitati ò da luoghi eminenti,ouero ne' pozzi , ne' fiumi, è

nel mare; alcuni altri fecero ſpogliare ignudi, e così con col

lari di ferro al collo , menare publicamente alla preſenza del

popolo : dipoi imponeuano che foſſero poſti ſopra frammenti di

vetro acuti, ò ſopra punte di ferro . Altri ancora ,maſlime nobili,

mandarono ,ſpogliandogli prima delle ricchezze loro ,in effilio ,

ouero come ancora a' ſoldati Romani , che riceueuano la fede di

Chriſto , gli confinarono ſotto fidate guardie , à ſegar marmi, à

cauar metalli,& ad eſſercitarſi in coſe vili , come in portar calci

na,ò pietre in ſu le ſpalle per li biſogni di diuerfi edificij,che face

uano fabricare , atcalcheerano eſ adopratiin tutti quegli offi

cijnoioſi,e vili, ne quali ſogliono certe ſorti di huomini ignobili

affatto , impiegarſi,nè perciò ſi turbauano eglino punto ,anziche

con allegrezza indicibile,catando del cótinouo ſalmi, & hinni al

Signore,ftauano aſpectádo con ardétiffimo affetto di cuore di pa

tire,per la ſua lege,nuoui altri diſaggi,e nuoue altre pene.O ſpiri

ti generoſi, ò animi inuitti,ò beativoi, che di sì fatta manierala

forza

e
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forza dell'amor diuino ſentiſte,che le coſe amare faporite,e foa

ui vi pareuano ; poiche eſſendo nè tormentine bramauatede gli

altri maggiori;enon vi eſſendo, per la fete grande chehaueuate:

di prouargli vi liſtruggeua,e vi & cófumaua ilcuore:deh habbia

te hora i memoria, deh riguardate le debolezze noſtre, e prega

te quello Dio , per cagion di cui si nobilmente ,e valoroſamente

combatteſte,che per miſericordia ſua ne mandi dal cielo fortez

za tale,che pofliamo ancora noi ne’noftri piccioli combatti

menti honorarlo, affinche inſieme con tutti voi altri ſiamo fatti

degni digodere eternaméte la preſenza fua. Hora ritornando di

donde mi partij , è da ſaperfi, che di queſti modi diaffigere qui

eſplicati ne rendono teltimonianza molti atti di Martiri.

Del primo queidi S.Marcello Papa , dicui nel Martirologio
Romano a'16.diGennaro ſi narrano queſte parole :

In Roma nella via Salaria , è il Natale di S.Marcello Papa, il

quale per la confeſſione della fede Catholica,per ordine di Malo

ſentio Tiranno,fu prima acerbamente battuto : dipoi deputato

al ſeruitio delle beſtie, con publica guardia; e ſeruendoui veſtito
di cilicio , ſi morì ,

: Del ſecondo che era l'eſler dati alle fiere :

Gli atti di S. Pontianoſopracitati, di S.Neofitto dal Menolow

gio a'20.diGennaro,di S. Trifena dal Martirologio a' 31. del mes

deſimo di S.Ignatio dal Matafraſte appreſſo ilSurio nel primo di

S.Siluano da Euſebio 'nel 9. al 6. e da Niceforo nel 7. al 16. de

iſanti Priſco,e compagni da gli ſteffi, dal primo nel 7. all'11.e da

Niceforo nel 6. all'11. fimilmente;diſanta Martiana Vergine dal

Martirologio a '12.di Luglio , di S. Flocello da Mombritio nel 1.

e da Pietro nel 8. al 92. di S.Mamante dal Metafraſte nel 4. del

Surio , di S.Benigno dal prefato Surio nel 6.di ſanta Eufemia da

Mombritio nel 1. e da Pietro nel 8. al 48.di S. Daria Vergine da

noi fra le SS.VerginiRomane ,di S.Bládina da Euſebio nel s.al 3:

e di più ſanti ſotto Nerone, i cui nomine ſono incogniti,dalMar

tirologio a'24.di Giugno , e finalmente di S.Germanico dallo

ſtello Euſebio nel 4. al 14. e dal Martirologio Romano a'19. di

Gennaro in cui ſi ſcriue così :

Alle Smirne il natale di S.Germanico martire , il qualenel

fiore della ſua giouanezza ,ſotto Marco Aurelio Antonino ,e Lua

cio Aprelio Imperatori,per gratia della virtùdiuina,cacciata via

!

و
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la paura della humana fragilità,ſpontaneamenteprouocò la fica

rajalla quale dalGiudice era ſtato condennato;da i cui denti in ,

franto ,meritò di eſſere à Chriſto vero pane incorporato ,

Auuertimento circa i modi ; coʻquali erano dati i

Martiri alle fiere .

Am
Vuertaſi, che ficome quei ſanti,ch'erano preſentati alle fico

re,acciò elle gli sbranaſſero, non furon tutti da eſſe sbrana

ti , anzi cheſpeſſo nè punto offeſi, così nè meno in vn medeſimo

modo eſpoſti loro :imperoche alle volte,oltre l'eſſere à queſto ef

fetto ignudi, ò veſtitidelle proprie veſti,poſti ne’Theatri,ò in al

Con queſta forte tri luoghi, doueelle ſi ſtauano, vi furono ancora taluolta veſtiti

di martirio ſono di pelli d'animali, rinchiuſi,e ciò affinche vi foſſero lacerati da'.

tormentatii gior cani: ondenelMartirologioRomano a' 24. di Giugno ſi raccon.
ni noſtriper ordi

ne della noua Ie- tano queſte parole :

zabella , cioè Eli In Roma la commemoratione di aſſaiſfimifanti Martiri, i qua«

ſabetta,iCatholici li ſotto Nerone Imperatore , accuſati calunnioſamente di hauer

nel'Iſola d'Inghil meſſo fuoco per la Città , furono per ſuo commandamento con

diverſe ſorti di morti , crudeliffimamente vcciſi, de'quali alcuni

coperti di pelli di fiere,furono eſpoſti a'laceramenti de cani; altri

poſti in croce,altriabbruciati , acciò mancato il giorno , ſeruiſ

ſero per far lume la notte .

Tutti queſti erano diſcepoli degli Apoſtoli,e primitie de'Mar

ciri,le qualila Chieſa Romana fecondo campo de'Martiri auans

ti la morte de gli Apoſtoli mandò al Signore .

1

1

terra ,

1

Awuertimento ,

Coſtumauano ancoiGetili d’inuolgere iChriſtiani ignudinel
' te pelli de gli animali fino alla gola ,e così per pena loro met

tergli all'incendio , &all'ardor del Sole .teſtimoniano queſto fra

gli altrigli atti di S.Daria riferiti da noi nell'hiſtoria delle ſante

VerginiRomane.ma hora ritornando al primo noftrointendi

mento ,diciamo,che non reſtando ſatiji miniſtri delle iniquità ,di

queſtemaniere ,ſoleuano taluolta per l'iſteſſo riſpetto dargli ad

eſſe è legati apali,ò diftefi in mododi croce,o inuolti dentro vna

rete,comeEuſebio nel luogo doue diſopra ,enel cap.z.ha laſciag
o

1
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to ſcritto di S.Bládina,la quale legata primaad vn legno,edipoi

fciolta ,e veſtita di rete,fù da vntoro feroce più volte vrtata,eſtra

ſcinata .Altre volte finalméte ,ſecodo che teſtificano gli atti di S.

Benigno da noi ſopra citati,gli impióbauano co i piedi détro faffe

incauati àpoſta, e nelleloro dita ficcando leſinegrandi & ardéti,

gli rinchiudeuano così mal conci có ferociffimi & affamati cani

dentro qualche prigione , e ſenza darnè alMartire,nè à quegli

animali ciboalcuno,gli laſcia uano più e più giorniſtareinſieme.

Del terzo , che era l'eflere ſtraſcinatine'modi ſudetti, molte

hiſtorie di Martiri, in particolare di ſanta Cointa , altrimente

Quinta, da Dioniſio Aleſſandrino preſſo Euſebio nel 6. al 30.C

preſſo Niceforo nel s . all'iſteſſo numero; de’lanti Filemonc, &

Apollonio diaconi,dal Metafraſte nel 5.del Lipomano, e nel 6 .

del Súrio ,ſotto l'inſcrittione de ſanti Tirfo ,Lucio , ecompagni;

di ſanta Encratide,nominata da noi nelcap.precedente; diſan

Marco Euangelifta , dalMartirologio Romano a'25. di Aprile, e

da Nicefóronel 2. al 43. di ſanto Hippolito, da’libri à penna, ç

dal Surio nel 4.ſotto il titolo di ſan Lorenzo; di ſanto Oneliforo,

dalMartirologio Romano a’6 . di Settembre; de'lanti Elpidio, e

compagni, dalmedeſimo Martirologio a'16 . di Nouembre; e di

fan Felice, fratello del B.Cucufate Martire, da Adone, da cui il

Sur. nel 4. e dall'autore delTeforo de predicatorinella 2.parte,

Del quarto , cheera l'eſſere fepeliti viui , l'hiſtorie di ſanta

Paolina , e Candida , da noi fra le vergini Romane ; di ſanCa

kollo , dal Surio nel 1. ſotto l'infcrittione di ſan Sebaſtiano

nel fine;di fanVitale,da Mombritio nel 2. da gli ſcritti à peana,

e dalSurionel 3.ſotto il titolo deſanti Geruaſione Protaſio Mar

ciri ſuoi figliuoli;di vnfan Marcello dalSurio nel 5.e da Pietro

nel 8. al.37. de'ſanti Filemone, e compagni, dalMartirologio, e

Menologio a'22.di Nouembre.

Si deue notare chefrağti Martiſi,Marcello,Filemone,ecópa.

gnifuronofepeliti viui fino alle reni,e glialtrico tutta la pſonaia

Del quinto , che era l'eſſere precipitati daluoghi alti ſopra

pietre,o détro le fornacidella calciną,ò affogatiin diverſimodi.

Delprimo gli atti di S.Cleméte Anciranoda noi più volte ci

cati ne'capp.precedéti;diŞ.Felicita,e figliuoli,da Mombr.nel s.

Delſecondo , che era l'effere gittati nella calcina ,queipure

di fan Clemente ; e di 300. Chriſtiani, de quali il Martirologio

S Ro
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Romano a'24.di Agoſto ſcriue cosi:

In Carthagine è ilmartirio di trecento ſanti Martiri al tempo

di Valeriano eGalieno Imperatori,iqualidoppomoltitormen .

ti , hauendo il Preſidente fra gli altri ſupplicij , fatto accendere

vna fornace dicalcina, & alla ſua preſentia fatto portare incen

fo ,e bracie , e fatto loro queſto partito ,dicendo ,Ovoiofferite

à Gioue l'incenſo ſopra queſte bracie ,ouero ſarete gittati nella

fornace della calcina ;armati di fede cófeſſando Chrifto figliuo.

lo di Dio,có yn preſtiſsimo lācio ſi gittarono nelfuoco,etra iva

pori dell'ardéte calcina furono côuertiti in poluere: perche quel

beato eſſercito di cadidati meritò eſſer chiamato, Maſſacádida.

Del terzo , che era l'effereprecipitatine’pozzi, quegli de'SS.

Floro , e Lauro, dalMenologio a'18. di Agoſto; di ſanta Anthu,

ſa la giouane, dal'iſteſſo libro a’27 . del medeſimo; di fan Caliſto

Papa, da’manuſcritti, e daMombritio nel ..edi più altria :
Del quarto,& vltimo,che era l'eſſere'ne'fiumi,o nelmare pre ,

cipitati; gli atti diS. Sabino, dalMecaffalte nel 7.delLipom ..

nel 2. delSurio ; diſan Giuliano,dalMenologio a 15, di Marzoz

De’lanti Montano , eMalima ,dal Martirologio Romanoa'26 .

dell'iſteſſo ,e da Pietro nel 3.al 233.de'ſanti Ceſario , e Giulianos,

dal prefatoPietronel 10 al2. e dalSurio nel6.di ſant'Vlpiano,

dal Martirologio Romano a’3.diAprile;de ſantiAgathopodeze

Theodolo , dal Metafrafte appreſſo Lipomano nel 7..e preſſo il

Surionel 2. de’ſanti Apollonio , e compagni,daPietro nel 4. al
44. deſanti Caliſto , e Cariſio ,dal medeſimo nellilteffo libro al

s5.di ſan Floriano,da Mombritio nel 1.e dál Surio nel3.deifan

ti Teodolo ,Tecuſaſua zia,Aleſsandra, Claudia,Faina;Eufrafia ,

,dal-Martirologio,e Menologio a'i 8 .

di Maggio ;de'ſanti Peregrino, Luciano, &altri cinque,dalMe

nologio pure a 7.di Luglio ;diſanta Sinforofa ,dai manuſcritti,e

da Pietro nel 6al 111.de ſantiHieronide, Leontio, e compagni,

dal Menologio a'12 . di Settembre; di ſan Caliſtrato dalmedeſ

mo a'27, dell'iſteſſo meſe , edalMetafrafte appreſſo Lipomano

nel6.e preſſo ilSurio nel s. di S.Elichio ,dá Martirologija 23.di

Nouembré ; di ſanClementePapa,da noi fra i parenti della glo;;

riofa vergine di Chriſto Flauia Domitilla' vergineRomana ;di

fantoAgapio , dalMartirologio a'20 , delſopra allegato meſe ;

di fan Claudio, da noi nella vita diſanta Datia Vergine Roma
na,

Matrona,eGiolite ?
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na ; delle fante Rufina ,e ſeconda ſorelle , da noi parimente fra le

ſantiſsime vergini Romane; difan Mamante, dalMetafraſte nel

4.del Surio dilan Luciano,dal prefaco $ urio nel 1.de:ſanti Her

millo ,e Stratonico ,dal Metafraſt.preſſo il Sur.nel medeſimolib .

e negli atti ancora de'SS.Claudio,Nico {trato,Sinforiano, Caſto

rio,eSimplicio,dal Surio pure nel 6.e di più altri ſenza numero .

Auvertimentoprimo.

EDanotarſiche non tuttiqueiChriſtianiziquali erano ne'fu
mi, òne'laghi, ò nelmare lommerſi, vi ſiannegauano: il che

operaua il Signore non ſolamente per rendergli al mondo glo

riofi, ma inſieme perridurre nuoue genti alla cognitione della

Suaſanta legge.di quivenne che molti ſanti(come lipuò vedere

nell'hiſtorie ſopra citate ) non patirono danno alcuno da'fiumi,

ancorche ci foſtcro gitcati dentro, cuciti neſacchi, è legati alle

membra loro grauiſſimiſaſſi, ſecondo che dimolti,e molti, & in

fpccie delle fante vergini Rufinage Seconda ſi legge.

Auuertimentoſecondocirca i modi,coqualii Christiani

erano gittatinell'acque.

IN differentimanierefuronoi noſtriMartiri precipitati ne'fiu
mi:imperoche Sabino, & Agapio co'ſaſsi aʼpiedi; Agathopo

de, Theodolo, Floriano, Tecuſa ,Aleſſandra ,Claudia ,Faina, Eu

-fralia ,Matrona, Giulitta,Sinforoſa,Claudio ,Rufina,Seconda ,e

Mamante, tutti queſti con ſaſsi, ò peſidipiombo al collo: Giu

liano ſerrato in un ſacco in compagnia dimoltiſerpenti; Ceſa

rio, eCaliſtrato in ſacchi fimplicemente; Efichio,e Lucianocon

groſsiſsime pietre alla man deftra ; Nicoſtrato , Simforiano, e

compagnirinchiuſi in caſſe di piombo ; Hermillo , e Stratonico

dentro le reci, e Vlpiano con vn afpide , e con un cane nel culeo.

Intorno àche ſi debbe auuertire eſſereſtato , il culeo preſſogli

antichi yn ſacco grande di cuoio ,in cuicon vn cane, gallo, ſer

pente, e fcimia fi cuciuano per vigor delle leggi de Romani,co

loro che a'loro padri,ò madri, ò altre ſorti diparenti,haueſſero

dato , è fatto dar morte ;e G ſommergeuano,in queſto modo fer

rati,nell'acque;così la leggePópeia riferita dal Sigonio nel 2.de
Judicibus al31.

Trattano
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Trattanocon molta chiarezza di queſta fpecie di pena Ilido

ro nel lib.6.delle ethimologieal cap.vlti.verſo il fine, e il ſopra :

nominato Sigonionel lib . e cap. già allegati, & altri moderni, a

quali rimetto il lettore; dirò ſolo,chenon penfo efſer neceſſario

affermare , che dentro il culeo fi cuciſſero ſempre tutti quegli

animali , che ſono ſtati da noi nominaci nel principio di quefto

auuertimento, sì perche appreſſo i più antichinon ſe ne hame.

moria di tutti; sì anco perche negli atti deMartiri,ne qualiſi ra.

giona del culeo , non ſi troua , che vi foſſerorinchiusi contutti

inſieme, ma con vna parte ſolamente.

Del ſeſto cheera l'effere ſpogliati ignudi, e cosi menati per la

Città,ò difteſi fopra vetri, oferri fabricati in forma quadrango

lare,e pungenti aſſai, gli atti de’fanti Carpo,e Papilo,dalMeta

fraſte appreſſo il Surio nel 2. di fan Menna , dalmedelimo nel

6.dell'iſteffo Surio. De'ſanti Pietro , e Marcellino, da Pietro nel

s.al74.e dipiù altri.

Auvertimento intorno allo ſpogliarignudi i Martiri, &ilradere

alle fante donne perperpetuodishonore la teſta.

Scriueſi in diuerſi libri, chemoltiChriſtiani, per diſprezzo di
Chriſto , furono fpogliati ignudi , e così menati per la Città ;

l'iſteſſo à punto fitroua dimolte fante donne ,delle quali ſi leg

geancora,che per loro ingiuria notabile erano fatte radere nel

la teſta.legganli gli atti delle ſante vergini Anaſtaſia la maggio

re, & Agneſe,da noi fra le sātiſsime Vergini Romane e diEula

lia, dall'autore del Teſoro de’predicatorinella ſecoda parte di

Febronia, di Fauſta , e di Teonilla più volte in altri propofiti da

noi allegati, & in oltredella fanta vergine Caritina, dalMeno

logio a'5.diOttobre,e dal Surio nel s.

De gli altri modi,che rimangono,e primieramente dell'eſſere

mandato in eſfilio, ne fa fede Dione in Domitiano , ſcriuendo di

quella Flauia Domitilla, che fu moglie di fan Flauio Clemente

Martire , di più Tertulliano nelſuoApologetico ał 12. ſan Có

priano nell'epiſtola 77.ad Nemefianum , & cæteros in metallo

conftitutos, & infiniti atti di Martiri , in ſpecie diſan Clemente

Papa: , deſcritti da noi nella noſtra hiſtoria delle fante ver

gini Romane;di ſan Cornelio fimilmeäte Papa,da'libri à penna ,

nelle

1
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nelle feſtività di Settembre;di ſan Cipriano Veſcouo ,da gli ſcrit

ti à mano , e dalPamelio nel principio dell'opere del medeſimo

fanto, e finalmente in quegli delle glorioſe vergini di Chriſto , e

Martiri Bibiana, e Demetria,da noi nell'hiſtoria delle ſante Ro

mane, e di più e più altre, &altri ſenza numero.

Del penultimo modo,cioè dell'eſſere condennato à cauar me

tali, Tertulliano,e Cipriano ne'luoghi ſopra allegati, & Euſebio

nel8. dell'hiſtoria eccleſiaſtica per molticapitoli , e particolar

mente al 15. 17. 18. 19. 22. 24. 27. l'iſteſſo dimoſtrano ancora

diuerſe hiſtorie di Martiri, come de ſantiElia, ecompagni, dal

Martirologio Romano a'is.di Febraro ,e da Euſebio nel 8. al 22 .

de'SS.Siluano Veſcouo, e trentanque altri,da Niceforo nel 7. al

16.de'SS.Nemeſiano,e compagni;diſan Pafnutio ,e di ſanto Spi

ridione.di tutti queſti ſcriue ilMartirologio Romano .

De'primi a'lo. di Settembre così:

In Africa è la ſolennità de’fanti Veſcoui Nemeſiano , Felice ,

Lucio, e di vn'altro Felice , Litteo, Poliano, Vittore,Iadero,Da

tiuo , & altri : i quali,ſotto Valeriano , eGalieno nata vna fiera

perſecutione contro Chriſtiani , alla prima confeffione di Chri

Ito furono aſpramente battuți con baſtoni , e poſti poine'ceppis

alla fine fententiati à cauar metalli, compirono il corſo della lor

ro glorioſa confeffione,

DiS.Pafnutio à gli 11. del medeſimo con queſte parole:

In Egitto fan Pafnutio Veſcouo , vno di quei confeffori , che

quiui ſottoMaſſimino Imperatore , cauato loro l'occhio deſtro,

e tagliati i nerui ſotto il ginocchio ſiniſtro, furonoconfinatiàca.

uar metalli ; e di poi ſotto Conſtantio opponendoſi generoſamen

te per la fede Cattolica à gli Ariani, fi riposò finalmente ricco

dimolte corone inpace .

Del terzo a'14 . diDecembre : e di queſto ,perchenel riferire

l'accioni fue frnarrano quaſi l'iſteſſeparole, mièparuto tacerney

rimettendo il lettore al luogo da noi allegato .

Auuertimento circa ilcanar imetalli,chefaceuanoi Martiri.

da
pitoli di Eufebio ſopra cirati, ſi raccoglie , che à molti di

quei Chriſtiani,chefurono ſententiati a'meralli, era cavatopri

ma l'occhio deftro, e dipoimozzi loro i nerui ſotto il ginocchio

finin
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ſiniſtro , e così mandati à cauargli. Altre crudeltà erano pari.

mente vſateloro ; come l'ordinare, cheſteſſero co’piè legati,e

che foſſero per loro perpecuaignominia fatti nella metà della

telta calui ' , e che patierodelle cofe eciamdio neceſſarie , così

circa il cibarſi,e veſtirſi, comecirca il dormire ; poiche per dar

Tipoſo alle loro ſtanche membra , haueuano per letto la nuda

terra . di tutte queſte croci , e di altre ragiona ſan Cipriano nel

la epiſtola ſettuageſima ſettima ,danoi giànominata , la quale

potrà il diuoto lettore,comecoſa digniſima, vedere.

Dell'vltimo modo , ch'era l'eſſere impiegati in eſſercitij vili ,

cioè in cauar terra , in ſegarmarmi, e in aiutare nelle fabriche

degli edificij nuoui , nella maniera à punto chevſano di fare iછે

lauoratori di più baſſa conditione ; di queſte coſe rendono te

ſtimonianza fra gli altri gli atti de ſanti Clemête Papa,Seuera

vergine, e Papia, e Mauroſoldati, e Martiri, riferiti tutti da noi

nella hiſtoria noſtra delle fante Vergini Romane .

Veſte fono le maniere di martirio, che habbiamo voluto ho

ra dare alla ſtampa colle figure, le quali da M. Giouanni

Guerra Modaneſe ne ſono ſtate con eſpreſſione di molta pietà

diſegnate, e dal Tempeſtino giouane divalore intagliate in ra

me. Altremaniere poi,che cireſtano , e certo crudeliflime, ſpe

riamo nel Signoredi douerle al più lungo nella ſeconda impreſ

fione mandare in luce, Tra tanto preghi il benigno lettore per

noi, affinche dal Padre delle miſericordie ne ſia donato tanto

del ſuo efficace aiuto ,che poſſiamo tutto il rimanente della'no

ftra vita ſpendere nella fua glorioſa e beata ſeruitù , il che ne

conceda egli per la infinita lua benignità. I.
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26. MGA LOCAL

Modi,co’qualierano i ſanti confeſſori di Chrifto Itraſcinati

ignudi.
!

C
.
X
C

C
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1A Legati a'caualli indomiti in differentimaniere.

C
9
4
2
6

1

B Ouerocon funi a'piedi:il che,per quanto in queſto capito

lovitimo habbiamo dichiarato , diuerſamente G faceua.
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C.C CCCCC.

Chriſtiani erano ſpeſſe volte ſepeliti viui

A ò fino al collo,

C
.
C G C

B ò fino a'cintola,

Di altri modi di ſepelire leggafi nel cap.
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A Martiri precipitati da luoghi eminenci,
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Alcuni modi,co’quali erano affogati i Martiri.

A Con peſi a piedi.
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B Dentro le reti.

C Con faſsi al braccio deftro .

D Con peſi al collo.

E Dentro pozzi.
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Due altri modiper l'iſteſſo effetto.

A Dentro caſſe di piombo.B
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A Martire menato ignudo publicamente con vn collaro di

ferro al collo .

В Martire calcato, e premuto ignudo ſopra piccioli ferri pun

genti,fatti à foggia di triangoli.
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TAVOLA

DELLE COSE PIV

NOTABILI.

A chi vifoſſe rinchiuſo per Smile effem

10 96

71

ta una

6

61

tato

Bbruciare vedi Martire Bagni quante celle haueſſero,e comefof

Affogati erano i Marti- ſeroelle dagli antichinominate 96

ri 134. in varie ma- Bandoſi dauaà Martiri dalle Citta lego

niere, e per lopiù non gi Chriſtiani.

fi moriuano 137. Barbaro ſoldato,e ſuo martirio 8o. vero

figurato il tutto al 151.e al 155 so il fine,

Alberi di quali ſi faceuanolefaci quai Barche erano in vſoper abbrucciare dex

foſſero. tro eße iconfeßori del Santo nonedi

Alberi ſeruiranone martyrij in che s. Chriſto 94.96.,ne primi verſi figura
106.114

103

Aleßati i Martiri vedi Lellati Baſtoni ſi adoprauanoper battere i Sāti,

Ammaccare la teſta vedi ſchiacciare . le qualifurono cõeßiflagellati,equa

Anaſtaſia Vergine laprima,eſuo mar- li finalmentcvcciſi 43. fino al 45

tirio
113 Battuti erano i Chiſtiani,e come 49.C $o

Andochio martire, e fuomartirio Battuti Christiani figurațial s6.fino al

Amfianofu crudeliſsimamentetormen

95 Leſtie vedi Martiri.9

Annegatii martiri, vedi affogati Bollare i Martiri vedi ſcriuere loro in

Antipa,eſuo martirio 80 fronte.

Antoniamartire , e ſuo gloriofo marti- Botte comeſeruiſſer à Gětiliper darmor

rio te a Chriſtiani 94.qualidi loro vipa

Apifaceuano igentili che pungeffero i tiſſero il martirio 95.figurata 105

martiri e come,e quanto foße crudel Brace acceſe adoprauano iGentiliper
martirio vedaſi moſca . tormentare i confeſſori del nome di

Apollonia Vergine e ſuo martirio 113 Christo inpiù modi 93.leggi per ques

Apoſtoli in Roma Pietro,e Paolo non Atoſteßopiu auanti cioè martiri ſpo.

furono qui nella Città iprimimartiri gliatiignudi.

Sotto Nerone ; ma altriloro diſcepoli

136.alprimoauuertimento. с

Appendere vediſoſpendere .

C
Alci riceueano i Chriſtiani da Gen

B tili, e qualifurono queſtitali si

Calcina come ſi adopraſje per dar tor

B -Agni come
foſſeroinvſo per farmo- mento a martiri 20. quaſi nel prin

rire i rei 96.all'auuertimēto vnico cipio delfoglio .

cal

6

.
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TAVOLYA .

Caldaia,altrimente Lebete ,come feado- - la fede nelle tempie „ù in altri luoghi

praſse ne'martirii, comefatta , e quai della perfona.92.con gliſteſsi ancora

fanti vi furonomeſsi dentro. 82.figu- youenti fi daua.loromartirio, 106.e

Tata 88 107. figuratial 121

Calligola Imperatore,vediGaio. Chriſtiani con qualį maniere erano bat

Calliopo martire come crocifiſso .
tuti da Gentili.491.5.0

Calliopio martire pati afpri tormenti.2.é Chriſtiani conſtantà nelle diuotione di

più auanti nel 21. all'anuertimento Chriſto erano mandati inefilio. 134.6

* i primo. 140

Calui eranofatti i martiri cosi huomini, Cirillo diacono,e fuo martirio crudeliſsi
come donne. 140. 142 mo...

Candele acceſe erano con le quali aferui Cirilla Vergine foreſtiera ,eſuo martirio.

di Chriſtos'abbruciauanotal volta gli

occhi.9 3.figurate97
Colonne ſeruiuano tal volta ne'martirij

Canne aguzzefi adoprauano per marto- deChriftiani.is

riareiChriſtiani leggafiMartiri. Confinati erano i Santiper lafede di Chri

Capelli ſi tagliavano a ' martiri , vedi fto,vediChriſtiani .

i caluo.
I CrepatiiMartiri con pietroni 58.verfoʻl

Capo era tagliato amartiri,vedi Deca- . fine,

pitare. ... Croci di più forte.

Carboni acceſi,leggafi Brace . i Croci emodi di crocifiggere . 2.es

Cataſta che coſa foſse,e quai coſe ſignif- Crocifiggere comeſifacefse. 5

caſse,doue bien confutato ilSigonio, Crocifiggere pſauano ancoiGentili.

...37-figurata 40 Crocifiggere vfatoda'Gentili era diuerſo
Caterina Vergine Alefsandrina con 1. daquella de gliHebrei ,e in che 3

qual fortedi rota foſse tormentata. Crocifiggeuanſi ireicon chiodi a npe

: 29.rhiſtoriadi queſtaglorioſamarti- Crocifiſsi colcapoall'ingiù quali marti

re(mutate alcunepoche coſe)difende- ri foſsero .

2 remo noi, piacendo a Dio,contra alcu . Crocifiſsi col capa all'in sù quali . allo

vini,che della verità fua van dubitan- ſteſso. :) : I

do,nell'opera delle Sante Verginifo. Crurifragio,vediGambe.

raſtiere, la quale penſiamofrå alcuni Culeo,vedi annegatiimartiri . 31

meſi dare alla ſtampa. D

Cattolicidinghilterra come fono:vccifi. Decapitatierano Martiri: 1.10.comi .
136.alla margine. con ſcure III.

Celate di ferro rouenti inftrumento di figurato è queſto piùauánti. I 19

martirio , chi ne faccia mentione , e Dětiſi canauano a'Chriftiani,cheperſe

quai con eſsepatiſsero.92.la figura ab 5 : ueraiiano nella diuotione diChristo.

97 - 106.112411 3. la figura 125

Cera adoprauano gli antichiper far.bu- Donne comemartoriate 37.

me,e per abbruciare. 71 Donne appeſe per licapelli s.es

Chiodi adoprauanſiper mettere in croce Donne tormentatenell'equuleo fentiuar

:: idelinquenti 3. con eſsi infocati fi tor ; no dólareancora per riſpetto decar

mentauano i Chriſtiani conftantinel pelli ,quando per eſsi erano legate al

X tronco



40
1

1

E
9

AT A VOLA

troncodi lui. 36 Faſcio Conſolare figurato

Donne patių ano aſſai per riſpetto delle Fauſta Vergine,e Martire forastiera e

mamelle:, : che erano mozzate loro ſuoi tormenti. 108

111. la figura più auanti al 129 : Fauſta moglie diConſtantino a qualfor

Donne raſe nel capoper ignominia loro, te dimorte foffe ella per liſuoideme

vedi Capelli. riti ſententiata.96. verſo il fine.

Febronia Vergine,e ſuoicombattimenti.

E Culeo,veggafi Equulea (11.13

Eleuterio Veſcouoe ſuomartirio86 Fegato era cauato a Martiri,vedifquar

Eliſabetta chiamata Regina d'Inghilter- ciare.

ra vna nuoualezabella. 1 36.alla mar Ferri rouenti quanti erano, co qualifi?

gine rono tormentati imartiri,leggah il

Enc ratide Vergine, e ſuo martirio aſpriſ- capitolo 8.e il g

* fimo. ** 109 Fiere molte volte non faceuano male a

Engratia Vergine e Martire,vedi En- Martiri.136.Altre coſe intorno a ciò

critide... !!!ein ſono feritte ſotto queſtavoce martiri,

Equuleo qualforma haueffe ſi disbidra, si alla quale xinetta il lettore.

seproua, o inqualimaniere eranoin Flagelli, coʻquali erano battuti imartiri,
do

effo tormentati imartiri . 35.07 :36. squaifoffero, e dequantë forti.dah42,

con quali inſtruměti abbrüciatiui.zo Sino al 52

Equuleoperchedaalcuni cbiamatochót Flagellati.iGhriftiani, é comesviedä Bab
hace 36.03. 37. non era cgli pn tronco tuti. biggbola.

drittoèimena hauezinlegno atro Flagrisco qualierano battuti .confeſſori

o iwerſa : che insieingiù fi:mandakses di Chriſto. che coſa fofſero-43-quali

? 32.puo eſere fignifuataperquesta ganti con essiflagellati,'2 quaiChrt

voce catafta 333 e 39. figurato poio .iftianisi non 44

- martire in luistirato e pendente.40. Flagri alle volte cagionauano la morte

e chidi luifaccia mentioner. D1134 -aiMartiri. 45,

Eſilio, vedächriſtiani u log 3Forcine di ferro come fa adoprafferane
- Eulaſio Martire,vedi Fauſta

martiri de christiani.84 all'aiuer

Euſtachio,figliuolisemöglieglorioſiſsimi timento 2.2 85.all'aurertimento pu

martiri di Cbrifto . js rez.

E Forfice , a che feruiuanone martirijde

Fabiamartire come foſſecórmentato. Chriſtiani:6 4.Je nevedevina nella

Il.tr Baſilica Lateranenſefra le facre reli.

ace pigliandoſapernomegenericoqua- quie.nello steſſo lungo..... ?

te forti di facicomprenda ....:) 73 Fotino Veſcono dipiù di nouanta anni,c

Faci che foffexd;chines.puxlise diquante ! fuacoftanganenaarţiri ku soSI

ſorti.21.come fallero.conceffeabbru- Frammenti di naſi rotti erano coʻquali
ciati imartirisi 39173 - latte voltei" Gentilictormentánano, i

Figurite . "3274275 1- Christiani,e come 7 ' ) . 6 :274

Figurati imodi. Fritzi imartiri,vedi Sartagine... 1:13

Falari Rodi Agricento crudeliſsimo Ti Funi incerate ſpecie diface . 671

4 : Tannocomefinißediviuere. Fuoco vediMartire.. .

Gaio

.

80
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80
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sive Inſtrumenti dimartirio chiamatiCata

ſta. 36.e 37. figurati tutti inſieme ab

G
Aio Gallicolaocradeliſsimo.c :108 l'vltimo foglio .

Gambeſirompeuanon'Martiti, Iveftruxinèntidabattere,leggafiFlagell
e come 1.06.11 2.da figura al 1234 L

Gentili crocifigeuano i loro delinquenti. L'Aconici eranaqueibagni,nequaliſo

- numeroprimo . faceuanomorirealle volteireidi9 4.

Gentili ,dagliHebrei., circa il porre is NOS BOTS I 0 ( 0,?

croce,in checoſa foffero different. 3. Lame,checoſafoſſerochineparli,e quai

all auuertimento martiri có eſepatirono.70.figurate ,

Germanicamartire,e fuo felice martirio '19.74 m .

* 1.39.nel fine,e rigosis Izampadi in quali hiſtorie feinefaccia
Giufto efuomartirio , vedi Paftore'mara . mentionezi checofa foffero à dilun

tire.in
- 1 gofidechiara ; e proua 72.7.3.come

Giuſto vn'altro,e ſuomartirio. 192 foffero co eſſe abbruciati i martiri.73

Gradella , e chinefaccia mentione.,84 Lampadi hannoconfuſe alcunicon lefa.

che forma hauefle.8 s. di quantefor- ici, allosteſſo , figurate 74.figurati i

ti , all'iſteſſo nell'auertimento primo, modi,ne qualiſiadoprauano

quai Chriſtiani in eſſa tormentati, al: Lancie ſerreinanone'martirij de' Chriſtia.

: L'auuertimento 2. dello steſſo foglio, ? ni, e d' che 1.06 . € 109. fig urate.al

figuratapoi 87.eſſerdiverſadalletto i 119,28

di ferro,ſimoſtra all'86 Lapidare,leggaſi Nietre osa

Gradella, in cuifu arroftito S. Lorenzo Lauoranaroimartiri nellefabriche, coi.

doueſi troui alpreſente. 85 me manuali1:34. e 142. la figura
Graticola , vediGradella.it

Guanciate erano date a'Chriſtiani , per Lauoratori erano i Sáti, vedi Lauorare.

diſpregia diChriſto ,e à quali furono Leffati erano i martiri in diuerſi vafi.

date so . allauuertimento vltimo. 781,82

} Letto diferro inſtrumento dimartirios el

chi neſcriua. 84. ſi proua eſſereſtato

HEliodoromartire,e ſuogloriofo.mar- distinto dalla graticola , tutto cheella

tirio . 81
faſse una ſpecie di lui.al 8 6. ſi notano

quaiChriſtianini furono tormentati

I Ezzabella è Eliſabetta chiamata Regi allo ſteſſo nu.verſo il finefigurato.go

na d'Inghilterra136.alla margine. foragiona anco di luipiù auáti alf. 93

Ignudi eranomenatiiChristianiper le Lingua era tagliata a martiri.3. lafigura

Citta',con collari diferroal collo: 1 14.

€ 140.la figura 195 L'interiora erano cauáté a martiri, vedi

Ignudi i martiri erano colcati ſopra ve- ſquarciare permezzo le viſcere.E

tri,e ferripungenii 134. € 140.la fi- Lori che ſiadopravan, perbatteregenti

gura 15 di baſſa conditionesqualifofferoje quai

Incenſo,con carboni acceſo era poſto nel " - martiri con eßi flagellati, 42.43

lapalma della mano de martirizeper- Lori a che altro feruiffèro 43.figurati poi.

che ea'quali 94.lafigura:971. $ 3.2 54.
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Martiri molti in Roma furono fatti ſotto

1 : M
Nerone prima de gli Apoſtoli Pie

tro, e Paulo: 136.61 i. auertimento .

MAnifitagliauanoa'martiri. rob. MarcelloPapa, efuo martirio. 13

i Mærmi ſegauano i martiri. 134. e la fi

comėfifaceſſejalmedefimonellauuek gura .. 187

timento.la figurasi: 02: 123 Mēbra demartirifritte nelle padelle.84

Manuali eromo i martiri negli edificij, Mercati erano i martiri, leggi Scriuere

che faceuanofabricare iGentili, vedi. loro.in fronte.

Lauorare , Metallo cauauano i ſoldati diChriſtoper

Martiri appiccati, come hoggidiſi nſa di cgloria del ſuo ſanto nome . 134

fare a ladroni!!! : O) " is.e 81 quanto vi patiſſero .
141.142

Märtiri.cuminauano co piediignudifo- Moſche , de apicomie tormentauano i

pra carboni acceſi 93. è figurato que- martiri, e come i martiri erano eſposti

Sto. To. alle puntureloro.

Martiriabbruciatine quali il 95 Mozzare la teſta,vedi Decapitare. »

: secon quai modi. 94 .
all auertimento

Ne

tpnico.figurati. 103.105 NErui co quali erano flagellatiiSan.. io3.e '

Martiri in quanti modi patiſſeroco' car- ti , che coſa foſſero ,e quai Santi

-boniacceſi. : 1 3.ici 1.93.694 battuti con eßi.

figurati. 97.98.8T 101 Neruo quante coſe ſignificbi.Mlo steſſo

Martiri conſtantißimii * 94 43

Martiri erano ſpogliati ignudi, e cosiro- Nuda , vediIgnudo..

: tolati ſopra carboni acceſi. 94.e:99

• Sopra frammentidivetro,drasi Q Beliſchi piccioli diferro infocati aO
: rotti,ouero,ſopra ferripiccioli,e pun- doprauano i Gentili per abbruciare

genti lauorati a foggia di triangoli, i Chriſtiani ſotto l'aſcelle. 92

colcati. le figure 79.99.155 figurato èqueſto.

Martiri erano tagliati a pezzi, 1061 Occhi a' martiri erano offeſi,da"Gentili, e
i la ſua figura .. come. 93.la figura.

Martiriſquarciatinel větre, i 06.2109 Olla inftruniento dimartirio ,che coſa foff
figurati. TI Je,e à che ſi adoperaſſe . ... i 81

Martiriſenza linguæparlauanoſpedita- Quai Sāti vipatirono.32.figurata.8 8

mente.i 12.nell'auuertimento Olio in cuiſi bagnauano pannilini, ne

Martiri trapaſſati că pertiche acute. 114 quali s'inuolgeuano i martiri ignudi,e

5. La figura : poi fidaua. lorofuoco, martiriocrudet

Martiri tormentati con canne aguzze in ..liſsimo: 94.295.In quali altri modi

diverſe partidellaperſona. 114. La fi- poi ſi rſaſse l'olio perdar tormento a

gwa. ... 133 martiri, leggafi Pece ..

Martiri fquarciatiaduerami d'alberi .

106.114.vediRami. P Adella,dětro cuiſifriggeuano imar

Martiri erano dati alle fierein varij mo- Stiri,leggiSartagine .

di, e quali foſſero queſti modi. 134. Palette feruiuano neºmartirij de'Chri

135.136.figuratie 143 ſtianii, e. come.,.,e doue fe neri

troui

.

99

I17 97
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troui bona fino al preſente giorno, tormentarei confeßori di Chriſto , e

18s.la figuradi effa più auanti.al87. qualicoelepatirono,so, all'auuerti

e al ios
mentovlt.es1.e sz.figure diqueſte

Pali à che ſeruiſſerone martirij,e come I forti di tormenti. 60.2 61

ad eßi foſſero fermatiiſantiMarti- Pietre,le quali ſi attaccauano a piedide

ri.4.e num.94 Martiri ,ſene trouano ſino al di di

Puli hanno chiamatigliantichicon que- boggi.
6

fto nome Croce. 2 Pietro Cameriero di Diocletiano Imper,

Pantalemone Martire fu poſto in una e ſuo martirio. 85.all'auuertiméto 2 .

rota larga , chiamata da alcuni atti , Piõbate ,colle quali erano battuti i mare

che parlano di liti, Machina.20.6 2 1 .. tiri;che coſa foſſero,è quali perſones

Pantaleone Martire , di cui oltre Nice- foleuauano con effe flagellare. 47

- foro , e il Metafraſte,fcriuono libri à Piombate erano,colle quali alle volte

penna, e Mambritio nel 1. e Pietro tanto ſi batteuano iSanti fino che rens

: nel 6. al 146. vedi Pantalemone. deſſero lo spirito a Dio .

Paſtore Martire, e ſuo martirio . figurate.num.52.

Pece ſi adopraua ne' martirij, vedi R. Piombo come s'adopraſſe in darmartirio

a Chriſtiani 47.2 48.e particolarmě

Pelagio Martire come patiſſe . 64 ... te all'auuertimento 3. e più auanti al

6. quaſi nel principio . foglio 9 3.c figuratoqueſto. 99.1ỒI

-Pelli d'animali adoprauanoi Gentili per Precipitati erano i martiri 1 34. & 1 37 .

...tormentare iChriftiani, e come. 136 la figura .
149

al primo auuertimento Pugna riceuetano iChriſtiani dà'Genti

Perillo Athenieſe artefice di grandein- i ligeperche, e qualifurono.so all'aum

1. gegno ritrouò il tormento del toro di Kertimento vit .

bronzo ,e fu il primo ad eſſerci abs
e

bruciato dentro.
Vintino Martire fa tormentato sol

Pertiche acute s'adoperauanone'marti Q le troclee.
23

rijde Chriſtiani . 114
R

Pefi che si attaccavano particolarmēte. R ,Amidalberi piegatiaforzaa qua
s de'martiri, .

martiri, cagio
: num . 6. vediPietre .

ne , che eſi rimaneſſero in due par

Pettini di ferro,che fofero, e àche fer- ti diviſi 106. 114. la figura di que

niſſero ne' martirije come foſſero con : Sto al 133
i eßi tormentati i ſanti... 65.66 Rafcia come ſi autopraffe per tormenta

figurati.
67 rei feruidi Giesù Chriſto,leggaſ pare,

Pianelle di ferro infocate adoprauano i j . ticolarmente il cap. 3. ad fol. 8o. e

Gentile per dar tormétoa'Chriſtiani, l'auuertimento 3. del 73. e il fol.9 3.
3

ceà quali lo diedero. 92. fegurate.97 sie 96i figurato in modo di tormētare,

Piaſtre diferrorouenti , Leggafeilame . c con effa .
99-101

Piedi ja tagliavanoa Martiri. 106. e RelegatiiMartiri;leggi:Chriſtiania

112.ilmodo allo steſſo nu.nell'auuer- Rompere le găbe a'martiri, leggi Gaba.

timento, la figura
1.123 Rota larga , che ne gliatti de martiri d.

Pietre , come adoprauano i Gentili per chiamatamachina, fu qua,nellaquale

pati

1

80
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patis. Påtalemone-20.figurata al25 68,69. leggi anco Martiri .

Rotatii Martiri nelle rote ,come vi fof- Schiacciata era a martiri la teſta . 196.

fero talvni tormentati per maggior 114 . la figura al 119

crudeltà '. -21 Schiaff , vediGuanciate , Sin

Rote , che ſi adoprauano per stirarei , Scorticati imintiri 106.113. varietà

corpi de martiri, quali foffero,nello nello ſcorticargli . 1'14. allanuerti

ſteſso num. all'auuertimento 3 . mento.la figura .

Rote , come ſe ne feruiſfero ancoi Gen- Scorpione,col quale ſoflagellauano ifan .

tili,per dar con eſſe tormenti a' Chri- ti,che foſſe.46.all'auuertimộto 2.quai

ſiani.-22. all'auertimento2 . martiri con eſſi battuti. 47. vel prin

Rote inſtrumentidi martirio ,chine par- cipio ,figurato poi. 53

6 - li, e quali foſſero , e di quante forti. Scritto era à martiri nella fronte per far

20.21.22 . loro dishonoré. 114. la figura. '127

Rote ,nelle quali erano afflittiiſanti, fi- Sedia di ferro inſtrumentodi martirio,

- :-gurate dal 25. fino al 29 .. chi ne faccia mentione ; e chi in eſa

Rote ſeruiuanoper.Stracciare a martiri patiſe ilmartirio :92. figurata . 97

lecarni, eper abbruciargli. Segare i martiri wauano iGentili.106

Rotolati,leggafi Martire. 107. la figura più auanti al 123

Rottami,leggafi Frammenti di vaſi rotti. Seruo martire,e ſuomartirio . 24

S Sigonio confutato da noi. 1 . 37.38

Svetatii martiri.106.109.figurati SimeonemartireVeſcouodiGieruſalem
me, e ſua marauigliofa conftanza.2.

Sartagine inſtrumento di martirio , chi verſo'l fine .

.. nefaccia mentione. 82. che coſa foſſe Soldati quaranta martiri , e loro com

ſiprouaa dilungo.8 3. in quantema- battimenti .

niere vi erano fritti i martiri . B 3 . Sole comepoteſſe dare tormento a' Chri

all'auuertimento primo , e comerite- Stiani fedeli. 8. dilà dal mezzo.

È nuti.84. quali furono quei:Chriftia- Solfo s'adoperaua ne' martirüyleggi Ra
ni,che vi patironoil martirio. 84. 4. ſcia .

' allauuertimento 2. di quante forti è Sommergere, vediAffogare.

SI

>

(
probabile di credere che foſſero queſte Soſpendere vſauanoi Gentili inoſtri in

Jurtagini. 8 3. all auuertimento1.fi- più maniere . s . alle volte con un

gurate . braccio , e ciò diverſamente al 6.

Saßi,co'qualiriceueuano de' tormentii alle volte per amendue le braccia , e

Christiani , come foſſero , c.leggi pure in varij modi , e quali furono

Pietre . cosi fospeſi.6.7.alle volie ancora per

Scannati i martiri. 106. 110. figurati le due dita groſſe legate inſieme,e con

119 , 121, peſi a piedi. 7.quando ancora perun

Scarnati i martiri erano con l'ungule in piè ſolamente , e ciò in differenti ma

quantimodi , e quali 64. all vltimo nière 7.0 per ambidue, ò in altrimodi,

Anuertimento;econ quali altri inftru- e diuerſamente cosi tormentati,7.8.d

menii .
65.66 pureper lagolacon vn'oncino,ò con

Scarnatieranotal volta con rottami per funi come a' giorni noſtri ſi ſuol fare

tutta laperſona ,epercbe.66.figurati. a' delinquentimeriteuoli dimorte, di
finala

88.89
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finalmente per bi capelli, e di queſta martirio , e chi con eſsa foſse tormer

maniera veniuano alle volte ad eſſere tato.22.figurata.97,

i: fofpeſe le donnemartiri . )... 5.9 Tonica moleſta era vnaſpecie dimarti

Soſpeſi figuratidal 10. fino al 19 rio crudeliſsima e chine parli : 96

Spade vſauano i Gentili ne'martiri de Tarcieſimili alle noſtrehaueuanoglian
Chriftiani, 106. 109. 110. figurate tichi.

119 i Torchio era inſtrumento di morte a'Cbri

Squarciati erano i Chriſtiani diuoti di ftiani 24.figurato:30.

Chriſto,leggi Martiri. Toro di bronzo, in cui erdno priuati di

Squartati erano i ſanti da'Gentili, lèggi vita i martiri,comefoſsefabricito ,chi

Martiri. loºnuentoře,e chiprimadegli altri la

Staffili coʻquali furono battuti i martiri, fperimentaſse ; quai Chriftiani vipas

di più forti, vedi Flagelli tirono, e quai dimorirono,equai-nò

Straſcinati erano i noſtridagli adoratori 80.2 81.figurato queſto ſteſso toro al

de glIdoli,e come.1 34.137. figurati foglio 91

145 Triuelliwdoperauano i Gentili per far

Stimoli, altrimente pungoli,che foſsero, ſentirpena a'martiri 106. 107. figu

à che s'adoperaſsero , e chi ne faccia rati più auanti al 121

mentione,e come veniſsero con eſsi ad Troclea non era l'argano , come hanno

eſsere afflittiirei,eqhat rett s'alcu- ú penfato-dcumima girelle, altrimentee rele u

no de'noſtri con eſsi riceuette tormen- traglie. 2 3. ſtaua bene attaccata a

X7 T2 co k qualche fórie dimachine qual ellas

Stili che coſa foſsero,a che ſeruiſsero prin foſse,douendoſiper eſsaſtirare i corpi

cipalmentesespuneconteni afacerse carats condemnati con facilitane preſtez01 9 de
ro morirei martiri.107.la figura tiz za.indiverſe maniere vierano afflit

T ti particolarmente i Chriftiani. 2 3. al

TAnaglie diferro,colle quali furong l'duúertinento g.:fervita mieſtaſtel

martoriati iſanti, dipiù forti. 6 3 . ſa troclea òperſtirare i corpi humani,

allauuertimento 2 .
e così diſoſsargli , ouero per alzargli

Tanaglie di ferro, che ſono nella Chieſa da terra,comeſifa hoggi di con quello

di S.Pietro ,eranovngule,e nonſcor . inſtrumento, che noi chiamamo la cor

pioni , comeèpiaciuto ad alcuni, & il da.24. all'auuertimento 4. è figurato

tuttoſiproud córagioni.6 3.all'auuer tutto queſtopiù auanti dal 30. ſino al

timento primo. 33

Tede che coſa foſsero.71. eſepiù vuoi Troncare il capo,vediDecapitare .

Sapere ,leggi face,di cui elle erano una V

Specie. VAſiantichiqual formahaueſsero 8 3

Tenaglie diferro,leggi Tanaglie . Vafo,con cui battezzò S.Lorenço

Testa,vedi Capo unſoldato dell'Imperatore detto Ro

Tirſo Martire, e fuo combattimento ,ve- mano,ſi conſerua nella Chieſa dedica

di Andochio martire.
ta al predetto San Lorenzopoſtafuo

Tomaſo Bozzio da noiſeguito nella for ri delle mura , 83

ma dell'equuleo. 35 Verghe,con lequali erano battuti i mar

Tonica di ferro infocata instrumento di tiri,che foſsero e chi ne ſcriua 45.era- .

to .

.

>
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Sto elle di più forsi, e talvne diferro. : dicole) come fosſero fatte , e àchefer

45.46.quai Chriſtiani con eſe percos- uiſſer0.62. doue ſe ne conſerui una al

: fi. allo ſteſſo. preſente,come pretiofa reliquia ,e qual

Verghe.ſpinoſe ,leggi Scorpione. foſſe la proprietà dilei.62.63.doue

Vncini chi ne faccia mentione . 65. à anco fono numerati queimartiri , i

quante coſe ſeruiſſero.8. Perſoʻl fine, quali coll'vngule furono ſcarnati,

262. quafi nel principio,come fs pof- Vrſicio riceuette crudelißimo martirio

fanodeſcriuere, equaiSanti con eßi per difeſa della fede di Chrifto. 95

patiſſero,e con quaimodi.65.la figura

poi al 67 Z Enore martiretormentatonella cal
Vinghie diferro,vediVngule .

Vngule (checon altra voce ſono chiama- Zenobijfrategli, emartiri nell'iſteſo mo?

se da Ifidore nel 6..dell'Etimologie fi- do furono afflitti.

z

daia . 82

82

FINE.

REGISTRO,

ÀABCDEFGHIKLMNOPQRSTVX :

Tuttiſono fogli , eccetto t, quale è mezzo foglio .

InRoma, Prello Aſcanio, e Girolamo Donangeli.
1

f
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